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EPPURE... UN MOMENTO FA ERANO LI"... SULLA MI HANNO GUARDATO 

PORTA DI CASA, TUTTI E TRE: GALVEZ L'E- ALQUANTO PERPLES- 

TERNAUTA, LA MOGLIE ELENA E LA FIGLIA SI. L'ETERNAUTA HA 
DETTO CHE NON MI HA 
MAI VISTO... MAI! 


MPI 
1 Sum 
7 dani 


CHE MI HA RACCONTATO, ACCA- 

DUTE... NEL FUTURO. GIA", «NEL 

7 FUTURO», UN FUTURO CHE Î0, UN 
ATTIMO FA, QUANDO HQ VISTO 

‘4 SCENDERE QUEL FIOCCO DI NEVE 


EPPURE, POCO DQ- 
PO HO VISTO ARRÌ- 
VARE | SUOI TRE 

Dy COMPAGNI D'AV- & | 
A VENTURA... 


7a ° d 


4 


9, 


re 
É === TZ = 


5 - 


NAUTA 
I PARTE 


_PART 
SECONDA 


2° oi HÉCTOR G. OESTERHELD 


NRE «e SOLANO LOPEZ BS 
: rai DIAZS 


goa È 
ce = 
Ta 


— NW 


FERRI, LUCAS E POLSKY, CERTAME 


TA. COME OGNI SERA. COME QUELLA DRAMMATICA SERA, 
x = ae Éi 
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GLI INTERROGATIVI Gl. 

RANO NELLA MIA TESTA E. 
COME UNA GIOSTRA. PRO- fusi. 
VO QUASI UN MALESSE- 

RE FISICO. 


NTE SONO RNA PER LA SOLITA PARTI. 
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SAREBBE LA PRIMA VOLTA CHE MI 
CAPITA. HO SEMPRE AVUTO | PIE- 


NON PUO' ESSERE UN'ALLUCINAZIONE... LUI, var: 
L'ETERNAUTA, ERA PROPRIO SEDUTO LI', DAVAN-Y 
TI A ME. HA PARLATO DURANTE UNA NOTTE E 

UN GIORNO INTERI: LA NEVICATA MICIDIALE, L'IN- }.. 
A_VASIONE... | MOSTRI... | «KOL».,. «LORO+... GLI 
[i IMPLACABILI «LORO»... SONO TUTTE COSE CHE 
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ERA SEDUTO PROPRIO QUI, RICORDO VEDO TUTTO GIRARE, : 
BENISSIMO. NON POSSO AVERLO SO- MA. CHE GIRARE... 4ttt \ 
GNATO... NON POSSO! "{( DE? Na A 


IMPROVVISI LAMPI D'IMMAGINI, URLA DI TERRORE, ESPLOSIONI... 
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IL TURBINE DEL TEMPO MI TRAVOLGE CON GLI ANNI DI UN FU- 


, 
TURO LONTANO, LONTANO... BASTA. 2 


UN IMPULSO PIU' FOR- 
TE DELLA MIA VOLON- 
TA' MI SPINGE VERSO 
LA PORTA. 
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DIETRO L'ANGOLO C'E' LA 
VOGLIO SAPERE... VOGLIO CASA DEI GALVEZ: SU QUE- 
CAPIRE! ADESSO, SUBITO... STO NON C'E' DUBBIO. GAL- 
0 IMPAZZISCO! VEZ C'E', ESISTE. 


!7 MI PRENDERANNO PER 
”, PAZZO... OPPURE UBRIA- 
CO. NON IMPORTA... VO- 
GLIO VEDERCI CHIARO. 


SONO STATO FUORI CASA APPENA MEZZ'ORA. NON CAPISCO COME A- 
VI GIURO CHE NON SONO UBRIACO E SO BENE VREI POTUTO RESTARE TANTO TEMPO ASSIEME A VOI, 

QUELLO CHE DICO, POSSIBILE CHE NON RICOR- EPPURE RICORDO TUTTO... ECCO, PER E- 

DIATE PROPRIO NIENTE? AVETE TRASCORSO 0- ; SEMPIO... VOSTRA MOGLIE SI CHIAMA ELE- 

RE ED ORE A CASA MIA... PARLANDO, RACCON- NA, NON E' COSI'? LA BAMBINA E' MARTA... 


WVI-RIPETO QU 
TO VI HO GIA' 
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UN PICCOLO AGGAN- 
CIO ALLA REALTA", | 
QUALCOSA COMINCIA | 
A CHIARIRSI. RIPREN- 
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IL SIGNOR FERRI E' INSEGNANTE DI INGEGNERIA, LU- 

CAS FA L'IMPIEGATO IN BANCA DA DODIC| ANNI E POL- 

SKY E' PENSIONATO. VOI, SIGNOR GALVEZ, AVETE U- 
RICA DI TRASFORMATORI. NON E' VERO? 


di 


QUESTO E' IL SIGNOR FERRI... E QUESTO E' LUCAS. HANNO L'HOBBY DELL'ELET- 
TRONICA... E, QUEST'ALTRO, INVECE, E' POLSKY, CHE COSTRUISCE VIOLI 


SENTO LA MANO DI FER- 
RI SULLA MIA SPALLA, 
INDOVINO IL SUO PEN- 
SIERO, FORSE MI CREDE 
PAZZO. E LUI INDOVINA 
CIO' CHE PENSO IO... 


NI... 


ME LE AVETE DETTE VOI, SIGNOR GAL- 
VEZ, MENTRE MI RACCONTAVATE DELL' 
INVASIONE E DJ TUTTO IL RESTO, POSSI- 
TÀ BILE CHE NON RICORDIATE PIU' NULLA? 


CERCHIAMO DI CAPIRCI. 10 NON VI CONSIDE- 
RO PAZZO. AFFATTO. FORSE, IL TEMPO 
E' LA MATERIA CHE GLI UOMINI CONOSCONO 
DI MENO..NON SAPPIAMO NEPPURE SE SI 
SVOLGE... SE SCORRE IN MODO REGOLARE 
OPPURE NO. 


PUO' ANCHE DARSI CHE, SENZA RENDERVENE CON- 
TO, SIATE RIMASTO PRIGIONIERO DI UNA DI QUEL- 
LE RARE FORME DI «CONTINUUM» SPAZIO-TEMPO... 
OH, SCUSATE QUESTA TERMINOLOGIA ASTRUSA, 
MA NON E' FACILE DIRE IN DUE PAROLE DI CHE 
SI TRATTA. PROVIAMO... 


DITE UN PO', QUELL'IN- 
VASIONE CHE, SECONDO 
VOI, JUAN AVREBBE RAC- 
CONTATO... QUANDO E' 
AVVENUTA? 


E' AVVENUTA... NEL 
FUTURO. 


FUTURO... VA BENE, FUTURO. MA CERCHIAMO Dj TENERE | 
PIEDI SULLA TERRA. QUESTO E'IL GIORNALE DI OGGI: CHE TATO TUTTO. LO DIMOSTRA IL FATTO CHE IO SO DI VOI 


TANTE COSE SENZA AVERVI MAI CONOSCIUTI, COM'E' 
Ma POSSIBILE? : 


\ STIA 
l 


NOLI 


MI ASCOLTO PARLARE COME SE 
SÌ TRATTASSE DI UN ESTRANEO, 
CHE CONOSCE PIU' COSE DI 
QUANTE IO NON SAPPIA. 
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MA RIESCO A RIPRENDERMI. 
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MOLTE... MOLTE COSE: POL- 
SKY E LUCAS SONO MORTI. 
QUI VICINO C'E' UN RAGAZ- 
ZO DEL NEGOZIO DI FERRA- 
tl CHE SI E' UNITO A 


IL TONO BONARIO, 
COMPRENSIVO DI 
FERRI MI ESASPERA: 
PER LORO IO SONO 
UN PAZZO. ORA 
CHIAMERANNO L'AM- 
BULANZA. 


VI CREDIAMO. MA ORA CAL- 
MATEVI: FUTURO 0 PASSA- 
TELNON IMPORTA. CALMA- 
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OH, NIENTE DI 
DOVETE AVER 
LO CAPOGIRO. 
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ANCORA LAMPI DI E4642 140 

IMMAGINI ATROCI [4 MM: 

MI SCONVOLGONO. {7 #7 R_D 
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DOVREI PARLARE ANCH'IO PER MOL- 
TE ORE PER RACCONTARE TUTTO 
QUANTO E' ACCADUTO, MA, TANTO... 
VOI NON MI CREDERESTE. 
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ORA VI SENTI- 
TE MEGLIO, 
VERO? 


Liù 
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UN PO' MEGLIO, SI'. SENTO COME UN... UN GRAN VUOTO i 


\ DENTRO LA TESTA... NON SO... NON SO PIU' DOVE MI TROVO. 


SCUSATE IL DISTURBO. NON CAPISCO COSA 
MI SIA SUCCESSO, 


NON VI PREOCCUPATE, ECCO, METTETEVI 
QUESTO SOPRABITO, FUORI FA FREDDO. ME &S 
LO RIPORTERETE DOMANI. 


UNA COSA RICOR- 
DO: LA MIA CASA 
NON DEV'ESSERE 
LONTANA. FORSE 


VI TROVATE IN CASA MIA... IN CA- 
- SA DI JUAN GALVEZ, SIGNORE. QUE- 
STA E' MIA MOGLIE. GLI ALTRI SO- 

NO AMICI. 


ANCORA GRAZIE E... SCUSATE, =] <& 
Ata e==7 TE 
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UNA VOCE MI RAGGIUNGE, 
ta i) 


7. 


FORSE... FORSE E' 
MEGLIO CHE TORNI 
A CASA MIA, INVECE. 


SCUSATECI VOI, ADESSO. SIAMO STATI SCOR- 

TESI NOI A NON FARVI FERMARE UN PO' IN 

CASA. NON E'.POI TANTO TARDI. TORNATE, 
GO. 


C'E' MOLTA CORDIALITA' NELL'INVITO. E POI, LO 
CONFESSO, HO UNA SORTA DI INDEFINIBILE PAU- 
RA A_RITROVARMI NELLA MIA STANZA DA SOLO. 


STAVAMO PER FARE UNA PAR- 


HO IL CAFFE' PRON- 
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SIETE GIA' IN QUATTRO. 
CON MIA MOGLIE SIA- ) 
MO IN SEI. [ma 
NA 


E VA BENE... SE VI FA PIA- 
CERE, GIOCHIAMO. 


HM rin 
‘MENTRE SALIAMO NELLA SOFFITTA, GIA' COMINCIANO LE AMICHEVOLI DI. . 


SCUSSIONI TRA FERRI E POLSKY, MA 10... 10 HO GIA' VISSUTO QUESTO MO- 
MENTO... MA QUANDO? CHI ME LO HA RACCONTATO? L'ETERNAUTA? 
Gr ; 


ANCHE LA STANZA DO- | BENE, LE CARTE DICONO CHEGIOCHEREMO FERRI, LUCAS ED I0 
VE ENTRIAMO MI PARE \CONTRO VOI TRE... ELENA, FERRI, DOVETE SCAMBIARVI | POSTI, 
DI AVERLA GIA' VISTA = i x 

ALTRE VOLTE. ru Ji 


n ME 


( SCUSATE, SIGNORE, NON CO- 
NOSCIAMO IL VOSTRO NOME. 


MI CHIAMO 
GERMAN... 


NOI E' INUTILE CHE 
CI PRESENTIAMO: AVE- 
TE DIMOSTRATO.DI CO- 
NOSCERCI COSÌ' BENE... 
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MI SEMBRA DI COGLIERE UNA LEGGERA SFUMATURA IRONI- 
CA NELLA VOCE DI JUAN GALVEZ... UNA SFUMATURA CHE 
RIACCENDE DENTRO DI ME UN IMPROVVISO DISAGIO. 


IL DISAGIO DURA POCHI SECONDI. POI MI 
ABBANDONO ALLA TIEPIDA SERENITA' 
DELL'AMBIENTE, 


GUARDO QUELL'UOMO, Li' DAVANTI A ME. COSI' L'HO AVUTO PER MOLTE 
ORE. MA SARA' VERO CHE LUI NON RICORDA PROPRIO NULLA? 


LONTANO, | CONSUETI RUMORI DEL QUAR- 
TIERE. IL MOTORE DI UN AUTOBUS... 
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.«« IL PASSO FRETTOLOSO DI UNA COPPIA 
CHE TORNA A CASA. 
2A 


FERRI GUARDA FISSO LE SUE CARTE, 
MENTRE ELENA MI FA UN LEGGERO SE. 


GNO D'INTESA, 


..» MA CREDO PROPRIO CHE APRO 
10, STASERA... 


[ SIGNOR GERMAN, TOCCA A VOI. IPP AH, GIA*, SCUSATE... 
tai 


CONTROLLO BENE LE CARTE. SONO MO- 
MENTI CHE VALE LA PENA DI GODERE, 
QUESTI. 


BENE, AMICI, NON GIUDICATEMI 
SCORTESE.., 
” 
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UN LUNGO SILENZIO. D'UN TRATTO MI RENDO CONTO CHE NON MI STANNO ASCOL- 
TANDO. GLI SGUARDI SONO TUTTI RIVOLTI ALLA FINESTRA. 
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UN LAMPO MI ESPLODE NEL CERVELLO, 


LA NEVICATA!... LA NEVI. 
CATA! RICORDO! j 
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ASCOLTATE! 
NON C'E' P|U'. 
ALCUN RUMO- 
RE FUORI. 


NEL SILENZIO, ica 
LA VOCE DI JUAN “4g %7, NO! . 
GALVEZ MI i ; DENDO QUALCO- 
‘UN BRIVIDO D i 

TERRORE. 


dell'episodio 
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TI SI AVVICINANO ALLA FINESTRA... 


10,., 10 NON RIESCO A... DIO, MA COSA STA 
SUCCEDENDO? 


'ET 


2° EPISODIO 


ORA RICORDO... RICORDO TUTTO! | 
NELL'ULTIMA FASE DELL'INVASIO- 
NE DI «LORO», SU BUENOS AIRES 
CADDERO ALCUNI MISSILI CON TE- 
STATA ATOMICA... RICORDI, FERRI? 


18 


LO SCENEGGIATORE DI FUMETTI GERMAN E' IN CASA DI JUAN GALVEZ, L'ETERNAUTA, CHE 
PERO' NON RICORDA PIU' NULLA DELL'ALLUCINANTE AVVENTURA CHE GLI HA RACCONTA- 
TO. AD UN TRATTO ACCADE QUALCOSA, | RUMORI DEL QUARTIERE CESSANO DI COLPO, TUT- 


E'... E' INCREDIBILE! 
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LA CITTA' NON C'E' PIU', SCOMPARSA NEL NULLA! ... | 
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DOVE SONO? CALMA, ELENA, SIAMO RIENTRATI IN UN NUCLEO SIAMO RIENTRATI NELLO SPAZIO- 
DOVE?! CALMA... CREDO DI SPAZIO-TEMPO... UN ISTANTE TEMPO DELL'INVASIONE DI «LORO», o 
DI CAPIRE. FA VIVEVAMO NEL 1978. ORA, IN- DEI «KOL» E DI TUTTO IL RESTO... = 
VECE, SIAMO STATI PROIETTATI ALLORA, LUCAS E POLSKY ERANO su 
NEL FUTURO, FORSE NEGLI ANNI MORTI. PER QUESTO NON SONO QUI = 
2000... FORSE MOLTO AL DI LA'. ON NOI... 
LE È ( 2 
STIXA: Ng te i: ©] 
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SAS 


UN IMPROVVISO TERRORE AT- 
TRAVERSA LO SGUARDO DI ELENA 
E MARTA. RICORDANO... 


0 L'ULTI» 
MA VOLTA MENTRE 
SFILAVA IN UN RE- o 
PARTO DI UOMINI-RO- | ih ESD 
BOT, SI ERA LASCIA- tifa DE (le 
TO PRENDERE PER ; : 
SALVARE NOI... 


UN LUNGO SILENZIO PIENO DI FANTASMI IN- STO SOGNANDO... SONO 
VADE LA STANZA. D'UN TRATTO, UN'ONDA- PREDA DI UN INCUBO... 
TA DI VENTO SEMBRA TRAVOLGERE LA 
CASA. ; 


FORSE SARAN® 

PI NO TUTTI MOR- 

TI QUANDO SONO 
CADUTE LE 


ORA RICORDO... RICORDO ANCH' 
A/ 10, JUAN... QUANDO CI NASCONDEM- 
f\ MO DENTRO QUEL DISCO VOLANTE. 


DOPO NON SO PIU' COS'E' SUCCESSO, : 
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men” SENZA L'AIUTO DEL- 
LA SAGGEZZA E DEL- 
LE RISORSE DI FERRI, 
SOPRATTUTTO. 


DOBBIAMO CONTARE SOLTANTO SULLA 
NOSTRA ESPERIENZA PRECEDENTE... ORA 
CHE RICORDIAMO, ECCO: LA NOSTRA CASA 
E' COME UN'ISOLA IN UN OCEANO DESERTO. 
PRIMA COSA DA FARE E' L'INVENTARIO 

DELLE RISORSE SU CUI POSSIAMO CONTA- 
RE QUI DENTRO. POI BISOGNERA' USCIR 
SE SARA' POSSIBILE... 


JUAN GALVEZ, L'ETERNAUTA, 
ABBRACCIA STRETTE LA MO- 

GLIE E LA FIGLIA CON UN GE- 
STO DI STANCA RASSEGNAZIONE. 


[ZINUTILE PIANGERE, ELENA. \_} 
ORA DOBBIAMO CERCARE DI S0- 

PRAVVIVERE... COME ALLORA, 
ANCHE SE ADESSO SIAMO SOLI, 
SENZA L'AIUTO DEI NOSTRI A- 
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E' NECESSARIO PROCURARCI QUALCO- BISOGNA TROVARE SUBITO IL CONTATORE 
SA DA MANGIARE. NON HO ALCUNA IN- GEIGER SISTEMATO DA LUCAS PER VERIFI- 
TENZIONE DI CREPARE DI FAME. CORAG- CARE CHE GRADO DI RADIOATTIVITA' C'E' 
GIO, DONNE. C'E' DA FARE PER TUTTI! ALL'ESTERNO. NON POSSIAMO RISCHIARE. 


ST 


ASCOLTO LA VOCE OR- 
MAI TRANQUILLA DELL' 
ETERNAUTA: STIAMO 
VIVENDO UNA SITUA- 
ZIONE CHE, FINO A PO- 
CO FA, PER ME ERA_ 
SOLTANTO UN RAC- 
CONTO, SCUOTO LA 
TESTA COME PER SVE- 
GLIARMI DA UN INCUBO. 
NON E' UN INCUBO: E-. 
LENA E MARTA SONO 
GIA' IN CUCINA, ROVI- 
STANO NEGLI ARMADI, 


MI AVVICINO ALLA FINESTRA. FUORI, A PERDITA D'OCCHIO, 
DOV'ERANO LE MIGLIAIA E MIGLIAIA DI EDIFICI DI BUENOS 
AIRES, ORA C'E' IL DESERTO. LONTANI, ALCUNI ALBERI 
CONTORTI. NON NE HO MAI VISTI DI COSI" STRANI. 


IN CHE ANNO SAREMO...? FORSE NON 
HA SENSO PARLARE DI ANNI: STIAMO 
VIVENDO UN TEMPO SENZA ANNI, SEN- 
ZA GIORNI... UN FUTURO CHISSA' QUAN- 
TO LONTANO DALLA NOSTRA ESISTEN- 
ZA DI PRIMA. 


ra 
sata 
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“7 NELL'ERBA BRUCIACCHIA- 
L/ TA DALL'ESPLOSIONE SI IN- 
* TRAVEDE ANCORA IL TRAC- 


CIATO DELLE STRADE DEL ar" 
NOSTRO QUARTIERE, E' TUT- e i 
TO QUANTO E' RIMASTO, E st 
LA', LA' IN FONDO... CHE CO0- 
SA C'E"? p suore 
€ Pani CAI 
«= a ; a” a) 4 
Ma ae ES x 
atri Pai La 


UN'OMBRA... LA' 
IN FONDO... UN'OM- 


L'OMBRA SI AVVICI- 
NA, PASSA SOTTO LA 
FINESTRA. 


MA D'UN TRATTO, COME SE IL VENTO SCONVOLGESSE 
IL PIU' PROFONDO DEL MIO ESSERE, NON VEDO PIU'. 
NE'IL CARDO, NE' GLI ALBERI, NE' LE ANTICHE STRADE. K 


pa 


MA E' SOLO UN ATTIMO, POI, JUAN APPARE IMPROVVISO 

LA REALTA' DEL PRESENTE AL MIO FIANCO CON LA SUA 

MI SI PARA DAVANTI CON. VOCE TRANQUILLA. 

TUTTA LA SUA ATROCE E |- e 
NEVITABILE CHIAREZZA. RRARDATE PO' COS 


YLA MIA VITA E' FINITA... 


HO PERDUTO TUTTO: LA- 
VORO, AMICI, TUTTO... 


{ TUTTO PERDUTO. 


E' UN CARDO... UN CARDO | 
PORTATO DAL VENTO, SOL- 
TANTO UN CARDO, 


Li \ 
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IN UNA CASSA HO SC0- 
PERTO LA MIA CARABINA 
CALIBRO 22 E IL COLTEL- 
LO DA CACCIA. QUESTO 
E' PER VOI, PRENDETE, 
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LO SEGUO PER LE SCALE 
COME UN AUTOMA. 


ZERO, SEMPRE 
ZERO! POSSIA- 
MO APRIRE LA 


ORA REGOLIAMO IL CONTA-) 

TORE GEIGER PER MISURA- JE 
RE LE RADIAZIONI, ECCO... £ 
FATTO, ANDIAMO! 


VA 


AZA 
IN QUI SEGNA ZERO. VE-\ 
DREMO ALL'ENTRATA. 


IL BATTENTE QUASI SFUGGE 
DALLE MANI DI JUAN. 
se 


UNA RAFFICA DI VENTO, IMPETUOSA, GELATA, PENE- RESSE 
TRA DALL'ESTERNO, A STENTO, CON LO SFORZO DI dt 
TUTTI E DUE, RIUSCIAMO A RICHIUDERE LA PORTA. 
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NEL CIELO, BRANDELLI DI NUBI 
QUANDO IN QUANDO LA LUNA, 


NON C'E' MAI STATO UN VENTO COSÌ' DALLE NO- 
STRE PARTI. E' COME SE IL CLIMA FOSSE CAMBIA- 
ATO, ABBIAMO BISOGNO DI COPRIRCI. MARTA, CERCA-A === ° 

À CI — a i = n: 


EI 


SU IN ALTO, 
COPRONO DI 


Ge ——° 


ASCOLTATE! .. 


SENTITE ANCHE 


i Le =27ALTRO CHE MA- 
= GLIONI, CON UN 
zz 2, VENTO COSÌ... 


À i 
LE RAFFICHE RABBIOSE, CHE COLPI. dd 
SCONO LA NOSTRA CASA, PRODUCONO 
UN LAMENTO CHE DA' | BRIVIDI, . 


ORA SENTO ANCH'IO, $l'.., E' COME 
UN GALOPPO DI CAVALLI. 


‘E' L'URLO DEL \ NON PARLO 
DEL VENTO. A- 

SCOLTATE ME- 

GLIO. < 


NON CREDO. TROPPO PESANTE PER ESSE- 


VENTO. CHE RE DI CAVALLI SOLTANTO, 


C'E' DI STRANO? 


e ea 


3 4488 
= Uh, È 
IL CUPO GALOPPO SI AVVICINA INSIEME AL FURIO-- 
(A) SO LATRARE, SFIORA LA CASA, SI PERDE LONTANO. 


C FUORI, ORA C'E' SOLO IL FISCHIO DEL VENTO. 
[eta gara i = {IV 


PARE CHE VI SIANO ANCHE V) 
/\ DEI CANI... SENTO DEI LA- 
4 ÀTRATI. 
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ECCO QUALCOSA 
PER COPRIRVI, 
JUAN, 


MEGLIO USCIRE QUANDO 
SARA' TORNATA LA LUCE DEL 
GIORNO. E' UN'IMPRUDENZA 


TI... DOVE ACCADONO COSE 
STRANE, INCOMPRENSIBILI, 


UN TONFO CONTRO LA 


PARETE POSTERIORE 


FA TREMARE LA CASA, 


E CHE SUCCE- 
DE, ADESSO? 
COSA PUO' ES- 
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MA CHE STATE FACENDO, 
GERMAN? SIETE IMPAZZITO? 
NON SAPPIAMO ANCORA COSA | 
CI SIA FUORI, DOBBIAMO TE- 
NERE TUTTO CHIUSO FINCHE" 
NON POTREMO VERIFICARE 


CORRO AD APRIRE LA FINE- 
STRA PER GUARDARE. 
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E COME UN BUE! 


SCUSATE LA MIA IRRUEN- 
ZA, GERMAN... ANZI, SCU- 
SA... DIAMOCI DEL «TU», 
FAI PARTE DELLA FAMI. / 
GLIA ORMAI. NO? 


STAVO PER COMMETTERE UNA 
PERICOLOSA SCIOCCHEZZA. 


LA CORDIALITA' DI 
JUAN MI PIACE, MI 
DA' CORAGGIO. MI 
SENTO DAVVERO 
PARTE DELLA FAMI- 
GLIA, CON TUTTE LE 
MIE FORZE E | MIEI 
SENTIMENTI, FORSE... 
FORSE, NOI QUATTRO 
SIAMO | SOLI SOPRAV- 
VISSUTI NEL DESER- 
TO SPAZZATO DAL 
VENTO. 


UN PO' DI TEMPO 
PER ADEGUARSI A 
QUESTA CONTI. 

NUA LOTTA PER SO- 
PRAVVIVERE. 


RAGGIUNGO JUAN IN SOFFITTA. 


I/HO QUI UNA CERTA QUANTITA' DI LAMI- 
NE D'ACCIAIO E FIL DI FERRO, TENTIA- 
MO DI FARE ARCHI E FRECCE: UNO PER 
[ie — — eno 


DODICI DADI PER 
BRODO... PRENDI È 
NOTA DI TUTTO, 4 


TROVO UN'IMPROVVISA CALMA NEL 
SENTIRE LE VOCI DI ELENA E MAR- 
TA CHE FANNO L'INVENTARIO IN 
CUCINA, TRANQUILLE, COME SE 
FOSSE COSA DI TUTTI | GIORNI, 


SEI BARATTOLI DI PI- 
SELLI, QUATTRO DI 
POMODORI... 


n 


dal 


ire roi 


PAAEZBNT GERMAN, VIENI PA 
MISI A DARMI UNA JE 


TO DIRE. 


Trend 
= 


IL «LABORATORIO» DELLA SOFFITTA, LE 
RISORSE E L'ABILITA' DI JUAN L'ETER- 
NAUTA, TUTTO MI AIUTA AD ENTRARE 
IN UNA REALTA' CHE POCHE ORE PRI- 
MA CONOSCEVO SOLTANTO PER SENTI. 


VA I[cHE TE NE PARE?) 


JUAN E' IMPAZIENTE DI COLLAU- 
DARE IL PRIMO ARCO. 


W MAI VISTE JE- 
NE DA QUE- 
STE PARTI, 


HO ANCHE DELLE SBARRETTE 
DI DURALLUMINIO: OTTIME PER 
FARNE DELLE FRECCE. 


D (i: 
27 I 


L 1 
e ' SÌ AVVICINA SEMPRE PIU' 
«Cn ALLA CASA. 


i PDCI 5 s « 
UN'OMBRA AL DI LA' DEI CESPUGLI, PASSA COME UN LAMPO. 
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N. 28/1978 


LE NUBI TORNANO A CO- 
PRIRE LA LUNA. 


-_ 


PZ FORSE LO STANNO Joe 


INSEGUENDO. 


fa. he ilisri PSE RT 
PE 7 verrei Z pn 


” 


f? Da - | 
VANCORA IL LA- 
BB. TRARE DEI CA- 


TL TONFO CONTRO LA CASA, LE RISATE DI POCO 
FA, IL LATRARE DEI CANI... E' CHIARO CHE FUORI 
C'E' VITA... C'E' ANCORA VITA. PENSO CHE NON 
CI DEV'ESSERE MOLTA RADIOATTIVITA'. SE C'E' 
STATA, DEV'ESSERSI ESAURITA DA TEMPO, 


LE RISATE E | LATRATI SI ALLONTANANO, 
SI PERDONO NEL BUIO DELLA NOTTE. 


MEGLIO CONTINUARE AD AL-\ 
LENARCI CON L'ARCO, CI SA- 


PERFINO ELENA TIRA MEGLIO DI 
ME, UN PO' MORTIFICATO ME NE VA- 
{DO VERSO LA FINESTRA. 


ORA TOCCA A ME. LA FRECCIA MI 
SCAPPA DALLE MANI E... 


ANCHE LA PICCO- 
LA MARTA FA 
CENTRO. 


L'ALBA DOVREBBE ESSERE VICI-J 
NA, ORMAI.., MA... - 3 


BE'.., CREDO PROPRIO 
CHE DOVRO' ALLENAR- 


li —_- 


gir 


JUAN! VIENI A VEDE- 
RE, UNA ROCCIA SI 
MUOVE! ° 
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i 


Maio 


È 


SEI PROPRIO SICURO DI A- 
VERLA VISTA, GERMAN? 
CON TUTTO QUEL VENTO, 
QUELLA FOSCHIA... 


NI 


_ 


E ECCOLA... ECCOLA (= 
LA' IN FONDO! STA 


Sl', LA VEDO ANCH'IO. 
FORSE... FORSE E' UN 
«GURBO», UNO DI QUEI 


Na GIGANTI... 


MA NON E' LA PRIMA VOLTA CHE L'ETER- 
NAUTA SÌ TROVA DI FRONTE A UN PERICO- 
CORIO! GRANDE DELLE POSSIBILITA' U- 


ABBIAMO AVUTO A CHE FARE PAREC- 
CHIE VOLTE CON QUEI MOSTRI... C'E' 
SEMPRE ANDATA BENE, BASTA GIRA- 


IL GRIDO DI ELENA MUORE IN UN 
LUNGO SILENZIO. 


SULLE NOSTRE FACCE, IL TER- 
RORE DI SEMPRE, TUTTE LE NO- 
STRE ARMI SONO UNA CARABINA 
22 E GLI ARCHI CON FRECCE. 
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IYMEGLIO NON PEN- 
SARCITROPPOE WF 
CONTINUARE A FAR-|hGi 
CI LA MANO CON 

I L'ARCO. VIENI, | 
GERMAN, CONVIE- / 
NE CHE RIPROVI. / 


ECCO... LA' IN ALTO. 
ORA L'HA COPERTA U- 


X 
LO IENVA VEDERE] NA NUBE. STA RIAPPA- 


RENDO... ECCOLA! 
mA où 


TAX | Ò 


JUAN! INCREDIBILE! 


ME 


LZZZZZZZZAA E, 


MENTRE PERCORRE IL CIELO, RUOTA LENTAMENTE 
SU SE STESSA, RIFLETTENDO | RAGGI DELLA LUNA: U- 
NO SPETTACOLO IMPONENTE CHE TOGLIE IL FIATO. 


D'UN TRATTO SULLE 
LENTI APPARE L'IMMEN- 
SA ASTRONAVE. 


CON UN SENSO DI SGOMENTO NON POSSO NON PENSARE AL- 
LE STRAORDINARIE RISORSE E CAPACITA" DI COLORO CHE 
L'HANNO COSTRUITA E CHE ORA DOMINANO IL NOSTRO PIANE- 
TA. SIAMO IN BALIA DI FORZE SCONOSCIUTE E SOVRUMANE. 


28 


» #Syeag= PUO" ANCHE DARSI CHE 


sel FORSE E' L'ASTRO- L'ASTRONAVE SCOMPARE DIETRO LE NUBI, 
NAVE DI «LORO»... LA' IN FONDO, OLTRE L'ORIZZONTE. 
44, 4 AL italia 
% / ‘ SIA UNO DI QUEI SATEL- 
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LITI... UN «SATELLITE - @ 
MORTO», COME DICONO. vi 
CHISSA' DA QUANTI SECO- fio. VARE 
LI STA NAVIGANDO NEL yy! & “A 
ATA 
ar‘ SÌ 


7 “hi 


0) 


gio 


CE 


EM 


CHI LO SA? PUO' ANCHE ESSERE... 
OPPURE CI SONO STATE ALTRE 
INVASIONI SULLA TERRA DURAN- 
DITE... DURANTE IL FUTURO, 4 


(A 


IL TERRORE CHE E' NELLO 
SGUARDO DI TUTTI, IL TER- 
RORE ANCESTRALE DELL'UO- 
MO DELLE CAVERNE DI FRON- 
TE AL MISTERO. i 


TORNIAMO A SENTIRE LA NOTTE SULLA TERRA. IN 
LONTANANZA, IL PESANTE GALOPPO, LA RISATA DI- 
fl SUMANA, IL LATRARE DI UNA MUTA DI CANI, IL TERRORE. 


QUESTA NOTTE... LE ALTRE, © = "E" L'ALBA, GERMAN, PREPA-E= 
TUTTE LE NOTTI COSI', SEM- = RATI, TRA POCO DOBBIAMO 
PRE COSÌ". RIUSCIRO' AD ADAT- \ àì sE="" 
TARMI... A SOPRAVVIVERE? = 


) 
v 


a Fine dell'episodio _:. 


L'ETERNAUTA 


PARTE SECONI 


D 
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L'ETERNAO 


SECONDA 


3° EPISODIO 


LO SCENEGGIATORE DI FUMETTI GERMAN E' IN legis alecnti e ln 

TRATTO UN'O IDATA ti LE TUOSA DI VENTO “UNA 9 \ gar — — ge CON LE L ] LBA IL PAESAG 
TRATTO UN'ONDATA IMPET 1 UNA IZArc a DOLOEOITALA 5 
RISATA DISUMANA, IL LATRARE DI UNA MUTA DI biegtazanat& Si A TC A GIO APPARE IN TUTTA LA SUA DESO- 
CANI. LA PRIMA DI TANTE NOTTI DI TERRORE... [fifa AZZ TAZIONE PERDITA D'OCCHIO 


LE LINGUE D'ASFALTO DELLE STRADE 
COSTEGGIANO GRANDI QUADRATI DE - 
SERTI, GLI ISOLATI DELLA CITTA' CHE 
NON C'E' PIU'. AL POSTO DELLE CASE, 
«SOLTANTO UN'ERBA DURA; RIGIDA E 
QUALCHE CESPUGLIO. 


—_—— 


UNA VEGETAZIONE BEN 
DIVERSA DA QUELLA DI PRIMA. 
IL CLIMA E' CAMBIATO, MOLTO 
CAMBIATO. 


0089 IVIT... FUIT! L 
mista, TRIVIRINITI fl 


Br: 


UN UCCELLINO! SEN- 
TITE, IL TRILLO DI UN 
À mUCCELLINO! 


S /YYS 
jj 


"ee 


tm 


PER UN ISTANTE TUTTI CI SCOPRIMMO UN SOR- 


RISO SUL VOLTO. IL TRILLO DELL'UCCELLINO SEMBRA CAN- 


CELLARE D'UN TRATTO IL RICORDO DEI 
TERRORI DELLA NOTTE: LA RISATA DISU - 
MANA, IL LATRARE DEI CANI, L'APPARI- 
ZIONE DELL'IMMENSA ASTRONAVE. 


Po iniliiiiii 


ANDIAMO, GERMAN, NON 
PERDIAMO PIU' TEMPO: DOB- 
BIAMO USCIRE AD. ESPLORA- 
RE IL NUOVO MONDO, 


ECCOLO, EC- 
COLO LA"! 


2A 


VESSIMO TARDARE UN PO'. 
è CHIUDETE BENE TUTTO. 
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O 


- SI', PA- 
PA', NON A- 
PRIREMO PER 
NESSUN MO- 
TIVO. 


UNA NUOVA VERIFICA CON IL DETECTOR GEIGER | [af VAI, 
SEGNA ZERO. NON VI SONO RESIDUI DI RADIAZIO- | {44477} AGG ANIMA 40 
NI NUCLEARI. POSSIAMO USCIRE TRANQUILLI. MA, 


IMPAZIENTI, CI MUOVIAMO IN QUEL 
DESERTO, ABITATO FINORA SOL - 


TANTO DAI RUMORI DELLA NOTTE 
BUONA FORTUNA, PAPA"! TRASCORSA. 
TORNA PRESTO! 


ANDIAMO UN PO' A VEDERE 
DIETRO LA CASA CHE COSA 
PUO' AVER PROVOCATO IL 

COLPO DI STANOTTE. 


E' STRANO! LE CIVETTE VEDO- LV MOSTRUOSO! E' CHIARO, IL PIPISTRELLO SI E' 

| NO ANCHE AL BUIO. COME PUO ee APPESO AL COLLO DELLA CIVET- 
ESSERE FINITA CONTRO IL TA PER SUCCHIARLE IL SANGUE 
muro? - E TUTTI E DUE SONO FINITI CON- 


OH, GUARDA... UN PIPISTRELLO. | 
«| TRO IL MURO. MAI VISTO NIENTE | 
| 


SAD EDEN 
p ni 33 A rl 7 

2 . — e n; 
HA IL VENTRE GONFIO DI SANGUE. vo 
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SAPEVO CHE | PIPI- 
STRELLI SI ALIMEN - 
TANO SOLTANTO DI 


CE NE SONO ANCHE 
CHE SUCCHIANO IL 
SANGUE AL BESTIA- 
ME, NEL CHACO. 


BE', CHE 
TI SUCCEDE, 
ADESSO? 


L'AMBIENTE NUOVO CHE CI CIR- 
CONDA... MI RIEMPIE DI SGOMENTO, 


20 


Gil! Cip! 
c Ai Pan 20090 


f_DEV'ESSERE UN PIPISTRELLO 
DELLE ZONE TROPICALI. MA 
NON SAPEVO CHE ATTACCAS- 
\ SERO ANCHE GLI UCCELLI... dl 


binibijii 


x 


SP E' TALMENTE TUT- N/ ; 

TO cosl' DIVERSO... IN PATAGONIA 0 SULLE ANDE E' C0- 
ANCHE L'ERBA. MAI SI'. IL CLIMA E' CAMBIATO COMPLE- 
VISTA COME QUESTA./ TAMENTE QUI DA NOI. 


DOBBIAMO ESSE- 
RE PRUDENTI, JUAN. 
NON SI SA MAI. 


E' COME SE, D'UN TRATTO, SENTISSI RESPIRARE AT- TRA GLI ARBUSTI, UNA SCU- 
TORNO A ME LE MIGLIAIA E MIGLIAIA DI ESSERI UMA- RA-FORMA GEOMETRICA. 
NI ORA SCOMPARSI. 7 
TA 4; caga 
e % 3 È i a 


TUTTA 
UNA CITTA' 
SVANITA NEL 

NULLA... 


/ FORSE IL 
MONDO IN- 
TERO. 


UN AUTOBUS, CERTO. QUI 
NELL'ANGOLO DELL'AVENIDA 
C'ERA UN AUTOBUS, RICORDO... 
QUANDO COMINCIO' LA NEVI - 
CATA MICIDIALE, MORIRONO 
TUTTI. 
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IL MONOBLOCCO “OP i È 
DI UN MOTORE DIESEL, | 4), Ò 
f UN CAMION, O FORSE UN 3 2 5 î gt 


AUTOBU 


R\ 
La } LA 


a m 7 
ZRMADI 4; AE 
SORTE 


L'ANTICO TERRORE PASSA D'UN TRATTO NEGLI OCCHI DI 
JUAN GALVEZ, L'ETERNAUTA. 


ERANO APPENA LE NOVE QUAN- 
DO STAVAMO GIOCANDO A CARTE. 

NON SONO TRASCORSE PIU' DI DIECI, 
‘\ DODICI ORE... 


iena) 


slo riale soi - 
ERRE SI - 


Lo 7. 

ORA MI TROVO IMMERSO IN UN TEMPO SEN- 
ZA ORE, IN UN MONDO ANCORA IGNOTO, 
NEL QUALE BISOGNA LOTTARE PER S0- 
PRAVVIVERE. DIFFICILE ABITUARSI. 


MI SENTO ANCORA ADDOSSO LA VITA DI 
PRIMA, | MIEI AMICI, IL-MIO LAVORO. IL 
NULLA DI QUESTI ISTANTI MI SPAVENTA, 


NON SI SPIEGA ALTRIMEN- 
STO PENSANDO CHE TI UNA DISTRUZIONE COSÌ' 
| DEV'ESSERE STATA] | TOTALE: |L MONDO SEMBRA RI- 


UN'ESPLOSIONE SUPE- DOTTO A UN IMMENSO À 
RIORE A QUELLA ATO. ENSO DESERTO 


x 
1 NON SO COSASI PO- \, 
| TRA' TROVARE DI U- { © 
TILE IN QUESTO IM- 
IMENSO CIMITERO. 


CAPISCO QUALI POSSANO ESSERE | 
TUOI PENSIERI IN QUESTO MOMENTO, 
GERMAN, MA E' VIETATO PENSARE. Mai a 

DOBBIAMO SOLO ANDARE A CACCIA. te Ga 


LR 
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QUANDO CADDE LA NEVICATA MICIDIA- 
LE, TROVAMMO NEGOZI, MAGAZZINI 
CON VIVERI E MEDICINALI. MA ORA NON 
C'E' NIENTE. PROPRIO NIENTE. 


JUAN! 
GUARDA! UN NIDO 
DI «HORNERO». 


UNA LEPRE E' APPARSA IM- 
PROVVISA LI' VICINO. 


4 cha di i; 9 f 
CARNE PER LA NOSTRA SOPRAVVI- 
VENZA... 


/ FORSE SI SARA' SALVATO QUALCHE 


DEPOSITO SOTTERRANEO. MA CHI RIE- 
SCE A TROVARLO? DOVREMMO SCAVA - 
RE... NIENTE DA FARE, GERMAN. DOB- 
BIAMO CONTARE SOLTANTO SU NOI 
STESSI E SUL POCO CHE ABBIAMO. 


POSSIBILE CHE NON SIA RIMASTO IN 

PIEDI NEPPURE UN RUDERE?... | MU- 
RI PORTANTI DI UNA CASA Q | PILA- 
STRI DI UNA FABBRICA? 


È' DIVERSO DAI SOLITI. IL FANGO E' 
PERFETTAMENTE LISCIO, UNIFORME... 
| FORI PER ARIEGGIARE L'INTERNO, 
DUE ENTRATE. MOLTO DIVERSO DA 
QUELLI DI PRIMA. 


GLI ANIMA- 

LI HANNO AC- 

QUISTATO DIMEN- 
SIONI E INTELLI- 
GENZA: SUPE - 


7; 


LA MIRA E- 
A GIUSTA. MA 
S'E' MOSSA. 


D'UN TRATTO UN'OMBRA PIOMBA DAL CIELO. 


TARE CON | MIEI OCCHI: LA LEPRE 
RIESCE AD EVITARE UNA SECONDA 
PALLOTTOLA CON UN BREVE, FULMI- 
NEO MOVIMENTO. 


ORA L'AQUILOTTO STA GUARDANDO VER- 
RI NOI, QUASI SCEGLIENDO IL BERSA- 


NON HO IL TEMPO i I, - E e, 
DI DIFENDERMI. |, Ò Je {UN DOLORE LANCINANTE ALLA FACCIA. fine 
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paz 
SI 


STAI FERMO UN ATTIMO, 
TI DEVO DISINFETTARE. 


QUILOTTO E' COSÌ" AGGRESSIVO. 
SONO LE CONSEGUENZE DI PRO- 
FONDE MUTAZIONI AVVENUTE 
NELL'ISTINTO E NELLE CAPA- 
CITA' DEGLI ESSERI SOPRAVVIS- 
SUTI. HAI VISTO IL NIDO DELL' 
«HORNERO» CHE CAPOLAVORO 
D'INGEGNO? 


E' UNA LOTTA IMPROVVISA, RAB- 
BIOSA. MI SENTO TRAVOLTO. 


POTEVO FA 
VERSAMEN 


Va ORA COMINCIO A CAPIRE co-\\ 
S'E' ACCADUTO: DEVE ESSERCI 
STATA UNA GRANDE ESPLOSIONE 

CHE HA FATTO TABULA RASA DI 
TUTTO. LE RADIAZIONI HANNO 
PROVOCATO PROFONDE MUTA- 
ZIONI IN QUEGLI ANIMALI CHE 
SONO RIUSCITI A SOPRAVVIVERE, 


7: 
f E RUMORI DI STANOTTE? LA 
RISATA DISUMANA? IL LATRARE 


DEI CANI? 


NON SO, GERMAN. 
FORSE SIAMO STATI 
IMPRUDENTI A MOSTRAR- 
CI IN GIRO. LA MASSA NE- 
RA CHE ABBIAMO INTRA- 
VISTO STANOTTE POTE- 
VA ESSERE QUELLA DI 
UN MOSTRO GIGANTE. 


SCUSAMI, MA NON 


PER POCO NON 
MI STRAPPA GLI 
OCCHI. 


RE DI- 
REG 


() 
% 


(A a % 


> AE 
(> 4 = | 


[ 


-— SS” 


ATTACCATO LA CIVETTA, ECCO PER- 
CHE' QUELLO STRANO PASSERO CANTA 
COME UN CANARINO, ECCO PERCHE' LA LE- 
PRE POSSIEDE RIFLESSI TANTO FULMINEI 
, DA EVITARE SEMPRE LE PALLOTTOLE. 
L'AQUILOTTO HA AVUTO LA MEGLIO 
SOLO LERdNE, L'HA ASSALITA AL- 


DOVE PENSI 
DI ANDARE, 
ADESSO? 


È pl de 
4 
p % [LA 274, A 
î E ZIA] 


AL DI LA' DELLA BARRIERA DI CESPUGLI, IMPROVVISO 
APPARE L'ORIZZONTE. 


ORA E' L'UOMO PRIMITIVO CHE, TRA GLI ITINERARI POSSIBI- 
LI, SCEGLIE PER PRIMO QUELLO CHE PORTA VERSO L'ACQUA. 
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NON DOVREBBE ESSERE 
LONTANA. 


I = S Î 
CL FA 
- # 
MA IL FIU-? ERA LA' IN FONDO, 
ME... IL FIU- NE SONO CERTO. 
ME, DOVE ORA NON LO SI VE- 


E NEPPURE. 


LdISA 
nil EPS Silva 


alia a 4 aa 


e 


e 
So È 
E ST rerotte 
dal» 


QUI LE CASE HAN-\7 (WA (SÒ 
NO RESISTITO. de Ae 


SS 


v 


vi ci 


RIPARATE DALL'ALTO ARGINE DEL FIUME, ALCUNE ABITAZIONI SONO SFUGGITE IN 
PARTE ALL'ONDATA DELL'ESPLOSIONE. F i 


GL BILETAMG A CORRERE, IMFAZIENMe IL FUNE L'ENTE RAQGIUNGIAMO LUL 
ERCI. F GIMINI I ° 
| IL RIO DE LA PLATA, UN FIU- LONTANO, DAVANTI A NOI. TIMO ARGINE. 


ME IMMENSO... E' SCOMPARSO. 


FORSE 
PIU' AVANTI. 


Idi AA 
NA MS 


Vi EIA It 
(9 \\ 
Vie , Di DÎÎ 
ERA ATI CI PAREZZZA e 
i e ra ni nasa 


GELLAR 
PLL 


N. 30 / 1978 


NON C'E', IL RIO DE LA FORSE L'ESPLOSIONE HA 
PLATA NON C'E' PIU"! PROVOCATO UN ABBASSAMEN- 
TO DEL LETTO DEL FIUME. 
GIUREREI CHE SCORRE LA' IN 
FONDO, DIETRO QUEGLI 
SPUNTONI DI TUFO. 


he 


dg (AL LA 


IMPROVVISO U un ROMBO| 


== ELI 


RESTIAMO COME AFFASCINATI DALL'APPARI- UN GEMITO NON LON- 
ZIONE. GIRA LENTAMENTE SU SE STESSA RIFLET- TANO. 

TENDO | RAGGI DEL SOLE E PASSA SU DI NOI RA- 
PIDA, LONTANA ANNI-LUCE DALLA NOSTRA ESPE- 


RIENZA: UN VEICOLO DI ALTRI CIELI. 
FEZ 


SULLE ROC- 
CE, SOTTO L' 
ARGINE! 


CHISSA' DA 


DOVE VIENE.. 
SUSE DOVE DE, 


LA STESSA CHE ABBIAMO VISTO 
LA NOTTE SCORSA... 


E' UN CUCCIOLO. SI 
EA LAMENTA... 


MA ALLE NOSTRE SPALLE LA |S 
STRADA E' SBARRATA." Cia 
sr 


NIENTE DA FARE. | 


I CANI SONO APPARSI IN SILENZIO DA TUTTE LE PARTI. 
CI FISSANO. 


HA QUALCOSA IN GOLA CHE 
GLI FA MALE. FORSE UN OSSO. 
GLIELO VADO A TOGLIERE. 


SEI 
JUAN? FER- 


DA 


LA CAGNA TI FARA' A PEZZI. RI - 
CORDATI L'AQUILOTTO. FERMATI, 
TORNA SU. MI DISPIACE PER IL CUC- 
CIOLO, MA NON POSSIAMO CORRE- 

RE RISCHI. 


HAI RAGIONE, 

GERMAN. MEGLIO |& 
LASCIAR PER- 
DERE. 


CERCHIAMO DI ANDARCE- 
NE DALL'ALTRA PARTE. MUO- 
VIAMOCI LENTAMENTE. 


7 3 a 
ALTO, SU UNA ROCCIA, FORSE IL CAPO 
DELLA MUTA. 
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CON GESTO DECISO, JUAN SI LASCIA SCI- 
VOLARE LUNGO LA SCARPATA. 


E' CHIARO: CI CHIES 


{DONO AIUTO PERIL 
CUCCIOLO. MEGLIO 
RISCHIARE. 


GEME ANCHE LUI, RIPETENDO 
IL VERSO DEL CUCCIOLO. SEM- 
BRA CHIEDERCI QUALCOSA. 


SI"... HA UN PICCO- | LA CAGNA SI AVVICINA DIMENANDO 
LO OSSO CONFICCATO Li LA CODA, FESTOSA. 


NELLA GOLA. 


VAI DALLA MAM- —. 
MA, PICCOLO, VAI... 
ECCO FAT- 
TO, GIOVANOT- 
TO. ORA TI SEN- 
TIRAI MEGLIO, 


a 4 | 
E I 


a ez i - DI , È 
7 = NM 
3 LLRS SOLO IL CAPO SI SOFFERMA UN ATTIMO: SEM- 
= ZON BRA VOLERCI RINGRAZIARE. NEL COMPORTA- 


DAI 


{ LA MADRE LO AFFERRA DELICATAMENTE E SI ALLONTANA. CON “MENTO DI QUEI CANI E' EVIDENTE UN QUAL - 
| LEI, ANCHE GLI ALTRI CANI SCOMPAIONO, _ COSA DI UMANO CHE SGOMENTA. 


POCO DOPO, | LATRATI DEI CANI SONO PUO' ANCHE DARSI CHE - 
SOLTANTO UN'ECO LONTANA. VI SIANO RIFUGIATI ESSERI 
UMANI. NON SI SA MAI. 


BE', POSSIAMO DIRE CHE CI SIA- 


STAI ATTENTO, 
JUAN. MUOVITI CON 
PRUDENZA, 


D'UN TRATTO 
JUAN SI FERMA, 
GRIDA. 


QUEI MOSTRI GIGANTESCHI CHE NOI CHIA- 
MIAMO «GURBOS»... ORA TI PUOI FARE 
UN'IDEA DELLE LORO DIMENSIONI, 


eu de, x 
cain N SONO | «GURBOS»!... SONO LE ORME DI N 


ci 


LI' PER LI' NON VEDO NIENTE DI STRAORDINARIO. POI 
HA TERRENO DELLE FOSSE REGOLARI, TUTTE 


NELLA DIREZIONE DALLA | 
_QUALE SIAMO VENUTI NOI. / 


ÙU 


L'ETEO 
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(a 


o 


SECONDA 


DEA 4 
4° EPISODIO DICI 
vi HÉCTOR G. OESTERHELD S*-. 


e SOLANO LOPEZ 


CON LE LUCI DELL'ALBA IL PAESAGGIO APPARE IN 
TUTTA LA SUA DESOLAZIONE, AL POSTO DELLE CA- 
SE, SOLO ERBA E QUALCHE CESPUGLIO. GERMAN E 
JUAN GALVEZ, L'ETERNAUTA, ESCONO AD ESPLORA- 
RE IL NUOVO MONDO, IMPROVVISA NEL CIELO COMPA- 


RE E SCOMPARE UN'ASTRONAVE, POI | LATRATI DEI 2 [TL RITORNO VERSO CASA DIVENTA UNA el 
CANI RICHIAMANO LA LORO ATTENZIONE... INFINE SUL [°& FOLLE CORSA SULLE ORME DEL MISTE- [AS 
TERRENO QUELLE TERRIBILI FOSSE REGOLARI... pesta RIOSO «GURBO», IL MOSTRO GIGANTESCO. 94 


SBRIGATI, GERMAN! UN ULTIMO GROVIGLIO DI CESPUGLI 
| CI NASCONDE LA VISTA DELLA CASA 
en DA DOVE SIAMO PARTITI POCO FA. LE 
3 ORME DEL «GURBO» CONTINUANO IN 
QUELLA DIREZIONE. 


\N 


eZ 


e 


94 
=. 
egg A 


- 972 


ì LAV IA i ERETTI 
n” / IU! 


FACCIO DEL MIO MEGLIO, MA HO GIA' 
IL FIATO GROSSO, JUAN È' ALQUAN- .. 
TO PIU' AGILE E GIOVANE DI NE... 


SÌ FERMA D'UN TRATTO. UN URLO, 


=> 


CI AVVICINIAMO SENZA UNA PAROLA. IL «GURBO» E' PASSATO DI LA", ATTRA- 
VERSANDO LA CASA, COME SE | MURI FOSSERO DI CARTONE. 


MIA MOGLIE... MIA FIGLIA... 
DOVE SONO? er 


A | 
UN ATROCE INTERROGATIVO 
SENZA RISPOSTA. —. 


COME AUTOMI COMINCIAMO A RIMUOVERE TRAVI E MATTONI CON LA 
CERTEZZA CHE, DA UN MOMENTO ALL'ALTRO, CI TROVEREMO DI FRON- 
TE Al CORPI INSANGUINATI DI ELENA E DELLA PICCOLA MARTA. 


IL VENTO SEMBRA UN LAMENTO FUNEBRE, NES- 
SUNO DI NOI DUE HA IL CORAGGIO DI CONFIDA- 
RE ALL'ALTRO IL PENSIERO, L'UNICO CHE 0C- 
CUPI LA NOSTRA MENTE. 


LA"... LA' IN FONDO... 
GUARDA, GERMAN! 


NON VEDO NULLA. PER UN ATTIMO PENSO CHE 
JUAN SIA IMPAZZITO DAL DOLORE. 
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SONO LE LOR 


RENO. SONO SCAPPATE! 5 


A 


ECCO, GUARDA! QUESTO E' UN 
BRANDELLO DELLA GONNA DI E- 
LENA. 


$I', LE LORO ORME RISALTA- 
NO CHIARE, IN DIREZIONE DI- 
VERSA DA QUELLE DEL «GUR- 
BO», Im 


SONO SCAPPATE VER- 
SO QUEI CESPUGLI. 


g7 


Fi 


Y 


<: 


RAMI ROTTI, ERBA CALPESTATA, | 


P—d 


Pf QUI FINISCONO, NON CONTI- 
N NUANO PIÙ' DA NESSUNA PARTE. 


POSSO DIRE SOLO CHE ERANO IN MOLTI. SI VEDE 


SE SOLLEVATE DAL SUOLO, 


CHI? 
ESSE 


= 


CHI PUO' 
RE STATO? 


" "7 . SH vor 


FAN -* Lì ul ES 


Simo . 


ALLE NOSTRE SPALLE UN 
RUMORE DI RAMI SPEZZATI. 


7 PRESTO, GERMAN... VERSO LA SCAR- 


PATA DEL FIUME... PRESTO! 


F 


‘4 


ORSE, RAGGIUNGENDO QUALCHE GROTTA, POTREMO SALVARCI. 


CI GETTIAMO IN UNA COR- E = 
SA DISPERATA. e” 


7 R) ®, dal 


fu 
TA, 


LA RIVA DEL FIUME E' ANCORA LONTANA. TROPPO LONTANA. 
DIETRO DI NOI SENTIAMO IL CUPO GALOPPO DEL MOSTRO 
CHE AVANZA... SEMPRE PIU' VICINO, 


"IN FREF- € 
JUAN. 
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| JUAN TORNA INDIETRO. 


VAI, NON FERMAR- 
TI... SALVATI, JUAN! 

HO UNA STORTA AL- 
LA CAVIGLIA, NON 
POSSO PIU' COR- 
RERE. 


ci 


RIOSI, APPAIONO MINUSCOLI DI FRONTE 
AL BESTIONE, MA LO ATTACCANO U- 


GUALMENTE, DECISI, 


—_ Za. a È 


Da 


CON_UN TONFO CHE FA TRE: 
LETTO DEL FIUME. e 
x NI 


Ò VI 
PA) \ 


LO OBBLIGANO AD ANDARE VERSO (ES 
| LA SCARPATA DEL FIUME. ES 


LI RICONOSCO, SONO | CANI DEL FIUME, IL PIU' AG- TG 

GRESSIVO E' IL LORO CAPO. se 
IL MOSTRO RETROCEDE, SPAVENTATO DALLA FURIA CHE LO ASSALE DA TUT- 
TE LE PARTI. D'UN TRATTO, IL TERRENO GLI MANCA SOTTO LE ZAMPE... 


) 


=—=——== 


= 


27, pa 7, 46: ( 
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LA TREMENDA LOTTA E' FINITA, 
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fa 


Ma vr AMMEIII E al NI 4 
LUI CHE HA GUIDA- o asi ge 


pl | CANI FIN QUA. g 


SPERO CHE SAREMO SEMPRE A- POI SI ALLONTANA, AC- 
MICI, COSI"... D'ACCORDO? COMPAGNATO DALL'AB- 
SERRE DI TUTTI GLI 
LTRI. 


h 


LO SGUARDO DEL CANE E' UNA 
SICURA PROMESSA. 


IL PENSIERO OSSESSIO- 
NANTE CI RIPRENDE. 


NON POSSO CAMMI-) ‘ 
NARE, JUAN. 


L'ANSIA, LA FRETTA... CI FANNO DIMENTICARE LE PRECAUZIONI. 


SENZA PERDERE TEMPO, JUAN STRAPPA 
UN RAMO E ME NE FA UN BASTONE. È 
: 3 Sa 7, 


10 vg 


ee 


al 


RTP VA pe 
ae, JI Da 
è a an 
5 e Hel : 


VAI PURE AVANTI... 10 TI SE- 
GUO COME POSSO, Lies 


> (/ 
ì Fog 
%; ag "a dec 
; I ca CE Sr DI 
ua. n° =: DA, ica 
(EPM > e. 097 
URI AM ML: LTD N VASTA 


VEDO JUAN ALLONTANARSI.} — NA a 


QUESTO... QUESTO SEMBRA UN FOR- 


NON POSSO STARE AL PASSO CON LUI, DEVO MUOVER- 
MICAIO,.. STUPEFACENTE! 


MI LENTAMENTE ED HO TEMPO DI AMMIRARE LE ME- 
RAVIGLIE CHE INCONTRO SUL CAMMINO. 


UN ALTRO NIDO DI «HORNE- 
RO». E' PERFETTO. 


G 


ANCHE GLI INSETTI HANNO 
| SUBITO PROFONDE MODIFI- 


2 
a ri. 


ALTA NEL CIELO, ECCO... 
PASSA SILENZIOSA E LUG: 
CICANTE L'ASTRONAVE. 


CAZIONI: LE FORMICHE HAN- 
NO ACQUISITO LE CAPACITA 
\\ DI UN ARCHITETTO. 
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pare , DE) +.° p, gi; ) 
ECCOMI... CHE SUCCEDE, \ [Ag £f 97, 
? Be 
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GUARDA! UN AL- 

TRO BRANDELLO 

DELLA GONNA DI 
EN 


GERMAN. 
GEAR, 1. 


MAN i 
VIENI, PRESTO. 


4, 


JUAN (/7/ 


RAGGIUNGIAMO A. } My; ALTRE ORME STRANE PROSEGUO- 
= JA MI; (gi NO DA QUESTA PARTE. NON SONO / 


/} 


ORME DI PIEDI, 


NU 


ti 
A (5 


1, ‘È 
FAL) | | 
UI LE ORME SCOMPAIONO. ELE- 


A E MARTA SONO STATE SOLLE- 
ATE. E' CHIARO. ) 


ESSERI UMANI?,.. NON CI AVEVO ANCORA 
PENSATO. UOMINI! CHISSA' QUALI CAMBIA- 
MENTI AVRANNO PROVOCATO LE RADIA- 
ZIONI SUGLI SOM: ROME SULLE FOR- 


LA NEVIC 
MICIDIALE NON PUO' 
AVER UCCISO TUTTI 
GLI UOMINI. CHISSA' 
COME SARANNO | SU- 


.. QUALI NUO- 
VE QUALITA' A- 
\ VRANNO ACQUISITO 
E... QUALI AVRAN- 
\_NO PERDUTO? 


FORSE, GLI UOMINI OGGI SONO IN GRADO DI CAPIR- 
SI SENZA PARLARE... 
GERMAN! VIENI! SONO ANDA- 
TI DA QUESTA PARTE. 
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I MOLTI ROMANZI DI FANTASCIENZA DA ME SCRITTI 
Q LETTI MI SI AFFOLLANO NELLA MENTE, 


V FORSE... FORSE MI SO- 
NO SPOSTATO IO SEN- 


Bani UN'IMPROVVISA 
474 | NE MI PRENDE. 


di 
x AFFERRO IL BASTONE. RK 3$ 3 g TI GIURO CHE IL\) 
AN NY BASTONE ERA IN- 
N SR 2 TENDO A PO-$ 

LaST) CA) ò È, 1 VP7 TAR À 

> Gf 4 i /} 

È x D+ IANIA 

4 VA, 


] 
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DALLE VISIONI, ADESSO,.. 


JUAN S'INTERROMPE, 
GUARDA UN PUNTO 
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*A/001 ne 
SENTO UN BRIVIDO LUNGO 
LA SCHIENA. 


QUI STA SUCCEDENDO QUALCO- 
SA DI MISTERIOSO. J77 


9 7777 
DEB; SINY= où; 
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È và 
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4 ARCA 
C'E' QUALYA 
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7 1 Ra 
UNA PRESENZA MISTERIOSA E' ATTORNO A NOI, INVISIBILE, 


I/DA DIETRO LE 
[ SPALLE... QUAL- 
CUNO.../77 


ERCHIAMO DI TENERE | NERVI A POSTO 
GERMAN, ALTRIMENTI LE ALLUCINAZIONI 
CI COMBINERANNO BRUTTI SCHERZI. PEN-' 
SIAMO CHE A SPEZZARE IL TUO BASTONE 
A E A PRENDERE IL MIO PUGILE SIA STATA 


(HAS SCIMMIA? QUANDO 
MAI CI SONG STATE SCIM 


MIE DA QUESTE PARTI? 


0 i) 
5 N Ps 
v, NI 3 
VI DO } 
4. MAU, Na 


E' VENUTO DI LA"! 
L'HO VISTO! 


ù 
ENI 


G 1 ti 
HAN NI, 


'E' PAURA PEGGIORE DI QUELLA PROVOCATA DAL MI- 
. DOBBIAMO SCOPRIRE CHI C'E' ATTORNO A NOI. 
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PYRIGHT EURA 1978 W| 


UAN SULLA NU 


UN LIEVE TONFO: gparsto 
UN ALTRO SASSO- | e. 
LINO COLPISCE ; 

J CA. 
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hector g oastertsicà solono lopez 


€ etermauta 


= ETRO? 


RADIAZIONE MISTERIOSA PARTE 


HA COLPITO TUTTI GLI 


ESSERI VIVENTI MODIFI- NA ) o oDIO 

CANDONE PROFONDAMENTE d È, PERO SECONDA 
| CARATTERI NATURALI. Ì VA | 
ORA «H ) ; È: sa HÉ x ST T 
LE FORMICHE DIMOSTRA- È SÉ di i 
NO DI ESSERE DOTATI DI È 4 let 19775" 7 % 
UN'INTELLIGENZA SUPE- Se si 

RIORE. 


ASTE 

SEZ 
SLI 

ere AQ, @ 

| PIPISTRELLI ATTACCANO GLI UCCELLI E 


GLI AQUILOTTI SI DIMOSTRANO AGGRESSIVI 
VERSO GLI UOMINI. 
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LOR 
RUS 


LI', A DUE PASSI DA NOI, UN 
GRUPPO DI UOMINI E DONNE 
SEMBRA ASPETTARCI, 
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DIE 


e”: 
DR 


il 
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ONO UGUALI 
TA a 
dm e Va 


i) n! 


MO AMICI. im 


Mi 
< \ 


> 


= 


GLI STESSI VOLTI, GLI STESSI CORPI DEI RAGAZZI DI SEM- 
PRE. SARANNO LORO CHE HANNO RAPITO ELENA E MARTA? 
PUO' ESSERE? PERCHE"? 
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(N SIAMO AMICI! STO CERCANDO MIA \@XÎ | NON UN GESTO, NON UNA PAROLA. CI SCRU- 
I MOGLIE E MIA FIGLIA. FORSE VOI TANO IMPASSIBILI. FORSE.NON CAPISCONO 
= POTETE AIUTARCI. 9 


A 7A, my i 
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LE NOSTRE PAROLE, 


Nu bordi, ì\ 
è SE gif 
ci È TÀ x, = ca 
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JUAN SEMBRA PERDERE LA PAZIENZA, 


/HO DETTO CHE SIAMO AMICI... CHE CERCO MIA MO- 
GLIE E MIA FIGLIA, CHIARO? VOI NE SAPETE NIENTE? 


. D\ 3 
È NU 
Va ii. SO 


ff, | CANI! JUAN, | CANI! p 
AR PATER ZEZZINIZ, 
AI 


ZA 
(/ Ai 


1° VP A 
SOTTO, DAGO! ADDOSSO A QUEI DUE! 
3 174 $ 
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(ATA oro 
Wei, A 


UN FURIOSO LATRARE DIE- 
TRO | CESPUGLI. AHLALI 
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MA IL CANE SMETTE IMPROVVISA- 

MENTE DI RINGHIARE, SI AVVICINA 

ALI, LO ANNUSA PER UN AT- 
IMO... 


ESSI «CAPO»! HAI BUONA MEMO- 
AN RIA, VEDO, Mi HAI RICONO- 
"x | 2 


SCIUTO, EH? 
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ANDIAMO, PRESTO! SIAMO RIMASTI 
TROPPO TEMPO NELLO STESSO PO- 
STO. DOBBIAMO ANDARCENE, 


Ta TU 
UU RE, VOI... IO NON POS- 
" i fi SO CORRERE. 


UNA FITTA DI DOLORE ALLA CAVI» 
GLIA MI HA BLOCCATO. 


D'UN TRATTO UNO SPARO. | 
AA 


Me 
LASCIA FARE, VEC 
DIAMO UN PO", 


SD 
ari 
TIT 


ai I 
TS \nSr%, 4 


PRECIPITO... | | 
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UNO SCOSSONE. SILENZIO.'C'E' COME UNA NEBBIA DENTRO DI ME. 
7 7° = = V7 
I 
N 


I NU \ a ZI pr 
5 OZ \79 


RIAPRO GLI OCCHI. QUANTO TEMPO E' PAS- 
SATO? : 
i - eli 


07) 
di 


i 


74, 


L ZI 


Us 


LASSU' NEL CIELO L'ASTRONAVE Djp” LAO BO RrS bl) “ D'UN TRATTO RICORDO: L'AT- 
PASSA RAPIDA COME UNA VISIO- v) UN: po TACCO, GLI SPARI. CHE FINE 
NE DI ALTRI MONDI, ATA x AVRANNO FATTO GLI ALTRI? — 


a 


UN'EVOLUZIONE ALL'INCON- 
TRARIO: PIU' BELVE CHE U0- 


| 
‘f LE RADIAZIONI LI HAN- A MINI... E SE... FOSSERO LORO, 
NO RIPORTATI INDIETRO, LAGELORI DI ELENA E MAR- 


SAI): 

us kt, IAN 

CIA 
p SÌ SL ZIA SE 


£ 


«4 238 


{/NO. UNA PALLOTTOLA DI RIM: 
BALZO MI HA FATTO CADERE 


A SCARPATA, MA STOY È 


UNA MANO SULLA MIA SPALLA, 
MI VOLTO ALLARMATO, 
# A NI 
CR, Ì I) 
RO N \ 


I NIRIIA | 
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2, 
AG 


D. Hi 
D 


L& <N 
RAT pe 


o SCOMPARSI. D'UNT 
TO MI SONO TROVATO CI 
SOLO. TI HO CERCATO. 


JUAN HA RISCHIATO LA PELLE PER 
VENIRMI A CERCARE. UN GESTO FRA- 
TERNO, DA UOMINI. LE SUE PAROLE 
MI FANNO MOLTO 

BENE. 


GUARDANO VERSO DI NOI. 
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IL FOULARD DI ELENA, LO 
«ZARPO» PORTA ADDOSSO IL 
FOULARD DI ELENA! 


MA LO SPARO FA VOLAR VIA GLI «ZARPOS» ' SONO SCOMPARSI, 
COME UNO STORMO DI UCCELLI. A 
gus OE p % A SS i 


n n 


up APRO  — 
A + N d 9 
Cai ra GoEa PI . PURI 
14 ii —- — - Cri (RS MOSSO UN ATTIMO PRIMA DELLO 
PN - CINE, SPARO, COME SE AVESSE iSENTI- 

= TO» L'ARRIVO DELLA PALLOT- 
TOLA,. 


I, dI 
3 -. 
(ELE SION - 


ZITTO! CHI TI DICE CHE NON SIANO QUI 
INTORNO? 

CHISSA' DOVE SI SARANNO 

CACCIATI, ADESSO?! è 


Vi rrzimo 


e 


=r s i - < ) 
| VICINO, UN FRUSCIO, IL RUMO- 
RE DI UN RAMO SPEZZATO, i 
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Goa 
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DI < 
IL SILENZIO E' ATTORNO A NOI, TOTALE... MA INTUIAMO UNA 
PRESENZA CHE SI AVVICINA SEMPRE PIU', SEMPRE PIU', 


JUAN NON RISPON- |gy MI HA PIANTATO...) Y 
DE. E' GIA' SCOM 
IR 
p 


- da SA 
PARSO TRAI CE- RK N NY 
Da > «i» 
SPUGLI. Ò \ NA 
\\ 
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INNNANNN LESPRSIS® 


TRE FIGURE APPAIONO IM- 
PROVVISE. 
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AVANZANO Je DI ME. 


9 (S Ni w 


L'IDEA MI TER- 
RORIZZA, LA- 
SCIO PARTIRE 
UNA FRECCIA. 


ZI RS 4 
dr Ea 


iS E 


NON SPARANO. 


tf }\ N: 
Da 


MA LA LOTTA APPARE SUBITO 
DISPERATA. UNO DEGLI «ZAR- 
Fosa MI E' QUASI ARDOSSE: 


MI VOGLIONO PRENDERE VIVO. 


MI TROVO TRA DUE \ FACCIO APPENA IN TEMPO A INTRAVEDERE JUAN CHE p al S 
FUOCHI. \ di SPARA DAI CESPUGLI E MI SENTO TRAVOLTO DA UNO (o 
ANIEÀ SS DEI TRE BESTIONI. dl - 
NY 27 
> + 
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A “sù * ( ua: SS 
> do) glo ni Si. 


N ai A i a i Y 
D'UN TRATTO LO «ZARPO» MOLLA.LA PRESA. UN URLO SEL- 
VAGGIO SULLA MIA FACCIA. ; 
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APPENA IN TEMPO. SONO SALVO. 
MA VEDO JUAN, DISARMATO E AS- 
SALITO DA UN ALTRO «ZARPO». 
DAI CESPUGLI SPUNTANO | NO- 
STRI AMICI. 


JUAN RESISTE 

CON LA FORZA 

DELLA DISPE- 
i RAZIONE... 


D'UN TRATTO LO «ZARPO» CROLLA A TERRA. 


CE L'HA FATA 


WI TANA 


UNI \ 


NESSUNO E' MAI STATO CAPACE 
DI TANTO... 


ANCORA ANSIMAN- IR LI TUA MOGLIE? MA E' VIVA, TUA 
TE, JUAN STRAPPA | 7AW \ MOGLIE! ANCHE TUA FIGLIA E" 
DAL COLLO DELLO | "@& “ JR VIVA. LE ABBIAMO PORTATE 
«ZARPO» IL FOU- CS v affe NELLA NOSTRA CAVERNA. 
LARD DI ELENA. IL e 

FOULARD DI SUA 

MOGLIE. 


VELO 
NI 


à 


QUESTA BELVA 
AVEVA ADDOS- 
SO IL FAZZO- 
LETTO DI MIA 


er ,4/ // 


Pi 


NON C'E' MOTIVO DI DUBITARNE. GLI ALTRI CONFERMANO LE 
PAROLE DELLA RAGAZZA, 


si RX 
i JUAN RIESCE ANCORA A TROVARE.-UN PENSIERO 
PERME, 


SCUSAMI, GERMAN, SE TI HO PIANTATO: ERA L'U- 
NICO MODO PER POTER SPARARE ADDOSSO A È 
vi QUELLE BELVE. va 7A i ANI, ALI, 
Le. AJ, 1) 


COMPRENDO CHE JUAN STA SOLO CERCANDO DI DISSIMULARE LA 
PROPRIA EMOZIONE. 
Lei 
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3 = MW ANDIAMO... ANDIAMO, PRESTO! ANDIAMO ALLA 
Lear E SL. 4 | CAVERNA, DA ELENA E MARTA! ANDIAMO, 
cl ti 4" 


2 JUAN! 
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«ELENA E MARTA SONO VIVE», HANNO DETTO | NOSTRI 
NUOVI AMICI. JUAN SI SCATENA IN UNA CORSA IMPAZIEN- 
{TE VERSO LE CAVERNE DOVE SI TROVANO SUA MOGLIE 
\ Nr "—_R\E.SUA FIGLIA, TUTTI 


Ya\ 
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PARTE — 
SECOND 


DI HECTOR G. OESTERHELD “UFFA, NON SE NEI 
e SOLANO LOPEZ * rd db ra ne — È = =“ A I Lee SAL 
6° EPISODIO - LS Tei È org” 


ORRRTE TROP: FORZA, VECCHIET- 


TO, CHE VUOI? 
CHE TI PORTIAMO 
IN BRACCIO? 


{ NON HAI PIU' L'ETA' PER 
QUESTE GALOPPATE. STA- 
RESTI MEGLIO SEDUTO IN CA- 


Tè: x \ 


& 


DEN 


IGN A_N 
NON TROVO DIVERTENTI NEANCHE UN PO'| LORO 
SCORSI, MA NON MI DISPIACE AVERE COMPAGNIA,» 


NO, NO... 10 SCEND i 
SEMPRE COSÌ"... DI- 


CON UN ULTIMO SFORZO RIESCO A RAGGIUNGERE IL NEL GRUPPO DI GIOVANI APPARE UNA FIGURA IMPONENTE DI VECCHIO, 
GRUPPO,.MA MI SENTO SUBITO SOLLEVATO E COM- TO JUAN, C'E' QUI MATIAS 
Mosso: DUE VOCI NOTE MI ACCOLGONO. Se di A CHE VUOLE CONOSCERTI. A 


I} 


INYGERMAN... GER- \{S7 FINALMENTE... 
N MAN,COME STAI? ANCORA TUTTI 
INSIEME! 


, 


10 BIGUA': MI CONOSCONO TUTTI 
CON QUESTO NOME. 


VOLEVO DARVI IL BEN- 
VENUTO TRA LA NO- 
STRA GENTE. 


E QUESTO E' 
MIO PADRE. 


7 gar 
Sgr Ne 
# 


Car CONA) MA 
MI VIENE IN MENTE CHE IL «BIGUA'» E' UN UCCELLO 
PESCATORE. 


CI FA ENTRARE NELLA «Laz 
rr p r eri 


A PRIMA CAVERNA 
9 VA 0 CE NESONOTANTE.. 
ATO TANTE COME QUESTA. 


FIN DA RAGAZZO E' SEMPRE 
STATO IL MIGLIORE DI NOI NEL- 


ST RSS 


IL VECCHIO FA DEL SUO MEGLIO PER DI- 
MOSTRARCÌ LA SUA CORDIALITA', ANCHE | 
SE IL SUO SORRISO E' VELATO DA UNA 
STRANA MALINCONIA. 
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LO SEGUIAMO IN UNA GROTTA LATERALE, 


NEL FONDO SONO RACCOLTI ALCUNI CIMELI. 


SULLE PARETI, GRAFFITI DI BAMBINI DEL o; Bat TG 
POrTO TR LATRINA:, Mi / sono occetTI cHE | nostRI ANN 77455 
A TENATI HANNO TROVATO NELLE 


JA TERRE ALTE, LA' DOVE UN TEM- 
Ì SU ESISTEVA UNA CITTA", PARE, / 


E' IL TELECOMANDO CHE | «KOLy IN- 
SERIVANO NELLA NUCA DEGLI UOMI- 
NI PER TRASFORMARLI IN ROBOT. 


TUTTI NOI, QUI NEL- * 
LE CAVERNE, SIAMO 
DISCENDENTI DI U0- 
MINI-ROBOT. 


SE) 
a l 
AP 


ON UN 
SAPETE COS'E' QUESTO? 
IE 


CCO QUI QUALCOSA CHE VORREI 
FARVI VEDERE. 
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4 


Si 


RIVEDO LE SCENE RACCONTATE DALL'ETER- 
NAUTA: | «KOL» CHE TRASFORMANO GLI UOMINI 
IN AUTOMI TELECOMANDATI, PER MANDARLI 

ALLO STERMINIO DEGLI ALTRI E DI SE' STESSI. 


ATTRAVERSO ANTICHI LIBRI E RIVISTE CI SIA- 
Î MO FATTI UN'IDEA DI COM'ERA IL MONDO DI 
«PRIMA». UNA COSA SOLA NON SIAMO RIUSCITI A 
CAPIRE: COM'E' AVVENUTA LA GRANDE CATA- 
- STROFE, L'INVASIO- 
NE DI sLORO» E DEI 


E' PER QUESTO CHE IL FIUME E' 
COSì' LONTANO. UN VENTO CONTI- 
NUO SOFFIA SULLE TERRE ALTE. , 


E' COSI". HO LETTO CHE LA 
RADIOATTIVITA' PUO' CAMBIA- 
RE GLI ESSERI VIVENTI. 


MA ALLORA... 
ANCHE VOI SIETE 


DALLE RADIA- 


% SAPPIAMO CHE SONO AVVENUTI DEI CAM- 
Mib: a | BIAMENTI FONDAMENTALI IN TUTTO... LA 
EA} CITTA'E' SCOMPARSA, LA NATURA STES- 
ei SA E' DIVERSA. ANCHE IL LIVELLO DEL 
MARE E' SCESO DI MOLTO. 
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ESSERI CAMBIATI... 


SONO CAMBIATI ANCHE GLI ANI- 
MALI, MOLTE SPECIE, COME LE 
MUCCHE E | CAVALLI, NON CI SO- 

NO PIU'. LE SPECIE RIMASTE SONO 
MOLTO DIVERSE. GUARDATE QUEL- 


L'AQUILOTTO CHE ATTACCA UN | 
GABBIANO!... MATIAS DICE CHE VI 
SONO STATE RADIAZIONI. ar x A 


NO. UN'ANTICA TRADIZIONE NOSTRA DICE CHE 
TUTTI GLI UOMINI-ROBOT COLPITI DAL «SOLE» FU- 
RONO STERMINATI DAI «KOL». SENZA DUBBIO SI 
RIFERISCE.AGLI UOMINI-ROBOT RAGGIUNTI 
DALLE RADIAZIONI. 
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WEI 

| «KOL» RISPARMIARONO SOL- 
TANTO GLI UOMINI-ROBOT CHE 
NON ERANO STATI COLPITI DAL - 
LE RADIAZIONI. NOI SIAMO | LORO 
DISCENDENTI E SIAMO UGUALI A- 


GLI UOMINI CHE UN TEMPO ABI- 
TAVA 


LE RADIAZIONI COLPIRONO SOL- 
TANTO GLI UOMINI-ROBOT CHE SI 
TROVAVANO ALL'APERTO, CREDO, 
NON DICE COSI' LA TRADIZIONE? 


Te 


STO 


Se 


NELLA MAGGIO- 
RANZA Sl', E' COSI”. 
MA LE RADIAZIONI 
RAGGIUNSERO ANCHE 
COLORO CHE SI TRO- 
VAVANO NELLE 
CASE. 


TO DELLA VITA», FORSE VUOL DIRE CHE SOL- 
TANTO GLI UOMINI CHE SI TROVAVANO SOTTO- 


NO. GLI «ZARPOS» SONO ES- 

SERI IBRIDI, SENZA SESSO, 

|.CREATI CHISSA' COME DA COLO- 

A RO CHE SONO DENTRO LA FOR- 
"TEZZA. 


E GLI «ZARPOS»? 
SUBIRONO MUTA- 
ZIONI? 


\ nr see 
mess 


LA NOSTRA TRADIZIONE PARLA DI UN «FOSSA- 


TERRA, NELLE GALLERIE, SI SALVARONO DAL- 
LE RADIAZIONI. 


7_PROBABILMENTE SI E'.TRATTATO 
DI UNA RADIAZIONE IMMENSA... LA NO- 
STRA TRADIZIONE DICE CHE FU PROVO- 

CATA DALL'ESPLOSIONE DI «UN'ASTRO- 733 
NAVE SPAZIO-TEMPO». NESSUNO DI E? n= 

NOI SA COSA VOGLIA DIRE. MA LA LEG. _£=37 

GENDA DICE COSÌ". E, 


TJUAN RIESCE A DOMINARSI. 


E' UNA LEGGENDA. PIUT- 
TOSTO, | CREATORI DEGLI 
«ZARPOS» CHE ABITANO NEL- 

LA FORTEZZA... COME SO- 


NO, MATIAS? g—- ì 
RIA 
NLA 

È 


an 
= 


TA SONO SEMPRE LA', “ 
258] CHIUSI NELLA LORÒ 


A FORTEZZA. 


vado ; O \\ 


= Hi hi 
LE PRIME OMBRE DELLA NOTTE AVVOLGONO LA MISTE- 
RIOSA COSTRUZIONE. UN ALONE DI LUCE DIFFUSA LA 
CIRCONDA. 


NON LO SAPPIAMO. NON LI ABBIA- 
MO MAI VISTI. MA NON CI SONO 
DUBBI: SONO | DISCENDENTI DI «LO- 
RO», DI QUEGLI ESSERI CHE IN- 


VASERO L 


E=p=” = 


IM Uh 


“ES 
==" 


PER UN ATTIMO SCORGO NEGLI OCCHI DELL'ETERNAUTA UN TER- 
RORE INFINITO. UN ISTANTE, COME UN FLASH. 


A TERRA. 


Ml; 
dl 
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I GRATTACIELI, L'ANTICO EDIFICIO DEL- 
LA STAZIONE. MA QUANDO E' ACCADUTO? Ì 
NEL PASSATO 0... NEL FUTURO? IN CHE _AÉ QUELLI LA', «LORO» 

TEMPO SIAMO? 


LA VOGE DI BIGUA' MI STRAPPA DALL'ALLUCINANTE INTERROGATIVO. 


ì 


CI OBBLIGANO A PA- 
GARE CONTRIBUTI. 
LI LASCIAMO SUL 
MOLO. 
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RA, 
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ABBIAMO PROVATO. MA GLI «ZARPOS» HAN- 


LA' DOBBIAMO DEPOSITA- 
RE GRAN PARTE DEL RI- 
CAVATO DELLA PESCA. A 
NOI RESTA APPENA PER 

VIVERE. 


METALLI. 


ABBIAMO CERCATO DI ARMARCI AN- 
CHE NOI. NEI VECCHI LIBRI ABBIAMO 
STUDIATO IL MODO DI FONDERE I 


NO BARCHE CON ARMI A BORDO: ASSAL - 


GONO LE NOSTRE BARCHE E AMMAZZANO 
TUTTI. 5 


NON POTETE RI- 
FIUTARVI? 


MA UN GIORNO GLI «ZARPOS» IRRUPPERO 
NELLE NOSTRE CAVERNE, DISTRUSSERO 
TUTTO E FECERO UN MASSACRO, DA ALLO- 
RA ABBIAMO RINUNCIATO A OGNI TENTA- 


NON LO SAPPIAMO. DA: QUAL - 
CHE TEMPO SEMBRA ESSERCI 
UNA GRANDE ATTIVITA': STA- 
RANNO PREPARANDO QUAL- 


UN'ALTA COLONNA DI FUOCO ESCE DA UNO DEI PIC- 
CHI ROCCIOSI. SEMBRA LA CIMINTERA DI UNA MO- 
STRUOSA FONDERIA. CHE STARANNO FACENDO? 


MI VIENE IN MENTE. CHE, FORSE, IL NOSTRO 
ARRIVO IN QUESTO LUOGO FUORI DEL TEM- 
PO NON E' AVVENUTO A CASO. 


x 


E COS'HANNO FATTO DU- 
RANTE TANTI ANNI | S$0- 
PRAVVISSUTI DELLA GRAN- 
DE INVASIONE E DELL'IM- 
MENSA CATASTROFE? FOR- 
SE STANNO FABBRICANDO 
I MEZZI PER RITORNARE 
AL LORO PIANETA D'ORI- 
GINE. FORSE LA GRANDE 
ASTRONAVE CHE STA Gl- 
RANDO ATTORNO ALLA 
TERRA NON E' ANCORA IN 
CONDIZIONI DI COMPIERE 
IL GRANDE BALZO VERSO 
L'INFINITO. VERSO DOVE? 


GLI OCCHI SBARRATI SULL'INFINITO E SULL'ETERNI- 
TA'. NO, NON E' PIU' L'AMICO JUAN CHE IO CONOSCO. 
E' UN ESTRANEO... TANTO ESTRANEO COME «LORO». 
CERCO DI SCUOTERLO, DI RECUPERARE LA SUA PRE- 
SENZA. 
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\ LA COSMONMAVE < 


L'HO DETTO, STA SUCCEDENDO 
QUALCOSA DI NUOVO. MAI VISTO 
TANTO MOVIMENTO. 


27; 
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GULZEGZEZZZZZZAZZZZA A A FORTE SALGONO SFE- 
A IA RE LUMINOSE, ALTRE 
e I A) SCENDONO DALL'ASTRO- 
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L A‘! gens ic 3 
GUARDATE LATT— 
3 UNA LUCE! [— £ 
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LA COSMONAVE SI ALLONTANA, DIVENTA UNA MACCHIA DI LUCE NEL 
BUIO INFINITO DEL CIELO. MI SENTO COME UN SELVAGGIO DELL'AMAZ- 
ZONIA CHE VEDE PASSARE UN AEREO: PROVO SGOMENTO E PAURA... 
LA PAURA DI CIO' CHE NON SI PUO' CAPIRE. IL TERRORE DEL MISTERO. 


26 


DALLA PARTE DELLE TERRE ALTE UNA LUMINOSITA' MISTERIOSA SI VA DIF- 
FONDENDO, VIENE VERSO DI NOI. 
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\ DN 
TONFI MISTERIOSI, CIGOLII... FANNO PENSA- 


RE AL PULSARE DI UN POTENTE CONGEGNO 
MECCANICO. 


i SD 
UN'IMMAGINE MISTERIOSA AP- 
PARE IN ALTO SULLA SCAR- 


- a 


2 NELLA CABINA D PILOTAGGIO SI INTRAVEDE UNA FIGURA CONFUSA. 
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_- 
a 
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E' IL MIO PRIMO INCONTRO, NELLA REALTA', 
CON QUEGLI ESSERI MISTERIOSI, 


== è 


=“ = 
COSA VOR- © 
RANNO DA NOI? N 


MT MAI VISTI QUI 
NELLE CA - 


PRIMA DELLA PROSSI- 
_, MA LUNA PIENA DOVRE- 
“| TE LASCIARE SUL MOLO 
UNA QUANTITA' DI PESCE fiessse 
TRE VOLTE MAGGIORE 
DEL SOLITO, 


SE L'ORDINE NON SARA' > 
ESEGUITO, DISTRUGGEREMO L=2S 
LE CAVERNE CON TUTTI 2 

VOI DENTRO. ; 


ATTENZIONE, POPOLO 
DELLE CAVERNE... AT- 
TENZIONE! 


DOVRETE INOLTRE LASCIA- 

RE SUL MOLO TUTTI GLI UO- 
MINI COMPRESI TRA | VENTI 
E I VENTICINQUE ANNI. 


ALL'IMPROVVISO LA VOCE DIVENTA UN | CHI SONO... COSA FANNO QUE- 
GRIDO DI SORPRESA. . GLI STRANIERI? QUEGLI ESSERI 
A, Y/fff DEL TEMPO TERRESTRE? 


ABBIAMO APPENA IL TEMPO PER VEDERE LE VOLATE DEI CANNONI === 
MUOVERSI. = 


STA PRENDENDO È 
LA MIRA... “JJ 


.. UN SIBILO, UN'IMMENSA FIAMMATA CI AVVOLGE... 
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MATIAS HA MOSTRATO A JUAN GALVEZ LA FORTEZZA 
DOVE VIVONO | DISCENDENTI DI «LORO». D'IMPROVVI- 
SO DALL'EDIFICIO SI LEVA UN'ALTA COLONNA DI FU- 
MO E UNA COSMONAVE PARTE VERSO IL CIELO. MA 

DALLE TERRE ALTE UNA NUOVA SORPRESA: UN CAR- 


RO ARMATO GUIDATO DA UN «KOL»,.. 
= “=P, STESA N % Sg 


i SECONDI 


i: 7° EPISODIO L pt DE 
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IL «KOL» HA SCOPERTO GLI «STRANIERI» DEL TEMPO TERRESTRE CONFUSI TRA GL] ABITANTI DELLE CA. 
VERNE E INVESTE IL GRUPPO CON UNA VAMPATA DEL LANCIAFIAMME, 


CON UN GESTO FULMINEO, JUAN CI 
HA SPINTI DENTRO LA CAVERNA UN 
ATTIMO PRIMA CHE LA VAMPATA PO- 
TESSE RAGGIUNGERCI, UN'ONDATA DI 
VAPORI DI ZOLFO CI AVVOLGE TO- 
GLIENDOCI IL FIATO, MA SIAMO SEX 


tr 


««« PRIMA DELLA PROSSIMA LUNA LA 
QUANTITA' DI PESCE CHE DOVRETE DE- 
POSITARE SUL MOLO DOVRA' ESSERE 
TRIPLICATA, CI DARETE ANCHE CIN- 

QUECENTO UOMINI TRA | VENTI E | LE 


QUESTO E' SOLO UN E- 
SEMPIO, PER COLORO A 
CHE SONO ANCORA VIVI, 
RIPETO L'ORDINE... 


C'E' ANDATA BENE! DI' UN PO, JUAN, COME 
HAI FATTO A PREVEDERE CHE QUELLO LA! 


À AVREBBE USATO IL LANCIAFIAMME? 
go: ret, ; 


CI HAI SALVATI TU 


4 PE) È 


L 
ly 


\ 


ANCORA QUELLO SGUARDO FISSO SU UN ALTRO MONDO, SU 
TERRORI INENARRABILI. x 


[SY 
"POTREMO DIFENDERCI, IL TEMPO DIFENDERCI? SAREBBE UN 
NON E' MOLTO, MA CI BASTERA', SUICIDIO, 


QUANTO TEMPO VENTIDUE GIORNI. PER- 
ABBIAMO PRIMA CHE"? COSA VUOI FARE? 
DELLA PROSSI- a 


mo ms 


Y, 


GLI «ZARPOS» SONO BELVE, HANNO ANCHE NOI POSSIAMO AVERE ARMI, IMMAGINO CHE TI PROPONI DI SCOPRI- VI 

ARMI DI OGNI GENERE, CI POSSONO MATIAS. LE TROVEREMO. RE NELLE TERRE ALTE QUALCHE AR- 

ATTACCARE ANCHE DAL FIUME CONS È INDOVINO QUELLO CHE SENALE NASCOSTO, QUALCHE DEPOSI- 

LE BARCHE ARMATE. COME POSSIA- RA na TO SOTTERRANEO, DOVE CI SONO AN- 
 CORA ARMI E MUNIZIONI, NON E' COSI"? 
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NON FARTI ILLUSIONI, JUAN, LA NOSTRA TRADIZIONE DICE CHE, 
NEL MOMENTO DELLA GRANDE CATASTROFE, LA TERRA TREMO 
ANCHE NEL SUO PROFONDO E TUTTI | DEPOSITI 

SALTARONO. 3577 


| NOSTRI ANTENATI TROVARONO SOLTANTO | 
CRATERI DELLE ESPLOSIONI. NON UNA SOLA AR- 
MA. ECCO PERCHE' | «KOL» E GLI «ZARPOS» USA- 
NO ARMI E VEICOLI COSÌ' PRIMITIVI: LI HANNO 
FABBRICATI LORO, 27 & 


/ ANCHE NOI POSSIAMO AVERE POLVERE DA SPARO, PISTOLE 
E CANNONI, SE VOGLIAMO, SENTI, BIGUA'... PORTA TUTTA 

LA TUA GENTE A PESCARE. IL «KOL: DEVE CREDERE CHE 
ABBIAMO PAURA E CHE STIAMO UBBIDENDO, 


pai -Jh 


MATIAS ACCOMPAGNA LE SUE PAROLE CON UN GESTO DI 
SCONFORTO, 


NON POSSIAMO FARE NIENTE, JUAN, NON E' ANCORA 
LE LORO ARMI SONO PRIMITIVE, MA DETTA L'ULTI- 
SPARANO. NOI, INVECE, ABBIAMO S0- MA PAROLA, 

LO LANCE E FRECCE, MATIAS, 


TU, MARIA, CON TUTT] | 
TUOI AMICI, VERRAI CON 
ME, PRESTO, NON ABBIAMO 
UN MINUTO DA PERDERE, 


PER UN ATTIMO LI GUARDO ALLONTA- 
NARSI, POI MI ARRAMPICO ANCH'IO PER 
LA SCARPATA, 


f CHISSA' COSA S'E' MESSO | 
TESTA JUAN? LA SUA CAS 
NON ESISTE PIU', CI SONO SO. 


ANDIAMO A CASA MIA, TRA LE ROVINE C'E' 
QUALCOSA CHE CI PERMETTERA' DI AFFRON- 
TARE IL «KOL» E GLI «ZARPOS1, 
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| MIEI SOLITI DUE AMICI MI DANNO 
UNA MANO. ORA SO CHE SI CHIAMA- 
NO UNO ASTRO E L'ALTRO COSME, 
RIDONO DEI MIEI SFORZI, 


UN'OMBRA SEURA APPARE LON- 
TANO SUL CIGLIO DELLA SCARPA- 
TA, POTREBBE ESSERE UN «GUR- 
BO)... È 


SEMPRE DI CORSA RAGGIUNGIAMO LE TERRE AL- 
TE, QUI C'ERA IL MIO QUARTIERE, LA CASA DO- 
| VE SONO VISSUTO TANTI ANNI. 


MI RIPRENDONO | RICORDI. RIVEDO IL MIO MON- 
DO DOVE VIVEVO QUALCHE GIORNO FA... QUAL- 
CHE GIORNO 0 QUALCHE SECOLO?... 


GLI «ZARPOS»: UN PERICOLO 
SUFFICIENTE A CANCELLARE: 
| RICORDI E A FARMI CORRERE 


CI POSSONO CAPITARE AD- COME NON MI CREDEVO CAPACE, 


DES GLI «ZARPOS», HE ri DE 


17 


»»» POTREBBERO ESSERCI GLI 
(ZARPOS9, 


IL GRUPPO DI JUAN SI FERMA, POSSIAMO 
RAGGIUNGERLO, 


LA CASA E' DIETRO QUEL BOSCO, MEGLIO 
ALCUNO AD ESPLO. & 


\ TEZZE EE 


10 SO CHE NON CI SONO NE' «ZAR- 
POS» NE' «KOLy DA QUESTE PARTI, 
\ \ 
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= AREA DI RIGORE? GIOCATE AL 
CALCIO, PER CASO? 


L GRUPPO RIPRENDE LA CORSA IN MEZZO AI CESPUGLI, 
? tI FORZA, VECCHIO, ANDIAMO! STIAMO PER EN- ji 


NY NES IN AREA DI RIGORE, 


‘ | RTO! OGNI CAVERNN 
HA LA SUA SQUA- 


A, 


COSME E' IL MIGLIOR GIOCATORE, FA SE AVESSIMO UN PALLONE co. 
QUELLO CHE VUOLE COL PALLONE, | ME QUELLI CHE USAVANO | 
NOSTRI PALLONI SONO PIENI DI PAGLIA... NOSTRI ANTENATI,..! 


RIMPIANTO PER UN MONDO FAVO- f&\: 
LOSO MAI CONOSCIUTO, IL «MIO» 
MONDO, 


2) | VU f i 
3 LE LORO MANI MI SOSTENGONO NEI 
PASSAGGI DIFFICILI, MI SENTO CON- 
TENTO DI AVERE DUE AMICI, SONO 
SEMPRE STATO SOLO, 


C'E' UNA GRANDE AMAREZZA 
NELLA VOCE DEL RAGAZZO, 


E LA LE TRAVI CONTORTE, | MATTONI E | 
= : gs | CALCINACCI COPRONO LE POCHE CO- 
SE ANCORA RECUPERABILI. 


N RACCOGLIETE TUTTO QUANTO PO0- 
TRA' ESSERCI UTILE NELLE CAVER- 

MA NE. INTANTO [0 CERCO UNA COSA 

a CHE CI DEV'ESSERE. Eri 


bw 


MARMELLATA DI FRAGO- 
LE! SARA' VERO CHE E' 


COSI' BUONA COME SCRI- È P_i NN 0/5 
VEVANO | NOSTRI ANTE- _/ 0.” SIE (È; ; 
A Fa La ili A f. 


(CAS 


CHISSA! COME SARA' CONTEN i RE LOMBRICO JUAN STA SCAVANDO IMPAZIENTE TRA LE MAC 

i ; B x ! ì eo 1 Coe 
TO IL VECCHIO MATIAS! 5 NON E' ROBA = SI PUO' SAPERE SUN peer 
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AIUTAMI, GERMANI 
DEVONO ESSERE 
QUI SOTTO. 


P., 


E' LA GUIDA TELEFONICA DI BUE- 
NOS AIRES. LA GUIDA TELEFONICA E LA 
E SI 
TROVAVANO QUI. È 
>r—e - 


GERMAN, ANCHE NOI A- 
VREMO POLVERE DA 


IONI SONO SALTATI IN ARIA. 


A 


= 4 


UN PAIO DI GROSSI VOLUMI IRRICONOSCIBI- 
LI PERLA POLVERE, 


RE | DEPOSITI SOTTERRANEI DEI GRANDI NEGOZI, 
DEI GROSSISTI DI TUTTO IL MATERIALE CHE CI 
$ 


LÌ 


pf 


LE MUNIZIONI E LA 
POLVERE DA SPARO 
GIA' PREPARATA, CER- 
TO CHE NON LE TRO- 
VEREMO. MA CI SARAN- 
NO NITRATO DI POTAS- 
SIO, CARBONE E ZOL- W$ 
i FO:LA POLVERE CE | 

FA OERRICHERENO 


CON LA GUIDA E LA PIANTA DELLA CITTA' TRO» 
VEREMO ANCHE DEPOSITI DI TUBI D'ACCIAIO 
PER FABBRICARE LE NOSTRE ARMI. 


GUARDA, COSME! 
A GUARDA COS'HO TRO- 
VATO! 


S \ e ANS Na 4 


N 
x 


Er 


STANNO ARRIVANDO! DOBBIAMO SCAP. 
PARE! 


ARRIVANDO CHI? NON SENTO ALCUN 
RUMORE. 


MA JUAN PARTE CORRENDO VERSO IL BOSCO, 


PRESTO, RAGAZZI... PRESTO! 
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A RISPOSTA DI JUAN NON SERV 


=== 


FERMATI, COSME! 
TORNA INDIETRO! 


TROPPO TARDI, ORMAI, 


E PIU', 


= rs . 


COSME STRISCIA COME UNA LUC 
SI PER RECUPERARE IL PREZIO 


'ERTOLA TRA | SAS: 
SO PALLONE... 


CE L'HA FATTA! IL «KOL» NON L'HA 
VISTO. 


ri 


LA DÀ hi 
Ne SI 


MA D'UN TRATTO VE- 
DIAMO LA TESTA DEL 
«KOL» GIRARSI DI 

SCATTO... 
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MA LE PALLOTTOLE RIMBALZANO SULLA CUPOLA 
PELI TRASPARENTE, 
Tra Ì\ 
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COSME APPROFITTA DI QUELL'ATTIMO PER LANCIARSI VER- | | ECCOLO! HA RAG- 
50 DI NOI. i GIUNTO | PRIMI CE- B 
—— === |sPUGLI, 


UNA VAMPATA E- 4 \ ae ZETA Va 
SPLODE IMPROV- NON POSSIAMO FAR ALTRO CHE SCIVOLARE TRA | CESPUGL 
dA SIE è ALLONTANANDOCI IN FRETTA. 


i ALE 


DA QUESTA PARTE, GERMAN, ni 
SBRIGATI! e 


NON C'E' TEM- 
PO PER PIANGE- 
RE, ANCHE SE 
L'ANGOSCIA CI 
SERRA LA GOLA, 
IL CARRO DEL 
«KOLa, NONOSTAN- 
TE LA SUA MOLE, 
CI INSEGUE CON 
UNA VELOCITA' 
SORPRENDENTE. 


FACCIAMO APPENA IN TEMPO A RAGGIUNGERE L'ENTRA- FUORI C'E' UN GRANDE SILENZIO. 
TA DELLA CAVERNA. } 


i - N COSA STARA' COMBINANDO? 
IL CARRO! JE . . \ a, 
deco Ò 
4 


EL, ZA TUTTI DENTRO, 4 _i S 
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PRESTO! 
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VEDO CHE MI S0- 
NO SBAGLIATO, 
MA SI PUO" RIME- 


LA VOCE DEL «KOLi CI RAGGIUNGE AMPLIFICA- PEEzz® 
TA DALL'ALTOPARLANTE. 


GLI STRANIERI» DEL TEMPO TERRESTRE 
CHE SONO TRA VOI.... 


LINA 


O ME LI CONSEGNATE SUBITO... OP- 
PURE VI DISTRUGGERO' TUTTI coL_3 
}_LANCIA FIAMME. SA 
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Le NELLA SUA CASA DISTRUTTA JUAN GALVEZ TROVA LA 
PIANTA DELLA CITTA' PER MEZZO DELLA QUALE PO- 
TRA' RINTRACCIARE | DEPOSITI DI MUNIZIONI E ARMA- 
RE SE' E | SUOI AMICI CONTRO | «KOL», IMPROVVISA- 
MENTE UN RUMORE NOTO CHE SI AVVICINA... GER- 
MAN, LO SCRITTORE DI FUMETTI, CONTINUA IL 
SUO STRAORDIN 

IA AA 


TERRIBILE ULTIMATUM. LE SUE PA- 
ROLE RIMBOMBANO TRA LE ROCCE 
COME LA VOCE DI UN DESTINO INE- 
VITABILE. 


PO TERRESTRE, DISTRUGGERO' LE fià 
VOSTRE CAVERNE CON VOI DENTRO. 


N d 


7 ARRIVO PERFINO A SPE- 
RARE CHE IL «KOLs USI 


> ZI 7 FEZZ IL LANCIAFIAMME: SARA' 
MI PAR QUASI DI SENTIRE IL DIGRIGNARE DEI DENTI DEGLI «ZARPOS»: TRA > A UNA FINE PIU' RAPIDA, 
POCO CI AZZANNERANNO, CI FARANNO A BRANDELLI, > A FORSE INDOLORE, 


ATTENZIONE! DENTRO, PRESTO... 

NON SONO DISPO. TUTTI NELLA GROT-BM NON LI ABBANDONERE- 
STO ADATTEN- TA! NON VI CONSE- MO A QUELLE BELVE, 
DERE ANCORA. 0  GNEREMOL£ x ì 
CONSEGNATE : 


% 4 | ANCHE MATIAS, IL VEC- 
CHIO CAPO DELLA GENTE 
DELLE CAVERNE, STA PER 
DIRE QUALCOSA... 


ANDIAMO, GERMAN! NON POS- 
SIAMO CAUSARE LA MORTE DI 
TUTTA QUESTA GENTE. 


NON FA IN TEMPO, PERCHE' JUAN SI LANCIA VERSO 
L'USCITA. è 
Ù n È 


x 
ly SAREBBE UN MASSACRO 
INUTILE SE RESTASSIMO. 
LASCIAMI ANDARE, MARIA! 
TI RINGRAZIO, MA NOI 

a, DOBBIAMO USCIRE. 


a 
NO, JUAN, NO! LASCIAMI, ELENA. EL GI RI, 
SE VAI TU, VE- E STAI TRANQUIL- SCOPERTO, 


NIAMO ANCHE LA, NOI TORNEREMO, 


La or _——W Cal SÙ [FORSE IL TIMORE DI MOSTRAR- 
NON SO DOVE TROVO LA FORZA PER SE- | MI VIGLIACCO DI FRONTE AL 
GUIRLO... RSI | GESTO GENEROSO DI MARIA. 


VEDO LA BOCCA DEL LAN- ; SENTI UN PO', «KOLa... CREDO DI SAPERE 

CIAFIAMME SPOSTARSI LEN- - QUALCOSA D'INTERESSANTE PER TE IN ME- 

TAMENTE VERSO DI NOI, IL «KOL» ” RITO ALLA TRASFORMAZIONE DEGLI ESSE- 
RI UMANI, 
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FORSE,SE RIUSCISSI A SPAVENTARE IL PER DI PIU' LUI SEMBRA AVER LETTO NEL NO- 
«KOLd... STRO PENSIERO. - 


SAREBBE SUFFICIENTE PER FARLO MO- 
RIRE, PERCHE' ENTREREBBE IN AZIONE 
LA MICIDIALE GHIANDOLA DEL TERRO- 
RE CHE «LORO» HANNO INSERITO NEL 
SUO CERVELLO. A_ GPZ 
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MA COME SPAVENTARLO? CON:CHE? 


fl MW, ra’ 
GLI «ZARPOS» SCHIZ- 
ZANO DAL CARRO CO- 
ME LAMPI, 


CI SENTIAMO SOLLEVARE IN ARIA 
DTRIAARO DENTRO LA CA- 


LA MANO MOSTRUOSA SCORRE SULLA TA- 
‘STIERA, 


Fi; 
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E ANCORA RAPIDA SUL- 
A TASTIERA E IN UN AT- 
IMO GLI «ZARPOS» SCOM- 


GA PAIONO. 


ZZ1 


NON TI SBAGLI, «KOL». D'ALTRA PAR- 
TE SAREBBE IMPOSSIBILE MENTIRTI, 0- 
RA ASCOLTAMI. 


TRA VOI DUE E- 


RÀ IL PIU' PERI- |-Nfa&, 
Arg 


COLOSO, NON E' 
cosi"? 


pe 
( 1 


Lg I 


AL TERRORE MI PARALIZZA: JUAN, 
FORSE, E' MORTO. SONO COMPLETA- 
MENTE ABBANDONATO A ME STESSO, 


SOLO, CON LE MIE DEBO, 
LISSIME FORZE! 
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PER UN ATTIMO RIVEDO | VOL- 

TI DELLA GENTE NELLA CAVER- 
NA. E IL PANICO, A POCO A PO- R 
CO, DIMINUISCE. le 


GA 


NON SENTIRTI TROPPO 
TRANQUILLO, «KOLs. 
CONOSCO 

TO, 


E VA BENE, «KOL+, CI AMMAZZERAI, LO SO, 
DISTRUGGERAI LE CAVERNE, D'ACCORDO... 

MA ANCHE TU FARAI UNA BRUTTA FINE PER- 
CHE' L'ETERNAUTA HA TROVATO ARMI PER / 


NEL CERVELLO LA GHIANDOLA DEL 
TERRORE PER EVITARE OGNI TUA 

POSSIBILE RIBELLIONE. LA SOLA IDEA 
DI RIBELLARTI FAREBBE ENTRARE IN 
AZIONE IL MICIDIALE VELENO DELLA 
GHIANDOLA. LO $0, «KOL».S0 TUTTO. 


he CHE «LORO»-TI HANNO INSERITO 


NOTO LI', DAVANTI A ME, 
UN SORRISO IRONICO CHE 
MI DA' UN BRIVIDO, 


RIESCO IRE TTA LA FORZA CHE 
MI DA' LA DISPERAZIONE, 
sv» ESASPERANTE. LO ODIO CON TE LA RICORDO IO: MIMNIO AT 


TUTTE LE MIE FORZE. CONTINUO | È EloIOIO... 
A MENTIRE. > 


MORIRAI SUSSURRANDO LA 
CANZONE DEI «KOL», LA NENIA 
DELLA CULLA E DELLA TOM- 


BA. RICORDI? sr : 


SONO ARMI MICIDIALI CHE FARANNO A 
PEZZI IL TUO CARRO ARMATO CON TE 
E | TUOI «ZARPOS» DENTRO. ORMAI E' 
LA FINE, «KOLs! 


SEMPRE QUEL MA- 
LEDETTO SORRI- 
SO IRONICO... 


20 


LA NENIA NARRA DEL TUO LONTANO MON- 
DO. IL BIANCO PIANETA CON DUE SOLI,.. 
MIMNIO... ATHESA... EIOIOIO. TRA POCO 
DOVRAI CANTARLA PERCHE' TRA POCO 
GIUNGERA' LA TUA FINE, 


FINALMENTE UN'OMBRA DI TRISTE 
(I ZA SFIORA IL VOLTO DEL «KOL», 


SUL RIPIANO DELLA TASTIERA UNA PISTOLA... ' 
GRZ ; 


3 GEN 9 (es n 
j ” 5 


L'UNICA POSSIBILITA' DI 
SALVEZZA... MA DEVO 
CONTINUARE A PARLA- 
RE... A PARLARE... 


NIENTE... LE MIE PAROLE NON 
SONO SERVITE A NIENTE! 


VENTA, «KOLs... MA SE [O TI DICESSI QUALI MU- 


LTAMENTI LE RADIAZIONI HANNO PROVOCATO... 


Ci 


CI SIAMO! ECCO LA 
TUA FINE! 


POS» TI SBRANE- 
REBBERO E 
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COME TU SAI, ADESSO LA GHIANDOLA 
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D'UN TRATTO SCAT- 
TA COME UNA MOL- 
LA. NON HO NEP- 
PURE IL TEMPO DI 
PREMERE IL GRIL- 
LETTO, 


N 
IDIOTA! HO FATTO 
FINTA DI SPAVENTAR- 
5 MI E TI HO LASCIATO 
= DX CREDERE CHE STAVO 


“ M . TI SEI LA- 
CIO S 8 ORENDO. TI SEI L 


CA 
SUM az SCIATO INGANNARE 
be‘ DALLA NENIA! 


7. 10 STO MORENDO, HAI VINTO TU... LES M DE: 
TUE PAROLE MI HANNO SPAVENTATO E, | aa et 


RA LE PAROLE DEL- 
LA NENIA, PIENA DI 
STRAZIANTE NOSTAL- 
GIA PER IL SUO MON- 
DO LONTANO E PER- 
DUTO. 


FACCIAMOLA FINITA, «KOLs, 


NON SUBITO. HO IN- 

TENZIONE DI SCRUTAR- 

VI IL CERVELLO. C0- 

SI' POTRO' LEGGERVI 
NELLA MEMORIA E VE- 
DERE COME AVETE FAT- E 7 Wyggg 4, AI AAA, 
TO AD ARRIVARE FIN di FS AI RR UN ‘GURBO»... IL «KOL» 
QUA E QUALI MUTAZIO; A È 7 VI 4 pp By OSSIA NONL'HA VISTO, 

NI VI:SONO STATE N Ù Dee $ È er: ; mi, 


» 
A 


LS 


AL DI LA' DELLA CUPOLA TRASPAREN- 
TE INTRAVEDO UNA MASSA NERA MUO- 
VERSI-TRA | CESPUGLI. 


MI SBAGLIO ANCORA UNA VOLTA: SENZA MOSTRA- 
RE ALCUNA SORPRESA, IL «KOL» LANCIA GLI 
iZARPOS» ALL'ATTACCO DEL MOSTRO. 


LI GUIDA PREMENDO, IMPASSI- 
BILE, | PULSANTI DELLA TA- 
STIERA. 


ASSALGONO IL 
«GURBO» SENZA UN 
ATTIMO DI ESITA- 


BILI, 


N. 40 / 1978 


D'UN TRATTO GLI «ZARPOS» 
SEMBRANO ABBANDONARE 

LA PREDA: UNA VAMPATA E- 
SPLODE DALLA BOCCA DEL 
LANCIAFIAMME. 
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SI ARRAMPICANO SU $ 
QUELLA MOLE ORRENDA, 
PENETRANO NELLE FAU» 

CI IMMENSE, SPARANPO 
COME FORSENNATI. 


Ss a °° 


INVESTE IL «GUR- ? RE 

BO» CON UN'ONDA | © _,° U U) 

e Ù #- 
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RIENTRANO AL LORO POSTO RAPIDAMENTE, E==== > CONTINUI A CREDERE CHE LA GEN- 
N'ESERCITAZIONE. Z ZA TE DELLE CAVERNE POTREBBE RE- 


MI PENTO DI AVERLO 
DETTO. NON DOVEVO 
PARLARE DEGLI AMI- 
CI CHE SONO NELLE 


FORSE COSI' FACENDO 
HO SEGNATO LA LORO È 
FINE. My 


/; / 7 SUA 
7, di d/4 g 
=\}a 
ra x po pra 
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Si 
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MI LANCIO SULLA TASTIE- PZZBEBBAL i 
RA PREMENDO A CASO SCI 
TUTTI | PULSANTI CHE 7, 
RIESCO A RAGGIUNGERE, 


GLI IMPULSI DISORDINATI E SO- 
VRAPPOSTI, TELETRASMESSI 

DAI.LA CENTRALE, RAGGIUNGO- ief=-9 
NO | CERVELLI DEGLI «ZARPOS» [7 
FULMINANDOLI... 


Srpra E. È 


[a n dagli» 


= E = di 


= 


IL «KOLi MI GUARDA IMMOBILE CON GLI 0C- 

CHI SBARRATI, FORSE, STAVOLTA, L'HO MALEDETTO! ORA TE 
SPAVENTATO DAVVERO, FORSE LA GHIAN- LA FARO' PAGARE! 
DOLA... 


‘ IA 


Zx,, a È 
fur), ° ur ù 
74: VENTI SSR x* B>\ 
AS Nap, 
I E, 


ANGRY N. 40 / 1978 


i SS). 1, v) 
7) 
IL RESPIRO MI MANCA, UN VELO ROSSO MI COPRE LA VISTA... IESSAZ/AS 2) 


NOTO LO SGUARDO FUORI DEL MONDO DI JUAN. | ; 
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LO STESSO SGUARDO DEL «KOL»: DUE ESSERI DI UN MONDO DIVERSO 
DAL MIO, DI UN TEMPO A ME SCONOSCIUTO, 


TI PRIPI/ ITS" 1' "1145" O 
MIgRaremimet7 7 y7)) p ORA SONO SICURO... 
; ZIE ORA SO CHE NON HAI 
#i CSA ALCUNA GHIANDOLA 
27 SJ DEL TERRORE NEL 
CERVELLO... TU NON SICIRE 
SEI UN «KOLa! eù Wa \I\ 


\ 
(a LINA 
UT (0) cip 


ANCH'IO, ORA, SONO SICURO CHE TU NON 
SEI UN ESSERE UMANO. 
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UN SOBBALZO DEL CARRO SVIA IL TIRO DEL «KOLa, 


=" pesa 
| [ NESSUNO FA IN TEMPO 3 
f | A FERMARLO. VOLIAMO LA ” 
VERSO L'ABISSO.. ese — 
; AG A SE È 27, L°, " ci Da i _ CA 
Py 4 Lia 
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SEA 
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© N: A 19781 A ,Fine dell episodio 
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UNA TERRIBILE MINACCIA, POI IMPULSI 
DISORDINATI CHE FULMINANO GLI «ZARPOS», 
MA NIENTE SEMBRA SUFFICIENTE A METTE- 
RE IN FUNZIONE LA GHIANDOLA DEL TERRO- 


‘ N A la 

PER EVITARE IL TIRO DE PROSE- 
GUE A RACCONTARE LO SCRITTORE DI FUMET- 
d TI GERMAN - L'ETERNAUTA HA MESSO IN MOTO 
IL CARRO ARMATO CHE, ORMAI SENZA CONTROL- 
S_LO, PRECIPITA NEL FIUME DALL'ALTA SCARPATA, 


TTT 


POI E' COME SE IL 
MONDO INTERO CI 
CROLLASSE ADDOS- 
SO, 


I AT 
[ | È i 
PER UN LUNGO ISTANTE CI RITROVIA- 
VEE 


9 


RA , 
a TARS-- È -- = nd 
È (3 N AA 
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JUAN FA APPENA IN 
TEMPO A PARARE IL 
COLPO DEL «KOL»... 


PIRA C 


LUNGHI DRAMMA- 
TICI ATTIMI, IL 
«KOL» NON SI DI- 
BATTE PIU'.... 


«+» DALLA CUI BOCCA 
ESPLODE UN URLO TER- 
RIBILE. 


4, 
DIA 
5 
ni 4 


DALL'ACQUA JUAN ESTRAE UN INVOLUCRO PRIVO 
PRA EN UTD NON E' PIU' IL CORPO DELL'AF- 


ni 


E' QUELLO CHE PENSAVO: 
NON ERA UN «KOL»... ERA 
UN «LORO», 


UNO DEI CAPI DELL'INVASIONE 
DELLA TERRA, GLI AUTORI DEL- 
LA NEVICATA MICIDIALE. 


E TU, JUAN... TU, COSA 
A SEI? CHI SEI? 


RARO)» 
po 


NON LO CREDO. QUESTA E' SOLO UNA SPE-EG 
CIE DI PELLE ARTIFICIALE: LUI DEV'ESSE- Mi 
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UN «LORO»! UNO DEGLI INVISIBILI PADRONI DEI «KOL»! = 


COME UN 
POC'ANZ 


D'UN TRATTO GRIDA DI 
ALLEGRIA CI GIUNGONO 
ORMAI VICINE SULLA 


LT 


RIVEDO QUE DUE SGUARDI DI ALTRI MONDI, 
ASIA_A_ 


RE DEL CARRO PIOMBATO NEL FIUME HA FATTO ACCORRERE JUAN HA GLI OCCHI LUCIDI PER LA COMMOZIONE. 
RI AMICI. 


ti | | E'UN Uomo, NoN Posso DUBITARNE, E' UN ESSERE 
FS 8ENISsIMOI VA BENISSIMO! IN FONDO, SI TRAT. PRANO SONE HE, 


ai 


f=\ TAVA SOLTANTO DI UN PAIO DI DOZZINE DI a VE L'AVEVO DETTO CHE SAREMMO TORNATI... 
«ZARPOSi E DI UN MODESTO CARRO ARMATO. saro A VE L'AVEVO DETTO, NO? 7e 
| - A 


RAGAZZI! GERMAN MERITA UN APPLAUSO: DA DOPO VI RACCONTEREMO TUTTO. ORA E' 

SOLO E' RIUSCITO A TOGLIERE DI MEZZO TUTTI NECESSARIO METTERCI A LAVORARE SUBI- 

GLI «ZARPOS» D'UN COLPO. \ TO, NON ABBIAMO ANCORA VINTO LA NO- 
STRA GUERRA E POSSIAMO STAR SICURI 
CHE TORNERANNO AD ATTACCARCI. 


NON POSSIAMO SAPE- 
RE QUANTO TEMPO 
ABBIAMO A DISPOSI- 
ZIONE PER PREPARA- 
RE LE NOSTRE DIFE- 
SE. GIORNI? SETTIMA- 
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NE 0 SOLTANTO PO- 
CHE ORE? NON LO 
SAPPIAMO E NON POS. 
SIAMO PERDERE NEP- 
PURE UN MINUTO, 


GLI UOMINI DI BIGUA' 
ESCONO A PESCARE 
PER RIFORNIRE LE 
RISERVE DI VIVERI, 


CON UN LAVORO PAZIENTE E RAPIDO, SOTTO LA. 

GUIDA DELL'ETERNAUTA, SIAMO RIUSCITI A RIMET- 

TERE INSIEME IL CARRO ARMATO. | LAVORI DI RI- 

CERCA COMINCIANO IN BREVE TEMPO, 
—i 


SE RIUSCIREMO AD AVERE | CANNONI CHE 
CI HA PROMESSO L'ETERNAUTA, DI QUI 
NON PASSERA' PIU' NESSUNO. 


"Mi 


JUAN NON HA RINUNCIATO ALL'IDEA DI CERCARE | DEPOSITI SEPOL- 
TI NEL DESERTO DOV'ERA LA CITTA". 
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UNA SCALA SCENDE IN UN SOTTERRANEO, LI' SOT- 
TO, LE RADIAZIONI DELL'ESPLOSIONE ATOMICA NON 
SONO ARRIVATE. 


LE RICERCHE IN QUEL DESERTO DI MACERIE 
3 ca NON SONO FACI- 
( ZII LI, MA LA NOSTRA 
ANNALI A TENACIA FINAL» 
MENTE VIENE 
PREMIATA, 


GLI ORDINI, LE IDEE, 
LE INTUIZIONI DELL' 
ETERNAUTA CI DAN- 
NO UN GRANDE SEN- 
SO DI SICUREZZA, SOL- 
TANTO, A VOLTE, 
GUARDO JUAN VICI- 


NO A ME E NON POSSO 
EVITARE DI CHIEDER- 
MI... COME FA A SAPE- PR 
RE TANTE COSE? JUAN 
E' SOLTANTO UN UO- 

MO COME NOI, OPPU- 
RE...? 


QUI... QUI C'E' UNA PORTA! VENI. 
TE A VEDERE! 


I 
CARBONATO... OSSIDO DI ZINCOIAN [QUI c'E' NITRATO! 
ZOLFO! QUI C'E' Y c< pae —<p LL Car 
i | | . è a, a } f 
2 
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UN DEPOSITO DI ORO E DI PIETRE PRE- 
ZIOSE NON CI RENDEREBBE PIU' FELI- 
CI. ORA ABBIAMO IL NECESSARIO PER 
FABBRICARE POLVERE DA SPARO, 


ORA POTREMO DIFENDERCI, POTREMO USCIRE Î L'HO VISTA ANCH"IO, MARIA... HA TANTE 
DALLE CAVERNE E VIVERE.IN CASE COME QUEL. STANZE, | BAMBINI CHE AVREMO CRESCE. 


LA CHE HO VISTO IN UN LIBRO. TI È % = 
I, Lr 


14 lr 
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dl 


GERMAN SARA' IL PADRINO E VERRA'A TANTI PROGETTI AFFETTUOSI MI STORDISCONO, MI 
VIVERE CON NOI. = COMMUOVONO, 
NI 


| / SEMPRE CHE GLI ALTRI CEN [7EHI! SVEGLIATI! STIAMO 
LO LASCINO, LO VOGLIONO FACENDO IL PASSAMANO. 
TUTTI, GERMAN: VUOL DIRE NON E' IL MOMENTO DI 
RE... 


CHE LO TIREREMO A SORTE, NON C'E' MOLTO TEM- 


PO PERI PROGETTI 


9 SIAE FUTURI, ORA BISOGNA 
1a! AFFRONTARE IL PRE- 
SENTE. IN UNA GROT- 
TA APPARTATA NASCE 
CON RAPIDITA' SBA- 
LORDITIVA UNA FON- 


“i = N DERIA. L'ETERNAUTA 
4 1) TNT O) )}) )) SCEGLIE, DECIDE, OR- 
Mr UAUZA DINA, INSEGNA CON LA 

1 SICUREZZA DI CHI SA 
COSA VUOLE MA SA AN- 

CHE COME OTTENER- 

LO. MAI UN ATTIMO DI 

ESITAZIONE. 
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UN CANNONE DEL CARRO ARMATO SERVE DA MODELLO 

PER I NUOVI CANNONI CHE TESTONE E SPAGHETTO RIE- 
SCONO A FONDERE E A MODELLARE COME SE NON AVES- 
SERO FATTO ALTRO IN VITA LORO, JUAN LI GUIDA, 


COSE, JUAN. 


y/ 


4 


DALLE MACCHINE PRIMITIVE CHE SIAMO RIUSCITI A METTE- 
RE INSIEME, ESCONO ANCHE PISTOLE E FUCILI, L'ETERNAU- 
TA SA.COME SI FANNO. 
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E' LA PRIMA VOLTA CHE MI SUCCEDE: VEDO UNA 
MACCHINA, UN CONGEGNO QUALSIASI E SO GIA' COME 
FUNZIONA E COME FABBRICARLO. ORA TOCCA A TE, 


DEVO IMPARARE AD USARE IL CANNONE, L'ESEMPIO DI JUAN MI SPIN- 
GE AD IMPEGNARMI CON TUTTE LE MIE FORZE. 


e 1 i ua i E 


. vi 


ù 


C'E' TANTA AMICIZIA NELLA VOCE E NEL 

GESTO DELL'ETERNAUTA, FINALMENTE x 
TROVO IL CORAGGIO DI FARGLI ALCUNE E 
DOMANDE CHE MI PORTO DENTRO DA cHY“ 


‘ GHUNK 


TROPPO TEMPO ORMAI, 
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TO CAPIR 


UN LUNGO ATTIMO DI SILENZIO, L'ETERNAUTA MI PIAN» 
TA ADDOSSO UNO SGUARDO NEL QUALE INTRAVEDO UN 
PROFONDO SGOMENTO, 
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NON LO SO, GER- 
MAN, NON LO SO, MI 
STA SUCCEDENDO 

QUALCOSA CHE NON 
CAPISCO, PER ESEM- 
PIO, GUARDA... NON 
\ HO MAI SAPUTO DI A- 
Ri VERE NELLE MANI 

A QUESTA FORZA..,, 


sta 


d 


GUARDA COSA POSSO FA- 
RE... CON LE MIE MANI, 


renti > 


ns Avi usi e 
uy/SENTO L'AVVICINARSI DI ALTRI 
5/ ESSERI SENZA VEDERLI. NON E' 


{ TASSI IL PULSARE DEI LORO CER- 
VELLI. RICORDI? QUANDO ANDAM- 
MO A CASA MIA, «SENTIVO» CHE NON 
C'ERA NESSUNO NELLE VICINAN- 

\ ZE. POI AVVERTII L'ARRIVO 
DEL «KOL» SUL CARRO ARMA- 

»\ TO... NON SI TRATTA DI TELE- 
PATIA, E' QUALCOS'ALTRO 
CHE NON RIESCO A SPIEGARE. 

x - va v " 


NON FACCIO IN TEMPO A RISPONDERGLI, ALL'ORIZZONTE UNA FIAMMATA, 
Za - 


| LA CANNA DELLA PISTOLA E' PIEGATA COME IL GAMBO 
DI UN FIORE NELLE MANI DI JUAN. 


MI SONO RESO CONTO DI QUESTA FORZA QUANDO DOVET-)- 


TI STRANGOLARE LO «ZARP0», RICORDI? È POI IL «KOLs. 
MA C'E' UN'ALTRA COSA MISTERIOSA CHE HO QUI DEN- 
TRO. QUI DEN- < \ 
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MA TU, JUAN, DOV'ERI.., DOV'ERI QUANDO 
AVVENNE LA GRANDE ESPLOSIONE NU- 


GERMAN... TU PEN- 
SI CHE IO ABBIA 


ADS 


\ 


AI CONFINI CON LE TERRE ALTE JUAN HA DI. 
SPOSTO ALCUNE PATTUGLIE DI GUARDIA, 


RYANCORA UN SEGNALE! DEV' 


a 
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TRE CARRI ARMATI SPUNTANO 
D'UN TRATTO ALL'ORIZZONTE, 
SI DIRIGONO VERSO DI NOI. 
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PRENDI TU | COMANDI DEL CARRO, GERMAN, 


CONTINUA AD ANDARE AVANTI.. 


PASSO D'UOMO, 


« PIANO, A 


VA... VA BENE. E TU? È 
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JUAN NON RISPONDE, INCERTEZZA? PAURA? OZ 
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D'UN BALZO, JUAN E' GIA' FUORI DEL CARRO, | 
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MARIA! NICO! GIU' TUTTI! VENITE CON MEI H, 4 ; 
= N er DI} 5 «| 


pre Aa 
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NON E' POSSIBILE! MI PIANTA- 
> NO QUI SOLO... SOLO CONTRO 


ONTINUANO AD AVANZARE... SE 
ARRIVANO ALLE GROTTE SARA' 
UNA TRAGEDIA! MA COSA POSSO FA- 


DEVO AFFRONTAR- 
LI, NON C'E' VIA 

DI SCAMPO! ... UNO 
CONTRO TRE! 


ACCELERO, PUNTO | CANNONI SUI BERSAGLI. SARA' UNA 
SOLA BORDATA, NON C'E' NESSUNO CON ME PER RICARI- 
CARLI. 


' UNA PIOGGIA DI ESPLOSIO- 
NI D'UN TRATTO CIRCON- | 
DA IL NOSTRO CARRO. WA 
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L'ETERNAUTA HA PRESO | COMANDI DEL CAR- 
RO ED ACCELERA AL MASSIMO SPOSTANDO DI 

CONTINUO LA LINEA DI MARCIA PER EVITARE 
| TIRI CHE CI ARRIVANO ADDOSSO, 
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3 SPARA, GERMAN! SPARA! 
i) A, GERMANI SPARA 


ORMAI SIAMO SOTTO TIRO DA TRE PARTI. |[-_ TP 
È ge IS = =tnsi x3 
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HO FORTUNA! CENTRO IN PIENO LA CALDAIA. E==""">">" 
| DI UNO DEI TRE CARRI. 


CON RAPIDA MANOVRA, JUAN FA 
DIETRO-FRONT, 
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S27 NA PERCHE' SCAPPIAMO? LI 0, 
A AVREMO ALLE SPALLE, SARA'| 


UN'ALTRA ESPLOSIONE NEL- 
LA PARTE POSTERIORE DEL 
NOSTRO CARRO. 
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AGGRAPPATO Al COMANDI, JUAN NON RISPONDE. SEMBRA DECISO 
A LASCIARSI DISTRUGGERE. MA PERCHE' QUELLA FUGA INUTILE, 
PERCHE' MORIRE SENZA COMBATTERE? 
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IL CORPO DEL «KOL» CADUTO IN ACQUA E' 
ORMAI SOLO UN INVOLUCRO PRIVO DI CON- 
TENUTO. SI TRATTAVA DI UN «LORO», UNO 
DEI CAPI DELL'INVASIONE DELLA TERRA, 
SCAMPATO IL PERICOLO, JUAN E I SUOI A- 


fi. 1° MICI COMINCIANO AD ORGANIZZARSI PER 
RISPONDERE AD EVENTUALI ULTERIORI 
ATTACCHI. ED ECCO INFATTI ALL'ORIZ- 

ZONTE Sno NUOVA ALLE 
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PARTE: = i 
SECOI p 418 = = i AL CARRO ARMATO DELL' ETERNAUTA E' CIRCONDATO DAI CARRI DEI «KOLr CONTINUA A 
Ag RACCONTARE LO SCRITTORE DI FUMETTI GERMAN-, JUAN L'ETERNAUTA VOLTA LE SPAL- 


LE AGLI ATTACCANTI E TENTA DI FUGGIRE, IO SONO MOLTO PREOCCUPATO PERCHE' 


vi HECTOR G. di dali i 

- €GLANG LOPEZ) e, NON RIESCO A CAPIRE LA MANOVRA DELL'AMICO. 
LA FUGA APPARE IMPOSSIBILE, DA UN NON CAPISCO. ALMENO POTREMMO TEN- NU BI MA CHE FA, VENNE QUE BISO. È 
MOMENTO ALL'ALTRO CI POSSONO COL- i È GNO C'E' DI VOLTAR )£ 

| PIRE NELLA CALDAIA 0 NEL DEPOSITO BOLINONORI CARICATI E PRONTI A SPA- fi È i Î >» 


MUNIZIONI E FARCI SALTARE IN ARIA. 


JUAN E' SCONVOLTO DALLA PAURA, E! 
A PENSARE CHE IO ERO ARRIVATO A 


JUAN FA COMPIERE AL CARRO UN' 
AMPIA CURVA, SEMBRA FARE DI TUT- 
TO PER CONSENTIRE AGLI INSEGUI- 
TORI DI RAGGIUNGERCI. 


seo Gg sugge Le ni Miner MA PERCHE' FRENI, JUAN? 
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LE ERBE SECCHE CREPITANO, LE 
FIAMME DILAGANO RAPIDE AVVOL- 
GENDO | NOSTRI INSEGUITORI, 
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UNA MURAGLIA DI FIAMME SEMBRA ESPLODERE D'UN TRATTO 
DAL TERRENO TRA NOI E | CARRI DEI «K 
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ESTA 1 sE 
4 | COME IMPAZZITI, GLI «ZARPOS» SI GETTANO 
_| FUORI DAI CARRI. DALLA SCARPATA RISUO- 
gi NANO IMPROVVISE RAFFICHE DI FUCILERIA, 
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BISOGNAVA ATTIRARE | NOSTRI INSE- 
GUITORI FINO ALLA ZONA COPERTA DI 
ERBE SECCHE. Ll' STAVANO ASPET- 
TANDO MARIA, NICO E GLI ALTRI, 


|//HANNO SPARSO TRA L'ERBA LA POLN 
= VERE DA SPARO PERCHE' LE FIAMME 
4% ZL No Ina “i ; DIVAMPASSERO PIU' RAPIDAMENTE. 
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UNA TRAPPOLA SENZA SCAMPO. 
COMPLIMENTI, JUAN! 


GIU'STA SUCCEDENDO ) _ TX Un «Kos 
LCOSA... o) : 


Frati 


COMANDAVA UN CARRO CHE 
$I E' GETTATO DALLA SCAR- 
PATA. PER POCO NON CI E' 
SFUGGITO. Vy, 


PROPRIO A ME STAVA PER ate ) | UN «KOL», 
SCAPPARE, LO AVEVO AF- JR& as è CONVIENE CURAR- 
end È LO. FORSE LA GHIAN- 
DOLA DEL TERRO- 
RE NON E' ANCORA 
ENTRATA INAZIONE. 
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PRESTO! DUE DI VOI PORTINO IL «KOLy NELLE CAVER- 
NE, GLI ALTRI VENGANO CON ME A RACCOGLIERE LE 
ARMI DEGLI «ZARPOSò, 


DOBBIAMO ANCHE SMONTARE | 
CANNONI DEI CARRI, LI METTE- 
REMO ATTORNO ALLE CAVERNE 
COME DIFESA. 


MATIAS E BIGUA' 
NELLA GROTTA 

SI OCCUPANO SU- 
BITO DEL «KOL» 
SVENUTO, LO 0B- 
BLIGANO A IN- 
GHIOTTIRE UN TE' 
MOLTO FORTE. 
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D'UN TRATTO DUE OCCHI DI 
UN ALTRO: MONDO SI SPALANCA- 
NO SU DI NOI, 


FORSE E' UNA CRUDELTA' FAR- 
LO RINVENIRE. NON APPENA RI- 
PRENDERA' COSCIENZA, LA 
GHIANDOLA DEL TERRORE LO 
UCCIDERA'. 


A QUANTO PARE, SONO ), & i E' VERO, HO LA GHIANDOLA MICIDIA- 
VOSTRO PRIGIONIERO. A\\ gg LE INSERITA ALLA BASE DEL CERVEL- 
i LO, MA CI VUOLE PARECCHIO PRIMA 
; CHE ENTRI IN AZIONE. NON RALLE- 
GRARTI PRIMA DEL 
TEMPO, UOMO. 
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MA NOI NON TI VO- 

GLIAMO MORTO. VO- 

GLIAMO FARTI PAR. 
RE 


SARA' VERO 0 CI STARA' PRENDENDO IN 
GIRO? 
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DY El«KOL» QUANTI È 
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È ico (I PARECCHI... MA 
PA O E (NON so DIRVI — È 
ki I 


7 FINO A QUALCHE GIORNO FA ERANO 
SOLO CENTO, MA IL LABORATORIO HA 
LAVORATO MOLTO ED ORA SARANNO 
PARECCHIE CENTINAIA. 


S SENTI, «KOL»... 10 NON HO MAI TORTU- 
pra Re ASSI ] CREDO CHE CON TE CÌ PROVERÒ. 
V/ 
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ZA 
LA SFIDA E' ORA EVIDENTE, ( 


PROVOCATORIA. Ì INA 


NON SERVIREBBE A NIENTE PERCHE' IN QUES 
STO CASO FAREI FUNZIONARE VOLONTARIA- 
MENTE LA GHIANDOLA E OTTERRESTI SOL- 
TANTO LA MIA MORTE E IL MIO SILENZIO... 
PERSEMPRE. 


D'ACCORDO, LA GENTE DELLA FORTEZZA HA BI- 
SOGNO DI ALIMENTI FRESCH:, PER QUESTO. VI AB- 
BIAMO FATTO LAVORARE PER NOI, MA NON POTE- 
TE DIRE CHE VI ABBIAMO MALTRATTATI. 


NO, NON E' PER QUE» 
STO. AVRAI NOTATO 
CHE NELLA FORTEZ- 
ZA, IN QUESTI ULTIMI 

TEMPI, C'E' MOLTA AT- 

TIVITA', FINALMENTE, 
DOPO SECOLI, SI AVVI. 
CINA IL MOMENTO DI 


1) PARTIRE. 


L'ANZIANO CAPO CER- 
CA UN'ALTRA STRADA 
PER CONVINCERE IL 


TU SAI BENE, «KOLì, © 
Y CHE QUI VIVE IL PO- 

POLO DELLE CAVER- € 
\ NE. DA SECOLI CI USA- 


FINORA, FORSE, E' STATO COSI". MA ADESSO VOLETE CHE VI CON° 

SEGNAMO CINQUECENTO UOMINI GIOVANI. SAPPIAMO CHE NON 

DAGRERANNO MAI PIU'. CHE VOLETE FARNE? DIVORARLÌ, PER 
7 : 


C'E' VOLUTO TUTTO QUESTO TEMPO PER METTERE INSIEME 
IL PROPELLENTE NECESSARIO PER IL VIAGGIO-ATTRAVERSO 
IL GRANDE SPAZIO...UN PROPELLENTE SCONOSCIUTO PER 
VOI. E' FATTO DI PROTOPLASMA... INVECE DI BRUCIARE, VI- 
BRA... E' UN PROPELLENTE... VITALE. 
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CAPISCO CHE CINQUECENTO MORTI SONO MOL 
GUERRA TRA LA GENTE DELLA FORTEZZA E | 
LE CAVERNE CONTINUA, NE MORIRANNO MOLT 


VITALE... COME GLI ESSERI VIVI. | CINQUECENTO UO- 
MINI CHE CI DOVETE CONSEGNARE FORNIRANNO LA | 
QUANTITA' DI PROTOPLASMA NECESSARIA PER L'AV- 
VIO.DEL VEICOLO... MORIRANNO TUTTI, CERTO, 

MA NON SOFFRIRANNO,.. NON SOFFRIRANNO. DI QUE- 
STO POTETE ESSERE SICURI. T 
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DETTO COSI', SEMBRA QUASI UNA PROPOSTA "/ LA LORO MORTE CI PER» 

RAGIONEVOLE. MA METTITI UN PO' TU AL PO- METTERA' DI PARTIRE, 

STO DI CIASCUNO DI QUEI CINQUECENTO... _& LA FORTEZZA RESTERA' 
VUOTA E IL POPOLO DEL- 


DEVONO CAPIRE Ù = 
CHE IL LORO SACRI- LE CAVERNE SARA' LIBE- 7, 


FICIO SALVERA' IL 
LORO POPOLO, 


LA GENTE DELLA FORTEZZA E IL POPOLO DELLE CAVERNE PO- 
TREBBERO VIVERE IN PACE, COLLABORANDO, NOI CONTINUEREM- 
MO A RIFORNIRVI DI VIVERI E VO] POTRESTE FARCI CONOSCERE 
I VOSTRI PROGRESSI TECNICI. 


NON VI SEMBRA UN PO' ALTO IL PREZZO. CHE VOLE- 
TE FARCI PAGARE? PERCHE' NON RINUNCIATE A RI- 
TORNARE NEL VOSTRO MONDO? QUESTO MONDO, IL 
NOSTRO, NON E' POI COSÌ' BRUTTO. 


IL PIANETA DEI «KOL».., ‘LORO: LO HANNO SCHIACCIATO COME ) 
UN NIDO DI FORMICHE, IMMAGINA UN PO' COSA PUO' CONTARE - 


PER «LORO» UN POPOLO PRIMI. 7g N : 
uo COME QUELLO DELLE Y&S {Y Sd x 
AVERNE 


NON POTRESTI MAI N 
CAPIRE IL MODO DI | 

PENSARE DI «LORO», 

HANNO UN'INTELLI» 

GENZA DIVERSA, UN' 

ALTRA MORALE, TU 
vs SENTI RIMORSO 
QUANDO SCHIACCI 
UN NIDO DI FORMI- / 

CHE? , 


LASCIA PERDERE, NON CERCAR DI CA 
PIRE CIO' CHE NON PUOI, PENSA, PIUT- 
TOSTO, ALLE MOLTE COSE CHE VI LA- 

SCEREMO QUANDO CE NE ANDREMO DAL- 
LA FORTEZZA: MACCHINARI, ARMI, U-, 
TENSILI,.. TUTTE COSE CHE VI PROCU- 
RERANNO BENESSERE. 


NON C'INTERESSA QUEL TIPO 
DI BENESSERE. 


pai 


NON CI FIDIAMO DI «LQ- 
RO», GIA' UNA VOLTA lE 
HANNO RESO SCHIAVI 

I NOSTRI ANTENATI, 

GLI UOMINI-ROBOT, 


ROSAMENTE, LI LASCIAMMO VIVERE. 


GENEROSAMENTE? AVEVATE BISOGNO DI SCHIAVI... 
ALTRO CHE GENEROSITA'! ; 
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ORA BASTA! NON SIETE IN CONDIZIONI DI POTER- 
VI OPPORRE A NOI. ABBIAMO ARMI PER FARVI FUO- 
RI IN UN ATTIMO, VI CONVIENE ARRENDERVI. 


NARE A MORTE CINQUECENTO GIOVANI. E SE IL «KOLy NON 
DICESSE LA VERITA"? CHI .CI ASSICURA CHE «LORO», PRI- 
MA DI PARTIRE, NON CI DISTRUGGERANNO? TANTO, UN 


\ NIDO DI FORMICHE IN PIU' 0 IN MENO... 


UN MOMENTO, «KOL». VORREI FARTI UNA 
DOMANDA... UNA SOLA, 


O VI ARRENDETE SUBITO OPPURE 
VI TOGLIEREMO DI MEZZO... VOI 
E LE VOSTRE CAVERNE. 


E' UN ULTIMATUM CHE 
ni AMMETTE REPLI- 


VADO AD INFORMARE «LORO» 
CHE IL POPOLO DELLE CAVER- 
NE SI ARRENDE. | CINQUECEN- 
TRACASE SARANNO CONSE- 
TI IU' PRESTO... 
IS 


PERCHE' CI TENETE TANTO A FAR FUO- 
RI NOI... «GLI STRANIERI DEL TEMPO», 
COME VOI DITE? 7 
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IL'LAMENTO DIVENTA UN CONFUSO MORMORIO, 
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GLI OCCHI DELL'ETERNAUTA FISSA- 


NO IL «KOL» INTENSAMENTE, E' UNO 


4 SGUARDO CHE VIENE DA ALTRI MON- 


DI, DA TEMPI SCONOSCIUTI. 


ORA NON FA PIU' 
MALE... ORA E' LA 
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NON TE NE PUOI ANDARE C0- 
SI', CERCA DI AIUTARCI... | 
«KOL3, UN TEMPO, ERANO 
BUONI. 5 


Sie 
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ZA 
LA N 


i $I', LO SIAMO STA- Y UNO... UNO SOLO. E' VENUTO FIN 
AI TI FINCHE' «LORO»... QUI PERCHE' VOLEVA VEDERE 
der. È o7. CON | SUOI OCCHI... MA IL CAR- 
# N I RO ARMATO... 7? 
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E' COSÌ' UGUALE AI «SI 
CALOS: DEL MIO PIANE- 
TA, TIEPIDO COME QUEL- 
LI, 


OH, DAMMELO... 


i = A pisa DEIR ; 
UN SORRISO PIENO DI TRISTEZZA SFIORA IL 
VOLTO DEL «KOLs, 


MIAMNIO... 
VUESA ces 
IDIQIO. 


dell'episodio 
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IL «KOL» CHE AVEVAMO FATTO PRIGIONIERO E' MORTO. D'ACCORDO, 
ERA UN ESSERE DI UN ALTRO MONDO, ERA UN NOSTRO NEMICO, MA 
PER UN ATTIMO UN'ONDA DI MESTIZIA SEMBRA OPPRIMERCI. 


UN MOMENTO, 
MATIAS... 


E A QUEST'ORA, NELLA FORTEZZA, 
f GIA' SAPRANNO CHE ABBIAMO FAT- 
TO FUORI | LORO CARRI ARMATI. 
CHISSA' COSA SUCCEDERA" ADES - 

> SO? STO PENSANDO CHE... 
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TANA | gg SS 
PRESTO! TUTTI AL CARRO... 
PRESTO! 


CON UNO STRATAGEMMA, JUAN L'ETERNAUTA E' 
RIUSCITO A VINCERE L'ATTACCO DI UN GRUPPO 

DI CARRI ARMATI LANCIATI DAGLI ESSERI DELLA 
FORTEZZA CONTRO LE CAVERNE PER DISTRUGGER- 
LE, UN «KOL» E' STATO FATTO PRIGIONIERO MA- 
MENTRE, FORSE, STA PER FARE DELLE IMPORTAN- 
&) TI RIVELAZIONI - VIENE UCCISO DALLA GHIANDO- 

< LA MICIDIALE. 


IL NOSTRO ENTUSIASMO, 

A LA NOSTRA ALLEGRIA 

f PERLA RECENTE VIT- 
TORIA CONTRO | CARRI 
ARMATI DELLA GENTE 
DELLA FORTEZZA, SU- 
BISCONO UNA PAUSA - 
CONTINUA A RACCONTA- 
RE GERMAN 


L'ETERNAUTA FISSA L'USCITA DELLA CAVERNA 
COME SE GLI GIUNGESSE UN QUALCHE SEGNALE 
MISTERIOSO. 


7 MA CHE SUCCE- 

DE? UN ALTRO 
ATTACCO? ASPET- 
TATEMI! . 


pae 
VET 


um, 


JUAN, ASPET- \ gli 


TAMI... JUAN! / 


UN PO' DI SANGUE. 
POCA ROBA, PER 
FORTUNA. 


MA DOVE VANNO CON TANTA FRETTA? DA 
CHE PARTE VIENE L'ATTACCO? 


DA LAGGIU'... 
GUARDATE! 


LASCIA PERDERE, 
GERMAN. NON CE 
LA FAI A RAGGIUN-, 


COME MAI LA NOSTRA 
SENTINELLA SUL i 
PROMONTORIO NON CI 
HA AVVERTITI? 
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NON ABBIAMO VA 
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D'UN TRATTO, UNA BORDATA FA VIBRARE L'ARIA. RETE 
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TRA POCO GLI «ZAR- 
= e POS» SBARCHERANNO 
> _—— n TTTTTTO SULLA SPIAGGIA E SA- 
== MA PERCHE' LA NOSTRA BATTERIA NON RISPONDE AL FUOCO? RA' LA FINE PER NOI. 


= e n) 


CON UNA RAPIDITA' INCREDIBILE, JUAN E' RIUSCITO A PORTARE IL CARRO — 
ARMATO IN FONDO ALLA SCARPATA, SULLA RIVA. 


MA IL CARRO E' TROP- 
PO ESPOSTO E DIVENTA 
SUBITO BERSAGLIO 
DEL TIRO DELLE CAN- 
NONIERE. 


LE BORDATE DELLE CANNONIERE 
CONTINUANO IMPLACABILI. 
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IL FUMO LASCIA VEDERE POCO, MA IMMA 
GINO LE OPERAZIONI DI UNA DIFESA OR- 
MAI DISPERATA. 


NON RIESCO AD ACCETTARE L'IDEA METTETEVI IN SALVO, 
CHE SI FACCIANO MASSACRARE > JUAN! NON CE LA FA- 
RETE A RESISTERE! 


D'UN TRATTO IL CARRO RETROCEDE. 
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MA IL CARRO NON FUGGE. SI SPOSTA 
SOLTANTO... "a 


MA SONO TROPPO LONTANO 
PERCHE' MI POSSANO 
SENTIRE. 


HANNO CERCATO UNA YZ 
POSIZIONE MENO E- ZZZ 


HANNO FAT 
<> 90° °& SI 
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Tre Ti MLA, | 


UNA CANNONIERA E" 
FUORI COMBATTIMEN- 


p A I Î 
4 LA TO! EVVIVA! 
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SE ALMENO AVESSI POTUTO 


fe a MM RAGGIUNGERE IL CARRO, ORA 
BRRUUUMMM..? )[E 
gt SS VE ST é i _ Ta 


MA E' SOLO LA SPERANZA CHE | S \. 
MI FA GRIDARE DI GIOIA. LA 
CANNONIERA CONTINUA A RE- 
SISTERE. IMMAGINO GLI «ZAR- \ 
POS» INFEROCITI A BORDO. ; 
las 
1 ZAIZIA 


BIGUA' E' IMPAZZITO? COSA POSSIAMO FARE NOI CON QUALCHE FUCILE E QUAL- 
CHE COLTELLO CONTRO UNA NAVE ARMATA E DIFESA DAI TERRIBILI «ZARPOS»? 


CECO: 
sp}? DA 
Li 


Tp 


TOCCA A NOI, 
GERMAN. AN- 
DIAMO! 


È i 
- 1 


IL VENTO HA SPINTO LA CANNONIERA CONTRO LA RIVA. e DA SINISTRA, 
| TO! 


VOI CERCATE DI AVVICI- 
NARVI TRA LE ROCCE, 
DA DESTRA. 


B 
CAPO CON LE IDEE CHIARE. ORA 
CAPISCO IL SUO PIANO. 


ANDREMO ALL'ARREMBAGGIO. }=- APRITE IL FUOCO 

uN SARI RERCHA SARETE INTERVERREMO © 

= —=_k i 923, NEL MOMENTO DECI- 
SIVO. 


DALLA CANNONIE- 
RA SI SCATENA 
UN FUOCO INFER- 
NALE. | NOSTRI 
RISPONDONO. 
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IL BALZO DECISO DI 
BIGUA' CI TRASCINA 
TUTTI, ANCHE SE SAP- 
PIAMO CHE GLI «ZAR- 
POS» SONO PIU' NUME- 
ROSI E MEGLIO AR - 
MATI. 


NON SPARATE. A- 
SPETTATE | MIEI 
ORDINI! 


AVANTI, 
RAGAZZI! 
GLI «ZARPOS» CI 
SCOPRONO QUAN- 
a DO ORMAI SIAMO 
=| SOTTOBORDO. 


ANDIAMO, GERMAN! BISO- 
GNA ENTRARE E SAI QUAL 
a E'IL TUO COMPITO! 


SPARIAMO QUASI A BRUCIAPELO SUGLI 
«ZARPOS», CHE DIFENDONO LA CABINA DI 
COMANDO DELLA NAVE. ORA ABBIAMO 
VIA LIBERA, 


N CI LANCIAMO NELLA CABINA.|. 


(LTD 


UN LAMPO IM- 
PROVVISO MI 
ACCECA. 


I 


TAR, 2 | 


LN 


[SI LEVANO GRA I WOLORE. 
Z4NAADI 
AG 


TRADDITTORI, TRASMESSI DALLA 
TASTIERA, BRUCIANO IL CERVEL- ug 


LO DEGLI «ZARPOS». ea 
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LI', ACCANTO A ME, VE- 
DO BIGUA' RETROCEDE- 
RE CON IL VOLTO E LE 
MANI COPERTE DI SAN- 
GUE. 


UN'ESPRESSIONE DI SGOMENTO, COME SE FOSSE 
FERITO A MORTE. 
E' LUI IL FERITO. \ GAMINER 
L'HO COLPITO 1 SS | 
PIU' VOLTE COL A 


0) 


4 A 
Gi 


IL «KOL» CROLLA A 
TERRA E RESTA IM- 
MOBILE. E' MORTO. 


GUARDA LAGGIU"! 
ASTRI 


PI 


UNA NUVOLA DI FUMO E 
FIAMME TRA LE ROCCE 
DELLA RIVA. 


D'UN TRATTO 
IL «KOL» BAR- 
COLLA, STA 

PER CADERE. 


CE L'ABBIAMO FAT- 


TA, BIGUA". 
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n 
e ST 


=-- (SI 
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23: 
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DA 
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a 
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i INTO Cn SO@Y N pl der at — 

Pl ea____VÉrAa=.M ‘ NW I SBARCANO SENZA TROVARE ALCUNA 
LE MUNIZIONI DEL CARRO SALTANO IN ARIA. ff RESISTENZA. 

I vi. È Eyr ZZZ] TT TETTE? 

L'ORRORE MI PARALIZZA. MANSINN. I, ua ZZZ "<= 


FRE 
" 
tw 


# ts i, ti A È 
x s PA oe =s Ma > x DIANO 
# NECA si ESA ci “e * 


CE 


= 5 PZ) na 
ECCOLI... ORMAI HANNO RAGGIUNTO LA RIVA. 


IN UN LAMPO MI SFILA- 


| NO NELLA MENTE LE 
IMMAGINI DI JUAN E 
DEGLI ALTRI. 
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GERMAN, È 
GUARDA! 
è Lr ho è 


IL CARRO PUNTA VELOCE SUGLI 33 | 
«ZARPOS». ; 


LA FiammatA MiCI- [SS 
DIALE RAGGIUNGE È 
UNA AD UNA LE 
CANNONIERE. 


I Ti 


e 


> | 


? 
e A 


} ls 
O, 


tto 


4. 


ARMI SUGLI «ZARPOS» 
si A POCHI METRI. 


4. 


(API 
sla?" 
A 


UN PENSIERO MI RIEMPIE 
DI GIOIA: JUAN E GLI AL- 
TRI SONO VIVI. 


Lc Ta Intravi aft_ 


— 


== L'INCENDIO DEL CARRO ERA SOLTANTO UN TRUCCO PER POTER 
ssi VARE COL LANCIAFIAMME ATIRO DELLE NAVI. > 


GLI «ZARPOS» IMPAZZITI SI LANCIANO A 
NUOTO VERSO IL LARGO, VERSO LA MORTE. 
GTX: di 


- ORMAI LA BATTAGLIA E' FINITA. È 


O. 


sola 


JUAN E' VIVO... GLI 
ALTRI SONO VIVI! 


MARIA! NICO! 


$L ge 
>) a 
VI 
"MIA SIME 


rr 


ABBIAMO VINTO. 
MA... SE QUESTI S0- 
NO | MEZZI DI CUI 
DISPONGONO | NO- 
STRI NEMICI, QUALE 
FUTURO CI ASPETTA? 
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L'ETERIM 


CV Ue pe #É regi } 
SIE per gi 24 4 


12° 2rjsdDi \ gl ED dd, 


PARTE: È ULI DEL COLLO! 
SECONDA dpi 


di HÉCTOR G. CESTERUELD:£ SOLANO LOPEZ 


L'IMPAZIENZA E IL TIMORE MI SPIN- 
GONO A UNA CORSA FOLLE - CONTI- 
NUA A RACCONTARE GERMAN. 


pre ri 
MI RENDO CONTO CHE E' TUTTA GEN- 


QUALE SARA' IL PREZZO DELLA TE CHE CONOSCO DA POCO, MA E' CO- 


NOSTRA VITTORIA? ME SE FOSSERO MIEI FRATELLI. 


LA GIOIA PER LA VITTORIA SE N'E' 
GIA' ANDATA. | MORTI SONO MOLTI... 
MOLTI | FERITI, 
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GLI ABITANTI DELLE CAVERNE SONO STATI ATTAC- 
CATI DA UNA SQUADRA DI CANNONIERE, JUAN L'E- 
TERNAUTA UTILIZZA IL CARRO ARMATO SOTTRATTO 
AL «KOLs E RIESCE A DISTRUGGERE LE NAVI E A 
STERMINARE GLI «ZARPOS», MA | MORTI E | FERITI 
TRA | DIFENSORI SONO MOLTI. 


TRA LE ULTIME NUVOLE DI FUMO AME E- 
SPLOSIONI RICONOSCO JUAN E NICO, MA NON 
SO CHI SIA IL FERITO, 


—— 


NON STO PIAN- 
i GENDO... E'IL 


U A- 
RE LE LACRIME CHE NON RIESCO A 
TRATTENERE, —. 


LA NOSTRA VIT- 
TORIA E' COSTA- 
TA CARA, NELLE 
CAVERNE E' PIU' 
GRANDE IL COR- 
DOGLIO DELLA 
GIOIA, DEI FE- 
RITI SI OCCUPA 
MATIAS CON L' 
AIUTO DI MARIA 
E DI ELENA. 


Lin Pe 


LONTANO, ALL'ORIZZONTE, LAMPI 
INCANDESCENTI CIRCONDANO LA 
FORTEZZA DEI NOSTRI NEMICI. 


DAI RACCONTI DEI PROTAGONISTI APPRENDO | 
PARTICOLARI DELLA BATTAGLIA, RAMON, LA 
SENTINELLA DEL PROMONTORIO, E' ANCORA 
GONFIO DI RABBIA, 


NON UN COLPO... NON UN SOLO COLPO DI CAN- 


i_NONE HO POTUTO SPARARE, JU 


LI LASCIO DISCUTERE SUL MIGLIORE 
SISTEMA PER RENDERE IMPERMEABI- 
LI I SACCHI... 


SEPPELLIAMO | MOR- Pe# "7 


TI NELLE GROTTE [ae ali 


DELLE TERRE ALTE. 
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UN LUNGO $0- 

SPIRO DI SOL- 

LIEVO MI AIUTA 4 E 

A SUPERARE IL ‘RU i, È 
MOMENTO DI UN NM A, 2 
COMMOZIONE. Da 23 : 

LE PERDITE 

CHE ABBIAMO 

SOFFERTO S0- 

NO NUMEROSE, 

MA PENSO CON 

EGOISMO CHE 

LE PERSONE 

PIÙ' CARE S0- 

NO TRAI S0- 

PRAVVISSUTI. 


NELLA NOTTE, SUL FIUME, CONTINUANO AD ARDERE | RO- 
GHI DELLE CANNONIERE, | RIFLESSI DELLE FIAMME SULL' 
ACQUA ILLUMINANO | CORPI DEGLI «Z'ARPOS» UCCISI, 


“DOBBIAMO IMPERMEABILIZZARE LA JE 
TELA DEI SACCHI, o AA 


AN, QUANDO LI 


fg 
PICCOLI GRANDI DETTAGLI DELLA NO- 
STRA SOPRAVVIVENZA, 


SEMBRA CHE VI SI SVOLGA UN'ATTI. 
VITA' FEBBRILE., CHISSA' CHE BRUT- 


TA SORPRESA CI STANNO PREPA- 


RANDO! 


LORO STANNO PER ANDARSENE TRA 
LE STELLE E NOI, QUI, SIAMO RETRO- 
GURS ALL'ETA' DELLA PIETRA 0 


OPPURE TEMONO CHE, INVIANDOCI CON- 
TRO QUALCHE ARMA STRAORDINARIA, 
NOI RIUSCIAMO A IMPADRONIRCENE E 
USARLA CONTRO DI LORO. 7] 


FORSE RITENGONO INUTI- 
LE SPRECARE LA LORO 
TECNOLOGIA CONTRO DI 
NOI, CI RITENEVANO ARMA- 
TI DI LANCE E FRECCE E, 
IN QUESTO CASO, ANCHE 
CANNONI AD AVANCARICA 
BASTANO ED AVANZANO. 


C'E'UNA COSA CHE NON CAPISCO, JUAN: 
DISPONGONO DI MEZZI TECNICI SBALORDI- 
TIVI MA, CON NOI, USANO ARMI PRIMITIVE, È 
CANNONI E FUCILI AD AVANCARICA E CAR- 
A RIARMATI AVAPORE,. BR Se ri | 


N. 48 / 1978 


ggre= 


HO UN'IDEA FISSA NELLA MENTE, GERMAN, NON 
SO COME SPIEGARLA, MA CREDO CHE NOI NON CI 
TROVIAMO QUI PER CASO. FORSE, LASSU' NELL' 
ASTRONAVE CHE CI PASSA SULLA TESTA DI QUAN- 
DO IN QUANDO, C'E" TR 
QUALCUNO CHE oli 

VUOLE AIUTARE 

IL POPOLO DEL- 


SORT 


dida; *..,, 


NON CREDO POSSIBILE CAPIRE COME LA PEN- 
SINO QUELLI LA'. PUO! ANCHE DARSI CHE 

NON SIANO TUTTI D'ACCORDO TRA LORO, CHE \ 
VI SIANO DELLE FAZIONI IN LOTTA, CHE TE» 
MANO UN TRADIMENTO, 


PE CI HA PORTATI QUI. NON SO COME. C'E' DI MEZZO LO SPAZIO-TEMPO, | NON PUO' ESSERE, JUANI NON C'E' LOGICA 
CI HA PRESI DAL SECOLO VENTESIMO E CI HA TRASPORTATI IN UN FU. IN TUTTO CIO'. 
TURO DI LA' DA VENIRE... NON SO, NON CAPISCO. MA E' COSÌ", 
dae COME SE CI FOSSE LOGICA NEL TEM- 
1) I WY PO E NELLA VITA... 


= = 


GEO, 


7) 
9, 


o 
È \ «ERI | Lit ; : 
MAIN x dr a 
Pa \ Vba, 3 a 


E \ MESSO ; 
IR a 


ì ì ILA y, %) 
i ‘& 


L'ETERNITA' PRIMA DEL NO- 
STRO NASCERE E L'ETERNI- 
TA' DELLA MORTE, TI PARE 
LOGICO, GERMAN? 


na Va 

TUTTO E' ASSURDO... QUELLA CHE NOI CHIAMIA- 
MO «VITA NORMALE» NON E' ALTRO CHE UNA 
SCINTILLA DI COSCIENZA TRA DUE ETERNITA'. 


LA SCIENZA HA DIMOSTRATO CHE MATERIA ED ENERGIA SONO 

LA STESSA COSA, CHE NELL'UNIVERSO NON C'E! UN SOPRA E 
UN SOTTO... CHISSA' COSA CI CAPITERA' DI CONOSCERE, UN. Ta, arto 
GIORNO, SUL PRIMA E SUL DOPO, SUL TEMPO CHE SCORRE... Sr pig iI RS e o po RE 


C'E". C'E 7 
L'ASTRONAVE! JUAN, 
GUARDA... L'ASTRONAVE! 


/ LASSU' C'E' QUALCUNO CHE VUOLE 
AIUTARCI.., ECCO... C'E' CONTATTO! 
DICE COME POTREMO TOGLIERE DI MEZ- 
ZO LA FORTEZZA D'UN SOLO COLPO... 

I «LOROb... — 


TACE D'UN TRATTO. GLI OCCHI SBAR- 
RATI COME LEGGENDO UN MISTERIOSO 
MESSAGGIO. 
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MA... IL SORRISO SI TRASFORMA IN TERRORE, 
da NY OTT 


? HO VIST 
TUTTO! 


COS'HAI VISTO...? COSA, JUAN? UNA FIGURA AL CENTRO DELL'ASTRONAVE... 
E' STATO UN ATTIMO... S0- Ter === 
LO UN ATTIMO. HO VISTO CHI Pena ae 
CI VUOLE AIUTARE, IL NO- ; 
STRO AMICO... 


POI OMBRE IMPROVVISE L'HANNO 
5 DL 7 o PI 


UN'IMMENSA FIAMMATA... 


IRA 


TUTTO E' FINITO, GERMAN... NON AB- 

BIAMO PIU' UN AMICO LASSU'.., ORA 

SIAMO SOLI, COMPLETAMENTE SOLI... 

CONTRO «LORO»... CONTRO LA FOR- 5 
xe 


e 


Sì - 
(AN: 


JUAN RIESCE A PARLARE A STENTO COME SOFFOCATO DA UN' 
IMMENSA ANGOSCIA. 


DE COSE CHE NESSUN AL- 


TRO PUO' VEDERE. 
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IMPOSSIBILE VOLERGLI BENE VERAMENTE... 
TROPPO DIVERSO... UGUALI A LUI SONO 


JUAN E' DIVERSO DA NOI... UN E- )Y" 2 la ì) pe SOLTANTO | NEMICI... «LORO». 


STRANEO... COME | «KOL», COME 
y «LORO»... 


MI SENTO SCONVOLTO DA UN SENTIMENTO CONFUSO: 
PIETA'? REPULSIONE? 


. POVERO JUAN... UNA SOLITUDINE IMMENSA, MA DA QUESTA 
DISPERATA... SOLITUDINE NA- 
SCE UNA VOLON- 
TA' DI RESISTE- 
RE AD OGNI CO- 
. STO, I NOSTRI 
NEMICI DEVONO 
TROVARCI PRE. 
PARATI A VEN- 
DERE CARA LA 
PRELLELE 
GROTTE SI TRA- 
SFORMANO IN 
UNA GRANDE 
FABBRICA. 


D) ,\ e. e ez 2, 
Ji È % 4 
2 RA IR x xo “NN 
"ANCHE TRA LE ROCCE DELLA RIVA, DAVANTI ALLE 
FORTIFICAZIONI SORGONO NEL PROMONTORIO SUL FIUME. | | ni CAVERNE, VENGONO PIAZZATE ARTIGLIERIE, 
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NON C'E' UN ATTIMO DI RIPOSO PER NESSUNO, CHI NON E' DI TURNO 
NEI LAVORI DEVE ESERCITARSI NELLE ARMI, 
D» SS 


BISOGNA ANCHE PENSARE ALLE RISERVE DI 
VIVERI, E I PESCATORI SONO FUORI SUL FIUME 
GIORNO E NOTTE, 


ATTACCANO GIA"? \ 
A NIE 


UN FUCILE AD AVANCARICA NON E' PER NIENTE 
FACILE DA MANEGGIARE, MA L'IMPEGNO DI TUTTI E' 
TALE CHE IN POCO TEMPO ACQUISTIAMO UNA RAPI- 
DITA' INCREDIBILE. 


MANCANO SOLU 
TRE GIORNI ALLA 
LUNA PIENA, 
QUANDO DOVREM- 
MO CONSEGNARE 
UOMINI E VIVERI 
AI MISTERIOSI A- 
BITATORI DEL- 
LA FORTEZZA. 
NON CONSEGNE- 
REMO NIENTE, 
SIAMO ORMAI 
PRONTI E DECI. 
SI AD OPPORCI 
ALLA LORO 
PREPOTENZA. 


LONTANO, LA FORTEZZA APPARE CIRCON- 
DATA DA VAPORI INCANDESCENTI, E' CHIA- 
RO CHE ANCHE LA' DENTRO STANNO LA- 
VORANDO DURO. 


E CI RIUSCIRANNO SE NOI RESTIAMO QUI 
AD ASPETTARLI, pr 


o 


NO, CI SARANNO ADDOSSO. W 
SOLO NEL GIORNO ORMAI 
FISSATO. INTANTO SI PRE- 
PARANO, VOGLIONO ESSE- 
RE SICURI DI FARCI 

FUORI, 


CHE VUOI FARE? AT- 
TACCARE PRIMA DI 
LORO? 
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SONO SICURO, INVECE, CHE UN PICCOLO 
GRUPPO DI UOMINI POTREBBE ARRIVARE 
ALLA FORTEZZA SENZA VENIRE SEGNA- 
LATO. QUELLO CHE PROPONGO E' UN'A- 
ZIONE DI COMMANDO. 
IRR MELI LE TR 
Ris VO PE 
È 


} SAREBBE UN SUICI- 
DIO. NON POTREMMO 
MAI ARRIVARE ALLA 

ì FORTEZZA, NEPPU- 

MARE DI SORPRESA. 4 

i Da EZZ 


Uil 
Cw 


NY 


. 


NON SI TRATTA DI 

4A QUESTO, MATIAS, NON 
au PENSAVO AD UN AT- 

RUE ACCO GENERALE. 4 


ANDIAMO A VEDERE COME STANNO LE 
COSE DA VICINO. FORSE CI SI PRESEN- 
TERA' L'OCCASIONE DI PREVENIRE | 
LORO PIANI E DI CAUSARGLI DANNI |R- 


VA BENE, JUAN, FAI COME CREDI GIUSTO. FINO- 
RA CI HAI SEMPRE PORTATO FORTUNA. 


REPARABILI, PER UN ATTIMO PEN- 
SO CHE JUAN SIA IM- 
PAZZITO. VENTI UOMI- 
NI CONTRO LA FOR- 
TEZZA: SAREBBE PIU' 
LOGICO INVIARE UNA 
PATTUGLIA DI RICO- 
GNIZIONE, PRIMA. MA 
SAREBBE UGUALMEN- 
TE INUTILE PERCHE', 
SENZA DUBBIO, LA 
FORTEZZA SARA' 
CIRCONDATA DA UN 
DISPOSITIVO D'AL- 
LARME CHE DISTRUG- 
GE QUANTI SI AVVI- 
CINANO, 


/ TI CONFESSO CHE NEPPURE A E PERCHE' NESSUNO DI NOI? NON 
ME PIACEVA L'IDEA DI STAR MA CISIAMO BATTUTI BENE SUL CAR- 
QUI AD ASPETTARLI, QUANDO È i 
PENSI DI PARTIRE? 


SUBITO, APPENA MES- 

SI INSIEME GLI UOMINI 

\ NECESSARI, 
JUAN HA GIA' 
UNA LISTA. 
BIGUA' E' IL 
PRIMO, GLI 
ALTRI SONO 


UOMINI PIUT- 
TOSTO MA» 
TURI. 


TU, MARIA, INVECE COMANDERAI IL FOR- 
TINO SUL PROMONTORIO. E' IL PUNTO 
TTA LA NOSTRA DIFESA, 


VI SIETE BATTUTI BENISSIMO. PER QUESTO TU, 


NICO, DEVI RESTARE PER PRENDERE IL C0- 
MANDO DEL CARRO, SE IO NON TORNASSI. 
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SARANNO IN BALIA DI CHI ATTACCHERA' DAL 

MARE, HO FIDUCIA IN VOI, RAGAZZI, E VI AF- DETTO VENTI 

FIDO LE DIFESE. UOMINI. QUI 
SONO DICIAN- 
NOVE. 17 


UWitph & 


dx PA 35 ) é 
È): Nba N wPLb ; CA 4 


% S 
A 
È Aa Rent) ps ù 


MAL) 


NON TIENI CONTO DI 
GERMAN. VIENE CON 
NOI ANCHE LUI. 


ANCH'IO DEVO ANDARE. UN BRIVIDO MI CORRE LUN- E' IL MOMENTO DELL'ADDIO, 
GO LA SCHIENA... ORGOGLIO, PAURA, UN'IMPROVVI- 


SA STANCHEZZA. BUONA FORTUNA. 
PA; AGFA NA SONO CON- 
= = SEM ZA3 TENTO CHE JUAN : 

t > li 


MI ABBIA SCEL- 
TO, ANCHE SE 
HO CAPITO IL 
CRITERIO COL 
QUALE HA MES- 
SO INSIEME IL 
GRUPPO. VUOLE 
TUTTI UOMINI 
MATURI, GENTE 
CHE ABBIA GIA' 
VISSUTO ABBA- 
STANZA. E' CHIA- 
RO, IL NOSTRO 
E'UN COMMANDO 
SUICIDA. 


DOMANI SAREMO DI < 
RITORNO. DOMANI 
0... DOPODOMANI. 
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ELENA DA' UN ESEMPIO DI CORAGGIO TRATTENEN- 
DO LE LACRIME. TUTTI SI SFORZANO DI IMITARLA. 
ARRIVEDERCI... A DOMANI. 8 

i MI RACCOMANDO, NON PREN- 


DERE FREDDO. E =WI 


ANDIAMO! 


f CORAGGIO, RAGAZZO, 
LA PROSSIMA VOLTA 
FATOCCHERA'A TE, 


e 


QUALCHE GIOVANE NON RIESCE A DIR NULLA, 
MI GUARDA CON INVIDIA, 
ì 


p) È 
sl. 
SOLTANTO MARIA E NICO NON SI FANNO VEDE- 
RE. PERCHE"? 


L 
| ZA COME IN UN 
BENEDIZIONE, 


UN PENSIERO MI SEGUE. 


TUTTI MI HANNO SALUTATO, SALVO MARIA 
E NICO. PERCHE"? DA QUI IN AVANTI BISO- 
GNA EVITARE QUALSIA- 


SI RUMORE. 


Alfio ddp 


Ò 


ELLA 


NEL BUIO, UNA MANO 
SI POSA SUL MIO BRAC- 
CIO, 
I si 
hi; 
\ 


% 27% 
DES. 


Z, 
Z 
ne 1, 


= 


IN SILENZIO MI DICONO ADDIO. A _ 


ED E' COME SE AVESSI RICEVUTO L'ADDIO DEI MIEI F|- 
GLI, CON SOLLIEVO RAGGIUNGO DI CORSA IL GRUPPO 
AVVIATO VERSO LA GRANDE AVVENTURA. 


ÉFino dell'episod 
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TA ORGANIZZA UN PICCOLO COMMANDO DI UOMI- 
NI CHE ARRIVI FINO ALLA FORTEZZA PER SPIA- 
RE | PREPARATIVI... 


MENTRE GERCANO DI RIPARARE | DANNI DELL' 
i) ULTIMO SCONTRO, JUAN E | SUOI AMICI SI PREPA- 
RANO GIA' AD UN NUOVO ATTACCO. NEI PIANI DI 
DIFESA RIENTRA ANCHE QUELLO DI PREVENIRE 
LE MOSSE DEL NEMICO E ALLO SCOPO L'ETERNAU- 


sh rai * Di Pe A È $ a. È a pot, 
p, SR _ ea" ai LA TRANQUILLITA' DELLA NOTTE CONTRASTA CON- 

| AR I, E Lg 7 i A L'ANSIA DI CIASCUNO DI NOI DI FRONTE ALLE INCOGNI- 
; a = x TE CHE CI ASPETTANO, NELLA RISCHIOSA MISSIONE 


SE 


DUE OMBRE CHE S'INSEGUONO SEMBRANO GIOCARE COL 37 SOLITO QUANDO LA 
DISCO GIALLO DELLA LUNA. UNA CIVETTA E UN PIPI- CIVETTA ARREDI LA 


STRELLO. PESCA VA BENE. 


ONDA: HECTOR _G_OESTERHELD 4 MZ GUIDATA DA JUAN: IL NOSTRO OBIETTIVO E' LA BASE 


e SOLANO LOPEZ 19° EPISODIO OPERATIVA DEI «LOROì - RACCONTA GERMAN. 


SCITA A SFUGGIRE, 


LA CIVETTA E' RIU- 
| BUON SEGNO! 


& vm 
ANS | 3/0 


SEGUIAMO JUAN CERCANDO DI RISPONDERE ALLE MOLTE 
DOMANDE CHE ABBIAMO IN MENTE 
‘ZE ga PP 


GRAZIE, AMICO. se 


/ FOR 
MINCIO A CA- 


NEI MOMENTI DI DIFFICOLTA' SPUNTA SEMP 
CINO A ME. 


ORA CREDO DI CAPIRE E PENSO 
CHE HA FATTO BENE. DIFFICIL- 
MENTE TORNEREMO INDIETRO, 


L'UOMO PARLA COME TRA SE', SENZA 
ANGOSCIA. 


MEGLIO COSÌ", SE SI 
DEVE MORIRE, MEGLIO 
NOI CHE | RAGAZZI... É 


SOPRATTUTTO UNA DOMANDA CI HA ASSIL- 
LATO FINORA... 


to 
% 


x 
N 


MI STAVO CHIEDEN- \ 
DO PERCHE' JUAN 

NON HA SCELTO | PIU' 

GIOVANI PER QUESTA/ 


" W/}}}? LE FORMICHE ADDOMESTICA= 
Sn] 74 NO LE LUCCIOLE PER ILLUMI- 
NS sir .,,:4À NARE LA LORO DIMORA QUAN- 
SÒ A 1 4 DO PARTE UN NUOVO SCIAME. £ 

DO + ESTA, 


! BIGUA' CONTINUA INTANTO A SCOPRIRE SEGNI FAVORE- NN È a ULI 
VOLI. NÒ i 


de 
0} 


Al 


2 


CIT 5 QUI DA NOI, ADESSO, LE FORMICHE FANNO IL MIELE, E 
PER TE... VERO, GERMAN? 7 n RICORDAMI QUANDO TORNEREMO ALLE CAVERNE, TE PEZZA 
le) i /<1 E DAVVERO -\ LO FARO' ASSAGGIARE, SENTIRAI CHE MERAVIGLIA, 


#7, UN ALTRO MONDO, 
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RICONOSCO LA ZONA. D'UN TRATTO SCOPRIAMO 
UN CORSO D'ACQUA CHE CI TAGLIA LA STRADA, 
PER ME E' NUOVO, NON ESISTEVA PRIMA, BIGUA' 
SI FA AVANTI. 


g UN MOMENTO, JUAN, 
DA QUESTA PARTE 
E' IMPOSSIBILE A- 


7 NON ‘SENTO» LA PRESENZA DI SENTINELLE Vi 
| LUNGO IL RUSCELLO, BIGUA'. NE' SENTINEL}ZZ 


LE SENTINELLE, JUAN. NESSU- 
NO E' MAI RIUSCITO AD ATTRA- 
VERSARE IL RUSCELLO, APPENA dI 


TI AVVICINI, LE SENTINELLE DAN- Sì 


NO L'ALLARME ED ARRIVANO GLI e = 


> A . A i. 

JUAN HA FACOL È 
SENZA DI ALTRI ESSERI INTELLIGENTI, ANCHE 
SE NON SONO UMANI, 


MA LE SENTINELLE CHE | «KOL» AVRANNO MACCHE' ELETTRONI. 
per 10 INTENDO SONO... DIF- INSTALLATO UN SI- CO! LA FACCENDA E' DI- 
Pe I FERENTI > _D STEMA DI ALLARME ERSA, 
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UN LARGO SORRISO SI DIFFONDE TRA | COMPAGNI DI BIGUA'..., 
CHE SANNO, / 


LE SENTINELLE DEL RU- 
SCELLO SONO | «TEROS», GLI 
UCCELLI ACQUATICI CHE 
SLRICLANO AL MI 


| «TERO$» VIVONO SOLTANTO QUI LUN- 
GO IL RUSCELLO. GLI «ZARPOS» LI ALI- 
f MENTANO, PREPARANO PERFINO | NIDI 
PERCHE' RIMANGANO, E' PER | «TEROS® 
CHE NESSUNO DI NOI E' MAI RIUSCITO 
AD ARRIVARE VIVO FINO AL CENTRO 
DI BUENOS AIRES. 


JUAN SI APPARTA TRA LE ROCCE. LO SEGUIAMO, 
| SEEN 
sz CS mIo. 7) n 


NIMO RUMO, 


$I', | €TEROS»... SONO LI' SUL RU- 
SCELLO GIORNO E NOTTE, APPENA 
24 QUALCUNO SI AVVICINA, SI ALZANO 
24 IN VOLO. COL LORO STRIDIO METTO- 
= NO IN ALLARME LA FORTEZZA ED / 
> ARRIVANO GLI «ZARPOS», 
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PER QUESTO NEPPURE NOI 
RIUSCIREMO AD ATTRAVERSA- 
RE IL RUSCELLO, JUAN, 


NOI PASSERE- 
MO. ANDIAMO! 
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UESTA E'LA CARTA TOPOGRAFICA 
CHE HO TROVATO A CASA MIA... 


R BUENOS AIRES, DUECENTO ANNI 
\ A FA... QUEST'ALTRA, INVECE, E' UNA 
\ Ò 


MAPPA ATTUALE, ME L'HA DATA 
vip AG \VATIAS. 
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NOI CI TROVIAMO QUI. ORA SI TRATTA DI PASSARE DALL' 
ALTRA PARTE DI QUELLA CHE ERA L'AVENIDA GENERAL 
PAZ, AL DI LA' DEL RUSCELL 


NON CHIEDETEMI COME RIUSC|REMO A D'ACCORDO, SI DIREBBE CHE E' PEDRO, MINGO, PELDO... VO| TRE N 
PASSARE. NON LO SO. «SENTO» CHE CI SONO IMPOSSIBILE ANDARE AVANTI... | MI SEGUIRETE, SENZA MAI PERDER- 
DEGLI «ZARPOS» ACCAMPATI NELLA ZO- «TEROS» DARANNO L'ALLARME AP- MI DI VISTA... E FARETE QUELLO 
NA... C'E' UN «KOL» CON UN CARRO AR- PENA CI AVVICINEREMO AL RU- Fi CHE VI DIRO'. GLI ALTRI RESTE- 
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MATO VERSO CABILDO... SCELLO, MA NOI PASSEREMO. => RANNO CON BIGUA". 
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JUAN SI SFORZA DI CAPTARE LA REALTA' 
CHE CI ASPETTA. 


“ {E 


QUANDO RICEVERETE IL MIO al > yy NF NON VI ATTACCHERANNO. ANDIA- 
SEGNALE, ATTRAVERSERETE le >< MO, RAGAZZI, ABBIAMO GIA' PER- 
IL RUSCELLO QUI, IN QUESTO g AS TO TROPPO TEMPO, 
PUNTO, E DERGIEREIE Dl TE A | N GMES = SE 
GIUNGERE AL PIU' PRE 3 FU \ È è | 
\ ST'ALTRO PUNTO. PROPRIO Sari ] È S® . Ì i 
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D'ACCORDO, MA QUANDO GLI i = = Ed 


(sy 
< «ZARPOS» E IL CARRO ARMATO AVREMMO UN'INFINITA' DI DOMANDE DA FARE, MA JUAN SI 
CI VERRANNO ADDOSSO? LANCIA IN AVANTI DECISO, SEGUITO DAI SUOI TRE COMPAGNI, 
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% UNO STRIDIO IMPROVVISO RIEMPIE E>" 
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AVANTI, BIGUA"! ... 
CORRIAMO! 
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UN RUMORE NOTO CI RAGGIUNGE IMPROVVISO. 


IL RUSCELLO E' ORMAI ALLE NOSTRE SPALLE. C'INFILIAMO 
IN UN CANNETO. 


ORA ARRIVE- 
RANNO GLI JUAN HA DETTO ; 
CHE NON CI ATTAC-& 
CHERANNO! 7a i 
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ORA CAPISCO. JUAN E GLI ALTRI 
TRE ATTIRANO L'ATTENZIONE DE- 
GLI «ZARPOS», COSÌ" NOI POSSIAMO 
RAGGIUNGERE IL NOSTRO OBIET- 


UNA CORSA A PERDIFIATO MENTRE “RUMORI E SPARI SI Si È ante 
FANNO SEMPRE PIU' LONTANI DIETRO DI NOI, i 
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SENTO-IL SANGUE BAT- 
TERMI ALLE TEMPIE, IL 
FIATO MI MANCA, MA CER- 
CO DI STARE AL PASSO 
CON GLI ALTRI, 


UNA MANO AFFERRA IL MIO BRACCIO, 


DST _ O ==t_ttù 
CORAGGIO, GERMAN! NON 
RESTARE INDIETRO! 


CI SIAMO, RAGAZ- 
ZI! 


7 E ADESSO, BIGUA", ASPETTIAMO | | RESTI DELLO STADIO DEL 
HEFACCIAMO? ORDINI DA _£= RIVER PLATE! QUANTE PAR- 

; FA ES TITE DELLA MIA SQUADRA... 
es DELLA NAZIONALE ARGENTI» 
NA... HO VISTO QUA DENTRO! 


A STENTO RI- 
PRENDO FIATO, 
MI SENTO VEC- 
CHIO, MALEDET- 
TAMENTE VEC- 
CHIO. A POCO A 
POCO RICONOSCO 
IL LUOGO DOVE 
CI TROVIAMO. 


Y QUALCUNO STA 


; 7- ; ; ‘ ARRIVANDO! 
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E} JUAN, ARRIVA COME SE NON AVESSE 
CORSO PER CHILOMETRI. RESPIRA NORMAL- 
MENTE COME DURANTE UNA PASSEGGIATA. 


CE L'ABBIAMO FATTA, 0- 
RA PROSEGUIAMO VERSO 
LA FORTEZZA. 


GLI ALTRI... STANNO CERCANDO MA NON CI RIUSCIRAN- 

DI TRATTENERE IL CARRO ARMA- NO. LI AMMAZZERAN- 

TO E GLI «ZARPOS». NO PRIMA CHE RAG- 
GIUNGANO LE CA- 
VERNE. 


E GLI ALTRI? 
DOVE SONO GLI 
ALTRI? 


Sl', BIGUA', LI AMMAZZERAN-» 
NO. MA, INTANTO, NOI SIAMO 
QUI, DALL'ALTRA PARTE 
DEL RUSCELLO. 


E' QUESTO CHE IMPOR- 
TA. AVANTI! ANDIAMO! 
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LI HA MANDATI AL MA- 
CELLO, CAROGNA! 


E' VERO! LI 
HA FATTI MO- 
RIRE, 


DL 
la AU, 
CHISSA' QUANTI DOVRAN-\.& 
NO ANCORA ESSERE SA- 
CRIFICATI PRIMA CHE LE 
CAVERNE SIANO AL SI- 5 


OR CURO...! 
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i : SU74 
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MA COSI' DOVEVA ESSE- 
RE, PURTROPPO. NON 
C'E' ALTRO MODO DI 
SALVARE LE NOSTRE 
CAVERNE, LA VITA DI 
TUTTI. 


1417 AS È N N 
TTO LA FORTEZZA CI APPARE DAVANTI, SEN 
STACOLI. RICEVO L'IMMEDIATA IMPRESSIONE DI UNA GRANDE ATTI- 
VITA'. FORSE STANNO FACENDO GLI ULTIMI PREPARATIVI PRIMA 
DELLA PARTENZA. 


NS 


TRA POCO RITORNERANNO TRA LE STELLE, ORA 
PIU' CHE MAI, I MISTERIOSI ESSERI DELLA FORTEZ- 
ZA HANNO BISOGNO DEL NOSTRO CONTRIBUTO, L'E» 
NERGIA VITALE DI CINQUECENTO GIOVANI PER AC- 
CENDERE | MOTORI DELL'ASTRONAVE, 
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UN PUGNO DI UOMINI... COSA POTREMO FARE CONTRO 
LA FORTEZZA? 


i BINARI DEL TRENO... ) 
ECCO | BINARI! | 


MI RITORNA ALLA MENTE IL MIO PRIMO INCONTRO 
CON L'ETERNAUTA, IL SUO FANTASTICO RACORIE 


QUI JUAN HA INCON- “ 
TRATO IL PRIMO «KOL» 
E LO HA VINTO. 
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za Li raggi 


ME LO STO CHIEDENDO AN- 
CH'IO, MA NON «SENTO» AL- 
CUNA PRESENZA. 


Da 


Ò N ng NN ES 
YU Vert) SAS 
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“gl QUI, UNA VOLTA” C'ERA IL QUAR- 
-— TERE DI BELGRANO. 


BW E' POSSIBILE, JUAN, CHE NON CÌ 


SIA NESSUNO DA QUESTE PARTI? 
DOVE SARANNO GLI «ZARPOS»... | 


4A «KOL»? 


L'UNICA COSA CHE «SENTO» E" UN ROMBO 
DENTRO LA TESTA... MI DUOLE... 
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GUARDATE. 
DATE LA'... 


IL ROMBO AUMENTA... 
AUMENTA. 
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Î40 EPISODIO 


PARTE\L® gg 
SECOND: 


IL COMMANDO DI UOMINI GUIDATO DA JUAN SI STA 
AVVICINANDO ALLA FORTEZZA NEMICA. IMPROV» 
VISAMENTE UN TERRIBILE ROMBO SEGUITO DALL' 
APPARIZIONE, COME TANTO TEMPO PRIMA, DEL 
CHIOSCO DEI GIARDINI DI BELGRANO. NEL CHIO- 
SCO C'E' UN «KOLs... 


Ta fi 
i 44) UN ISTANTE PRIMA STAVAMO CAMMINANDO SUL 
0749, BORDO DELLA COLLINA DELLA BARRANCA... 
HM CA SPOGLIA, BRULLA, CORROSA DAL VENTO - RAC» 


LA COLLINA SI RI- ES 


COPRE D'ERBA, 
REVSETARO ALBE- 


CONTA GERMAN, 


LA MANO MOSTRUOSA DEL «KOL» 
SCORRE SULLA TASTIERA DEI TE» 
LECOMANDI. 


fc, 44, NN NEE'' 
POCA GAIA 
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COME USCITI DAL NULLA, SI AVVICINA- 
NO CON LE ARMI PUNTATE, LE MANET- 
TERRONTE A SCATTARE AI NOSTRI 


ATTRATTI DAGLI ORDINI DEL «KOL3, GLI UOMINI-RO PALIGEIEA) È FINALMENTE, ETERNAUTA! ... È 
BOT CI SPINGONO VERSO IL CHIOSCO. GIANT (N TI HO PREPARATO UN S 


ACCO- 
S GLIENZA SPECIALE, 


SAPPIAMO BENISSIMO CHI SEI, ETERNAUTA, CHE POTERI HAI, SEI 
DOTATO DI UNA TELEPATIA RUDIMENTALE, AL MASSIMO PUOI AV- 

VERTIRE LA VICINANZA DI UN ESSERE INTELLIGENTE,,, SENZA AF- 
FERRARNE | PENSIERI, PERO', 
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PERLA PRIMA VOLTA VEDO JUAN GALVEZ, L'E- 
TERNAUTA, STORDITO, PRIVO D'INIZIATIVA, 
VINTO, 
| \ 
) 


TI BASTA VEDERE UN APPAREC- 
CHIO PER CAPIRE COME FUNZIO- 
NA... PUOI CONTROLLARE IL TUO 
CORPO, PER QUESTO NON TI STAN- 

7 CHI, SEI UN ESSERE UN PO! PIU! J 
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YA CERE. ; A 


ERI SEMPRE VIGILE, PER QUESTO ABBIAMO DOVUTO 
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E' UN APPARECCHIO CHE SERVE A 
MANIPOLARE IL SENSO DEL TEMPO, 


UNO DEI «LORO», IL TRADITORE CHE AVEVA CERCATO D'IMPADRO- 

NIRSI DELL'ASTRONAVE, TI AVEVA RIPORTATO NEL TUO TEMPO, 

NELLA TUA CASA SULLE TERRE ALTE. PER QUESTO TI ERI TROVA- 
i TO IMPROVVISAMENTE SULLA TERRA. MA IL TRADITORE E' MOR- 
A TO E IL «KRONOMASTER» TI HA RIPORTATO IN MIO POTERE. 4 
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ANTICAGLIE... CHE ANDA- 
VANO BENE PERLA GENTE 
DELLE CAVERNE. PER TE, 
INVECE, E' DIVERSO... CON 
IL «KRONOMASTER» TI ABBIA- 
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TI ANNI, SEMPLICE, No? /4 jd 4 i, 


SEI VINTO, ETERNAUTA! HAI I 
VISTO CHI C'E'LI"? Jr 
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ANCHE VOI, TUTTI VOI... TRA POCO SARETE 
UOMINI-ROBOT. MI BASTA PREMERE UN BOT- 
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E! IRRICONOSCIBILE, GLI OCCHI SBARRATI; N WGS 
FISSI SUL «KRONOMASTER). YNS 


\ i j 
E' ARTEMIO, POI TOCCHERA'A ME E A BIGUA', Ve, 


E' FINITO, L'ETERNAUTA NON PUO' PIU" ESSERCI DI AIUTO. 
IL «KOL» PUO' FARE QUELLO CHE VUOLE, ORMAI. 


\ AN DD) 


E' STATO UN ATTIMO... SOLO 
UN ATTIMO. 
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CON | MOVIMENTI ESSENZIALI, ESAT- 
TI, DI UN ESPERTO, IL «KOL» CONTI- 
NUA L'ATROCE OPERAZIONE. 


ANCORA UN URLO. RIA" 
2, VE 


ni 


L'ETERNAUTA ASSISTE COME LON- 
TANO, ASSENTE. 
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UN IMPROVVISO LAMPEGGIA- 
RE SUL QUADRANTE VICINO... 
UN SEGNALE ACUSTICO. 
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ESSA 
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D'ACCORDO, LO SOTTOPORRO' SCUSAMI SE TI HO FATTO 
AL TRATTAMENTO SPECIALE, ASPETTARE, 
POI VI TERRO' INFORMATI, 


CHIAMANO DALLA FORTEZZA, IL «KOL» 
SI GIRA, PREME UN TASTO, 
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IL QUADRANTE SI SPEGNE, LA 
COMUNICAZIONE E' CONCLUSA. 
ORA IL «KOL» TORNERA' DA ME. 


LE PUNTE GIA' SFIORANO 
‘| LA MIA NUCA, 
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MI VOLTO, UNO ì 
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DI OSSA... e x 
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HAI DIMENTICATO UNA COSA, «KOL»: IL MIO POTE- 
RE MENTALE APPLICATO AI MUSCOLI PUO' DAR- 
MI UNA FORZA IRRESISTIBILE. 
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JUAN SI GETTA.SUI PULSANTI E IN'UN |- 
STANTE CI LIBERA. 


AVREI POTUTO LIBERARMI SUBITO, V/ 
APIRE COME: 


! 
de 47, 7 


MA PRIMA DOVEVO CAP 
\ FUNZIONA IL «KRONOMASTERì. 
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SES 


IL «KOL», PUR SE AGONIZZANTE PERLA 
GHIANDOLA DEL TERRORE CHE SI E' APER- 
TA, RAGGIUNGE LA TASTIERA. 
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UNA SCARICA RISUONA IMPROVVISA. MI 7 | 
JUAN FA IN TEMPO AD IMPADRONIRSI DI ALCUNI MITRA, 
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GLI UOMINI-ROBOT, MALGUIDATI DALLA MANO 
TREMANTE DEL «KOL», SPARANO DISORDINATA - 
MENTE, 


=— 
PRESTO... PRENDETE! 
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TIMENTO | ROBOT ABBANDO- 
NATI A SE' STESSI. 


SPARIAMO D'ISTINTO Eps SSA | BASTANO ‘ALCUNE RAFFICHE 
COME AUTOMI. e bi | PERMETTERE FUORI COMBAT- 
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CITI TN OITTATUNE NE CEST 
. NGONO PIU' NULLA... COMPARE! 
ES FERRE RCBERS | IL MITRA E' SVANITO! 


MIMNIO,.. ATHESA... 
_EIOIOIO... 


UN IMPROVVISO, GRANDE SILENZIO. 
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HO MESSO FUORI USO IL «KRONOMASTER» ED ORA SIAMO RITORNATI IN- fas 


DIETRO NEL TEMPO DI MOLTI ANNI... MOLTI. 


E' IL DETECTOR PERSONALE DEL «KOL», 
UN ISOTOPO DI URANIO. EMETTE UN'ONDA 
INCONFONDIBILE, CHE SERVE DA LASCIA- 


44 , VI 
SA 


MI DISPIACE, BIGUA', MA ERA NECESSARIO CHE SPA- 
RISSERO... HO DOVUTO LASCIARLI TRASFORMARE 
IN ROBOT PER POTER CAPIRE 


STALLA, 
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GAZA, 
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CON IL DETECTOR, IL «KOL» ENTRAVA NEL- 
LA FORTEZZA SENZA OSTACOLI. ORA SER- 
VIRA' A NOI, ANDIAMO! 
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E ARTEMIO?,. 
\ TI GLI ALTRI? 
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ERA UN SACRIFICIO INEVITABILE, NECESSA- |A 
RIO. GRAZIE A LORO, ORA POSSIAMO ANCO. , 
, RA LOTTARE CONTRO LA FORTEZZA. 


+». E SALVARE LA VITA DI TUT- 
TO IL POPOLO DELLE CAVERNE, 
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PER UN ISTANTE DIMENTICO LA NOSTRA SITUAZIONE. 


MARIA, NICO E GLI 
ALTRI RAGAZZI SONO 
ORMAI LA MIA FAMI. 
GLIA. UNA FAMIGLIA 
PERLA QUALE SI 
PUO' ANCHE MORIRE, 
SE E' NECESSARIO. 


HA RAGIONE L'ETERNAUTA. LA 

GENTE DELLE CAVERNE DEVE 

SOPRAVVIVERE... ANCHE SE NOI 

RIRETONO DI FARE UNA BRUTTA 
Hl 


ss E TUTTI GLI ALTRI CHE STANNO NEL CAPOSALDO DEL 


PROMONTORIO, LA PORTA D'ENTRATA ALLE CAVERNE, 
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RIVEDO ELENA E LA PICCOLA MARTA. 
ANNO UNA MANO ALLA 
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NELLE CAVERNE TUTTI SONO 
PRONTI A LOTTARE, ANCHE IL 
VECCHIO MATIAS. 


a 20; ga, 
PAIA VOLA? 


SENTI UN PO', JUAN... QUANDO IL «KOL» 
STAVA PER PIANTARMI IL TELECOMAN- 
DO NELLA NUCA, TU AVEVI GIA' CAPI. 
TO COME FUNZIONAVA IL «KRONOMA- 


UN FUTURO CHE DIPENDE SOL. 
TANTO DA NOI... NOI TRE, FOR- 
Ra PREZZO SARA' LA NOSTRA 


COSI'.., SE NON AVESSERO CHIAMATO | 
DALLA FORTEZZA E IL «KOL» NON SI 

FOSSE DISTRATTO UN ATTIMO,., TU È 
AVRESTI LASCIATO CHE MI PIANTAS- A8 


SE IL TELECO- N ZZZ, 


“AIA NO... ANCORA NO 
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MA DEVO FARE UNO SFORZO PER dI Y\]ÎI NY 4 
SENTIRMI OTTIMISTA, ‘4 A Ai È S AA 


“UN BRIVIDO MI CORRE LUNGO LA SCHIENA, MA MI SFORZO DI NON PERDERE 
Lo RARO SERLO L'ETERNAUTA VERSO LA FORTEZZA CHE APPARE ANCO- 
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RICONOSCO IL LOTRT QUI C'ERA IL PONTE 
FERROVIARIO 


—L i 4 4 Ere-=: cn ©E=| 


UELLA FOCCU, BIANCA LAG» 
s». COSA $S 


DAVANTI A NOI, LA' IN FONDO, APPA- 
IONO ORMAI BEN CHIARE LE LINEE 

DELLA FORTEZZA IN UNA NUVOLA IN- 
CONDERRRIIE: LA' C'E' UNO DEI «LO- 


UN MONUMENTO CON LA LUCE DELLA 
LUNA E''UNA VISIONE IRREALE, E' 
INTATTO, UN PRODIGIO O UN CA- 
PRICCIO NELL'IMMENSA ESPLOSIO» 
NE CHE HA RASO AL SUOLO LA 
CITTA'. 


SUI CONTORNI DI UNA STATUA 
SPUNTANO DUE LUMACHINE LUMI» 
NOSE, L'UNICO SEGNO DI VITA IN 
TANTA DESDLAZIONE, 


E SE GIA' SAPESSE CHE STIAMO ARRIVANDO? SE CI STESSE A- 
SPETTANDO? SENTO iL CUORE CHE BATTE RAPIDAMENTE... SEM» 
PRE PIU' RAPIDAMENTE... MA NESSUNO DI NOI TRE RALLENTA 
IL PASSO, FORSE ANCHE PER GLI STR E' COSI'... 
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IL «KOL» INIZIA L'ATROCE OPERAZIONE: 
| TRA POCO L'ETERNAUTA E | SUOI COMP” 


a e BOT. MA ANCORA UNA VOLTA, INASPET- 
LÀ gs TATAMENTE, JUAN GALVEZ HA LA MEGLIO 
ssi SUL NEMICO. E CON | SUPERSTITI PUO' RI- 
8 PRENDERE IL CAMMINO VERSO LA FORTEZZA... | 
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L'ETERNAUTA, BIGUA' ED IO - GERMAN - STIAMO DIRIGEN» 
DOCI VERSO LÀ FORTEZZA DEI NOSTRI NEMICI, HO PAU- 
RA, MA CERCO DI NON RESTARE INDIETRO.. 


UN TEMPO, QUESTO DESERTO E- 

RA RICOPERTO DI EDIFICI. RICOR- 

DO LE VIE, IL TRAFFICO. TANTO I 

TEMPO FA, QUANTO? ul Ù i) 
pi » | ILA] 
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NON LONTANE DA NOI INTRAVEDO LE 7 A, SE NE VANNO ANCHE | RICORDI. RESTA 
MACERIE DEL CENTRO DELLA CITTA'. = SOLTANTO LA REALTA': LA FORTEZZA 
pax) ga TEZIe LI' DI FRONTE A NOI... 
i, va LUI, NI Ja 7 || Zan 
DA E | 


ha 7 Lr. - St 22988... L'INCREDIBILE EDIFICIO - DOV' 

UA 477% aratazzA LD: È - Ps E' UNO DEI «LORO», PADRONE DEI 

r. > AA TEZZE cs I «KOLa E DEGLI «ZARPOS» - L'INCU- 
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COME CREDI CHE AVREBBERO AGITO... 


SO COSA STAI PENSANDO, GERMAN... 
DOVEVAMO SALVARE PRIMA IL PRO- 
MONTORIO, VERO? 


RI MARIA... NICO E GLI ALTRI SE FOSSERO lr 


STATI AL NOSTRO. POSTO? CHI AVREB- Fez” 
\\\BERO SALVATO PER PRIMI 


mi 


NON TROVO PAROLE PER RISPON- HAI AGITO GIUSTAMENTE, 
DERE, MA COMPRENDO CHE JUAN JUAN... MA TUTTO CIO'... 


HA RAGIONE. 


FA TANTO MALE. 


NELLE CAVERNE VI SONO LE 
DONNE... | BAMBINI... IL FUTU- 
RO, NON POTEVAMO DECIDERE 


IN ALTRO MODO. 


JUAN MI GUARDA A LUNGO IN SILENZIO. 
POI MI PASSA UN BRACCIO ATTORNO AL- 
LE SPALLE. 


CAVERNE... LA' C'E' TANTO DA FA- 
RE, ADESSO. 
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A TTE== E... LA FORTEZZA? 
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E' LA FINE... LA FINE 
DEI «LORO»! ,= 


SI E' OPPOSTO AI PIANI D'INVASIONE 

DEGLI ALTRI... E' LUI CHE CI HA POR- 

TATI QUI... DA ALTRI TEMPI LONTANI, 
DOVEVAMO SALVARE LA GENTE DEL- 
LE CAVERNE... 


LA COSMONAVE, JUAN? DOVREB- S PL UNO DEI «LORO», NELLA COSMONAVE, 
E RIAPPARIRE, NO? pa 
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E N'E' ANDATA... SE N'E' ANDATA 
ER SEMPRE... SPERIAMO! 
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D'UN TRATTO JUAN: ALZA LA VOCE, URLA, PARLA AL CIELO. 4A e - ABBIAMO PORTATO A TER- 
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INTO UGUALMENTE! 
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UN GRIDO VERSO IL CIELO, MA SO» 


PRATTUTTO UN GRIDO PER SE 
STESSO. 


ORA, L'ETERNAUTA NON E' PIU' NON SONO MORTI INVANO... ESSI SONO LA NOSTRA STORIAN 
L'ETERNAUTA. ORA E' SOLTAN-» MARIA, NICO... ELENA, MARTA GERMAN. IL NOSTRO PATRIMO- 
TO JUAN GALVEZ. E TUTTI GLIAL TA NON SONO NIO DI RICORDI. IL PASSATO 


E' UNA MISSIONE... CHEHA Vf 
AVUTO UN PREZZO MOLTO AL-3i 
TO PER NOI... FORSE TROPPO 
ALTO. MA L'ABBIAMO COMPIU- 

TA UGUALMENTE. 


LI PER COSTRUIRE LA PACE, GIORNO 


IL POPOLO DELLE CAVERNE VA RINASCENDO UN PO' LE ARMI E GLI STRUMENTI DELLA 
ALLA VOLTA DALLE MACERIE E DALLE SOFFERENZE. GUERRA SI TRASFORMANO IN UTENSI- 
Vi N 4 de == 


CON UN... AFFARE COSÌ" 
MATIAS, POSSIAMO ARA- | 
RE TUTTE LE TERRE 

SONO VENUTI GIOR- 

NI NUOVI, CIASCUNO 

CON UNA TRISTEZ- 

ZA CHE VA PIANO 

PIANO COME EVAPO- 

RANDO, PER LASCIAR 

POSTO ALL'ANSIA DI 

VITA, CHE E' L'UNI- 

CA SALVEZZA DELL' 

UOMO. 


SENTI, JUAN, E LE BARCHE A VAPO- A E' TEMPO DI COSTRUIRE CASE NELLE TERRE ALTE, 


R 
RE... QUANDO C'INSEGNERAI A CO- ON SARA' PIU' NECESSARIO VIVERE NELLE CAVERNE, . 
STRUIRLE? ana, (E 


PRESTO,., PRESTO! POI AN- 
DREMO AD ESPLORARE IL 
MONDO CHE ANCORA NON 


IL GRANO, ORA, 
ABBONDA, ANCHE 
LA PESCA, CON LE 
BARCHE A VAPORE, 
E' PIU' CHE SUFFI- 
CIENTE PER TUTTI. 
UN BENESSERE FI- 
NORA SCONOSCIU- 
TO RENDE AGEVO- 
LE LA VITA DELLA 
GENTE DELLE CA- 
VERNE. 


PENSO CHE LA PRIMA CASA CHE C0- 
STRUIREMO.., SARA' LA SCUOLA, DO- 
VRA' ESSERE AMPIA, MOLTO AMPIA... 
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DO UNA MANO NEI LAVORI, SERVE ANCHE PER DI- 
STRARMI UN PO' DAI MIEI TRISTI PENSIERI, 
È = e 


DISCORSI DI PACE, 
NEI QUALI IL FUTU- 
RO APPARE ORMAI A 
PORTATA DI MANO. 
IN UN MODO O NELL' 
ALTRO, TUTTI VO- 
GLIONO ESPRIMERE [| 

LA LORO INTIMA FE- si. £ Ian 
LICITA', IO MI SENTO ty Ruta ‘IMI, 
UN PO' AI MARGINI DIO | SM AUTRUAILI 
QUESTA NUOVA VITA, Senda ii 
IL PASSATO E' ANCO- 
RA TROPPO VIVO DEN- 
TRO DI ME... 


VA / 7, \ È) NELLE TERRE ALTE, ORMAI, SIAMO PADRONI NOI. GLI 
GAI ) ‘ZARPOS» SONO SOLTANTO UN BRUTTO RICORDO. 


«ZARPOS», «GURBOS»... COSE DEL PAS- 
SATO, SONO SCOMPARSI TUTTI, COSÌ' 

COM'E' SCOMPARSA LA FORTEZZA MA- 
LEFICA. MA... UNA VOCE IMPROVVISA. 


E' UNA VOCE... NOTA. NOTA E CARA, 
COME UN VOLTO CHE NON RIESCO A 
DIMENTICARE, 
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E' GABRIELLA, UNA DELLE MOL- 
TE NIPOTINE DI MATIAS. SOMI- 
GLIA TANTO A MARIA... O FORSE 
COSÌ' MI SEMBRA PERCHE' IL VOL. 
TO DI MARIA E' DENTRO DI ME. 


AIUTATO. 


CINDO, IL VECCHIO CANE, LO HA TI VOGLIONO BENE, EH? 
ST 
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|/GERMAN, FERMATI VICINO A QUELL' 
ALBERO. VI SONO TANTE LUMACHE 
LUMINOSE... LE VOGLIO PORTARE A 


.. RICORDATI 


CHE STASERA SEI A CENA DA 
NOI! VIENE ANCHE JUAN! 


PAOLINO E 0, QUELLO 
PICCOLO. ORMAI HO IMPARATO A DI- 
Si elio | NOMi DEI MIEI NUOVI A- 
MICI, 


GABRIELLA MI RACCONTA DEL SUO FI. 
DANZATO, MICHELE. SI SPOSERANNO 
QUANDO ARRIVERA' LA LUNA NUOVA. 


ABBIAMO ANCHE DEL VINO NUOVO... 


UN PO' FORTE, MA FATTI CORAGGIO 


AE... NON MANCARE! 


MICHELE DICE CHE SAREBBE MOLTO 
CONTENTO SE FOSSI TU IL TESTIMO- | 
NE... ANCH'IO SAREI CONTENTA, GER. 
MAN. TI VA? 


MI VIENE IN MENTE CHE 
UN VECCHIO FILOSOFO HA 
DETTO CHE L'INFERNO... 
SONO GLI ALTRI. L'INFER- 
NO E' IL PROSSIMO. 


ASPETTO VOLENTIERI FINCHE' GABRIELLA HA RACCOLTO 
LE SUE LUMACHE, POI LA RIPORTO DI RITORNO, 


NI TI ASPETTIAMO A 
A PRANZO DA NOI. 


Ta 


IL RICORDO DI UNA RAGAZZA, CARA QUANTO UNA FIGLIA, 
CHE HA DECISO DI LOTTARE FINO ALLA VITTORIA, E C'E' 
RIUSCITA. 


ss- (GRAZIE, GERMAN! DOMA) 


D'UN TRATTO MI RENDO CONTO CHE LA REALTA' E' BEN DI- 
VERSA. 


GLI ALTRI... IL PROSSIMO, ALMENO PER ME, SONO IL PARA- 
DISO... IL MODESTO, MA CONCRETO PARADISO AL QUALE PUO' 
\ ASPIRARE UN UOMO SU QUESTA TERRA. 


LA RAGAZZA SI ALLONTANA. RESTO SOLO DAVANTI AL PA- 
NORAMA, ORMAI FAMILIARE, DELLE CAVERNE, DEL FIUME, 
DEL PROMONTORIO. 


CON GABRIELLA SE NE VA ANCHE L'IMMAGINE DI MARIA, RE- 
STA DENTRO DI ME SOLTANTO LA TENUE TRISTEZZA DI UN 
RICORDO CHE MI ACCOMPAGNERA' SEMPRE. 


DA LONTANO, AFFER- 
RO SOLTANTO ALCUNE 
PAROLE DEL GIRO- 


D... LA RONDINELLA... 
L'A BARCA AL VENTO... 
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ss. IL SOLE CHE BATTE, ALLA MIA FINESTRA... 


ii ... PERCHE' TE NE VAI?,..\ 
tn PERCHE' TE NE VAI?,., 


STORDITO, SGOMENTO, D'UN TRATTO Mi RITROVO IN UN AL- 
TRO MONDO. IL MIO. IL... IL «KRONOMA- 


STER»?.., ANCORA IL... 


IL GELATAIO! ... 
IL GELATAIO! 


(LL ILL LUVIZICUTEZKELE GE TRANI AVV VOTES ITAL apEERT LI i LOD ui sete ReTERT LU, CORLITZLAZIONZI 
| i Lean] 


—2 JUAN!... JUAN!.... 


LO SAPEVO CHE TI AVREI 
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2 JUAN! ... DOVE VAI?... ® 
NTI, JUAN! 
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JUAN SA SEMPRE TUTTO. ORA MI SPIEGHERA"' PERCHE", PRIMA, 
ERAVAMO TRA LA GENTE DELLE CAVERNE E, ADESSO, SIAMO 
QUI, NELLA PERIFERIA DI BUENOS AIRES, NEL NOSTRO TEM- 
PO E NEL NOSTRO MONDO. NE AVREMMO DI BELLE DA RAC- 
CONTARE, IO E JUAN. MA CHI CI CREDEREBBE? MEGLIO'TE- 


NERE PER NOI LA NOSTRA STORIA. SARA' IL NOSTRO SEGRETO, 
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